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La sedia 
vuota 


mi 

hattai;rm 


(."è .■'talli IMI niuinoiito 
fat'ii della liin^a 
(oiidntla dagli nLoidciitali 
pir iiniiorre nirKuropa il 
riarmo della Cormania, iu 
« Ili della genio in buona fe¬ 
do Im polnlo erodere al ini- 
lo delle eosiddetio trnlliiiiiK' 
lnintUrlr :\ jiarlire da oggi 
non vi frollerà più iics.-'iino: le 
Ictleie ^eanlbiale ai primi di 
geiiiiaio fra l’oN primo mini- 
^lIo .Moiidèi-l'raufO « Cliiir- 
iliill .sono bili, infuni, da 
apiiie gli Defili ai più iii- 
::eiiui e da togliere la ma- 
liera a toloro i (piali nei 
iiie''i li.i'-'uli non Ima eerea- 
lo di meglio elie laseiar-'i in- 
g.iniiare. 

Cile fii'-a fliiedev.i Meadès- 
rruaee;' ?sienle altro elie un 
^<igo impegno delle Ire mag-| 
glori poteii/i atlaiitìelie ai 
lm»^l^ar■'i dispoile >i Iralla-! 
le eoa rL'iiioiie ■•oviefiea 
(.^i/io III rntifivii ilvH’UlX). 

( liiireliill, nella .■'iia lettera. 
if'v(iiiisi; briiseameiile e nct- 
i.'imeiite alleile «piesla po^i- 
l'ililà. 1',' iatilò la l'rancia a 
r'ilifieare. no/o a riìtificiin', 
ji.iiiaeciaiido in ea^o contra¬ 
rio la politica della c sedia 
Miotn >. Qaulcuiio, foiM*. di 
Ironie ad una tale ri\ela/io- 
ne, ver-'erà liicrimc sulla 
"iiicerilà v e sulla < buona 
fede di Meiidcs -1''rance. 
.\\rà torto. Ili lettera di 
( hiireliill porta bi data del 
t- gennaio, l'crclic mai .\len- 
dè'-l'ranco è rimasto al po¬ 
tere oltre quella ilala;* IVr- 
eliè mai, se. come amara jiie- 
.‘■eiilai'i. egli er.i rnomo del 
< ponte » Ira TK''! e l’Oresl, 
non ha re-o pubblico il eon- 
lennlo della lettera di Clinr- 
ehill nel momento .stesso in 
(Ili riia rieerutii, motivando 
(on quel rilinto le sue dimi'.- 
sionii* 

11 fatto è (ho alla luce di 
qiic'.le lettere, l’esperienza 
Memlès-l'riineo insegna, anco¬ 
ra lina volta, qiuinio sia arduo 
pretendere di iiKulifìcurc /lui- 
l'hìlernu gli orieiitamenli ag- 
gre-'ivi della poliiiea atlanti- 
I a lina volta che, nell’era del¬ 
la bomba aU’idrogeno, so ne 
iieeetliiio le premesso. O .sor- 
vì (lolla s;iooie piii limilo o 
iinlla: (im-'lo (• il inoito dolio 
«Ini* gr.indi poton/o clic diri¬ 
gono lo x liicramcnto atlanti 
( o. .Mon(Ii‘—I’'ranco. pur non 
ii-< elidi* dalla condi/iono di 
vii'-alli*. pretendeva di seder- 
"i all.i tavola del (ladrone. .\o 
(■ 'tato cacciato in malo mo¬ 
do: (•(((* la morale dell.i fa¬ 
vola. ()tialenno. in casa iio- 
'ir.i. deve averli* «sqiili* e ha 
.'(filo la strada di non in- 
ilU-treggiare dav.inti a nulla, 
nemmeno dnv.intj ai (lin b.is- 
'ì 'crvìgi. 

.M.i a elle ‘■erve':' C’i'* qiial- 
I lino dis|iosto a crederi* che 
l.i i'rancia, ratifiraiido l’IJI.O, 
(lO'^.j (K.-enpare la < sedia vnii- 
i;i j :* l e nitimc maiiife.sfa/io- 
lii (Iella (lolitii.a atlantiia. ivi 
« onqjrc'.a la ri'iJiKla di Chiir- 
I hill a .Mcndt-i-l'ranee, som» 
illiiiiiiiianii: la bomba niridro- 
gem* è l'nnieo simmento ili- 
l'Ioai,itili! (li cui i due gran¬ 
di iiiqierialisiiii che dniiiitia- 
mi oggi il tnondi* «ei identaleJ 
intend.ino servir'!. T r.i non 
mollo, lor-e. un'altra (loienza 
ne dividerà con o"i il nio- 
no|iolio, in eain|)o atlantico. 
iM.i non sarà m'* la f rancia 
nè tanto meno l’Italia: 'arà la 
(iertnania di Bonn, unici», se¬ 
no ronr*»rrenlo nella caccia 
.'droeenpazione della •- sedia 
vni'i.ir. C allora:' Che cosa 
i.iopre-entiTÙ mai la I raneia? 
Che lO'.i rai»presentcrà mai 
lìiidi.i nel iiioiiilo oeeiiien- 
t.i' 

Il 'iiife^-ore (Il .Meiidè'- 

1 i.i:iii- 'i V posto qiie.'to ati- 
gii't 10-0 interrogativi». K vi 
l'.i ri'(K*'to nel più lala'trofi- 
io dei niofli. ti()i<<* di ima 

i'.irj!,. , II,, imn |i.i piùj 

lioìla d.i dire ••ii! terrem» del j 
;e«»gre"*i p.ii ifii <*: .inniin-ì 
«Modo die ani tic la fr.an- 
< 1.1 mifioie imptgiiar.'i iidl.i 
* O'trn/ioae delti bomba al- 
I i<lr<*geno. N<»i non s,.ppi.iiiio 
'<■ e qn.imb» nn l.ile piano 
poirà e"er<- realizzato. S.iji- 
(•i.imo di nTto. (XT'*. < he eia 
«•zgi li troviamo di Ironie a 
linai, o-a i hi’ deve f'-cre 
ÌMitnio 'Cii/.i ri'parrnio di 
«nergi#-. « l'n nule le iio-ire 
f<-r/-'. (.li f i'i'iihi*.'iT. i ( 

< Mi!, zìi .Xden.iner brandi-ro- 
ro* armi .di nlf.tgeni» io.e" 
iiniio •'.zie* ileM.i l'tro 
tiiiz.i: eliln ne f.ii riamo in 
noi !n < ti,' < iù .alir»» non '!.i 
non i! 'l'zi.o «Idl.a loro folli.i 
e dfll.i |,,ro <{,-< aden/.i. il '<•- 
-■IO dii loro «‘'iraiii.ir'ì il.ili i 
v.T'. d.il (oiit.itio Coll l'nma- 
Tiiià e «'in !'• « o-.e i he zìi n**- 
num e le donne .imam* nel 
inondo, firniiarno e f.in iano» 
f.rm.ire T.ippello di \ irnii.i. 
Inipfiniaimn con l.t forza no- 
-ira nriiia .i quella di tutti i 
popoli del mondo l.t di'irazio- 
i.e (Ielle boiiiln’ aloiniihc: i><'r 
apnri' im'era di ji.ire fr.i i 
popoli. |*rr ri't.ibiiiro l'erpii- 
idirio tra le nazioni. 

.ALBERTO J.ACOVIELI.O 


LA DECISION E PRESA IERI SERA D AL CONSIGLIO 

Firanze ìndice un cniivegiio 

dei sindaci delle capitali europee 

nei' il disarmo e per la pace 



Il slmluco iiruf. l'iliirKln l.ii 
Pira, elle lia nniuinciato ili 
aver preso l'iniriiitlva (Il lOii- 
voeare a Firenze t sinilaei 
ili tutte le rapitali eiirupee 


l'IRKN/.K. 31. — (Jursta se¬ 
ra, ili Cuiisinliu riunuiiiile. Il 
shiilaco I.a Idr.i, luirreuilo ut 
(unceltl i-lie liifiiriiiaviino ima 
muziiiiic sul problemi dell» 
ilestluazlone .a taupi di pace 
dell.i rnerf;i.% termumiclrure e 
sul (Itsarino presentata dal 
rumpaenl .M.irlo Faliiaiil c un. 
Vitturiii liardiiil, lia aiimin- 
cialo che nel prossimo futuro 
sar.iiiiu» (■(iiivocati a c<mvri;iiii 
a Firenze i simlaci dt tulle le 
lapltall euriipee per dlseule- 
re i prolilcnil del disarmo r 
della pace. 

Alle dleld.irazioiil ilei sl.i* 
daeo I.a l'ira ha Immediala- 
ineiite rispu.sto il roiupaxiiu 
Fatdanl. a iiiiiiie ilei xruppo 
eoiisillare loiminlsla, ndcren* 
do alla iniziativa. Il funsi- 
Xlln romunnie lui «luiiull np- 
|iruviil(i un ii.d.ir. liresenliilu 
d.i Fabiani (PCI), Ardii IIK ). 
Forinlcliliii (llf), Ilamat (l'.Sl), 
e Klreluli <PÌtI), nel quale, 
demnidamlo « la poliiiea di 
divisione fra i popoli e la 
corsa iigli arniainrnti » come 
« inortatiiirntr prrlrolosa per 
l*uiiianllà iiilirra nel corpo e 
nello spirilo », si atispieii rhe 
si addivetifia rapidaiiientc ad 
un eniitrollo su tulli gli ar¬ 
mamenti e, (iiiliitlt. ad ima 
distensione fra lutti I paesi 



Il compaxuo .llarlo Fabiani, 
elle {nsienir al cutiiiiafe.io mi. 
A'iltorio ilardiiit li.i presenta¬ 
to una iiiozloiie sull'uso pactti- 
co dell'rnerKia tennoiiucleare 


IL TESTO DELLE R EQUISITORIE CONSEGNATO I ERI AGLI AVVOCATI 

L'atto di accusa delia Procura generale 
contro Piero Pic cion i, Pòlito e Mo ntagna 

Uìmportanza della testimonianza dei Piccinini - Il singolare episodio di " Gianna la rossa,, - Morlacchi 
confessò a Sepe di non aver mai creduto al pediluvio! - La deposizione di Pòlito per ^inchiesta De Caro 


irn //uiltiaa Iu laneclleriii 
lift tu .sf.ioiii’ i.tfnitiDria ha 
eon.sennalo noti iii'l'iienfi di- 
frititori dcjjH intfiafati le io- 
f)ic ilrllf it’qiil.tilorif de/iuiii- 
ec /innate dai rajtpi'rsi'uttiuti 
{iella (irneara l! (hi- 

{•unti'Ilio, redatti» -va It.lO /diiIì 
ilaililoscritii, consiii di aleniti 
nauti rifiitardautì: 

1) r<i|).ni>rti tra (ii/in Pie¬ 
ni /’ifcioai e Wilinu Mnuti'sì; 

2) il' nrime ccei .vaila re* 
.'.-ixia.valiilità del l’ieeioa'; 

:i) la itcr.ioualilà di ll’i'iaa 
Moutrò: 

•t) ei'i.'ìDdii» di •• (l'iaaati la 
/{o.v.vfi •>; 

iì) laeiiiifrt» tra /'aenai', 
l’ieeiDiii e Moniayna ai Vtim- 
tialr; 

lì) /loHÌzioni' ili Ihtlirn; 

#) iiosizioiir di A/onfai/iia. 
feci» come tdenc irafleyyiu- 
/a la iiiairria riyiiiirdanre j>in 
dirvitavinite. il fif/lfo dvlVi'x 
miiii.sira: 

•' Una atte.stazlDnc .sii| i.q>- 
liintl tea il l’iecimii c la Aliai- 
te.si ed i lori» Ira.Mia.si sul li¬ 
torali; fra O.stia e Toivajanica. 
.'1 (Ic.-viiiue dalla ti*.stimoni;a»/gi 
di l’iieioini Alarlo. Si lue.sen- 
*tò questi, il 14 api ile Ì!»53. al 
icoinmi.s.iariato di Ostia per ri- 
• ferirò ehe, uvenil<» <i''erv.':it<> 
l.sii !l Paese la fotogiafia della 


DllI Vi riTO Al.l.A CAMiaiA ALLA VIGILIA DLL VIAGGIO DI SCKLIIA ti\ U..S.A. 

il O H ce dere il petrolio! 

Fon r Simllimo. vhìpdono al f^ovonio di difviidara nelle trattative con ^li S.IJ. la libera dis/ae 
nihilità dei’li idruearbnri - interrogazioni nulle disrriininazioni nei rannorti con l'estero 


L’alle.vo i; iniporl.antis.'Imo 
dibattito sulla sorte degli 
idroe.'irbiii'i italiani, è comin¬ 
ciato ieri sera a Alontecito- 
rio. Non appena esaurita la 
di.seusàione sulla legge che 
rinvia di un anno le elezioni 
amministrative, Gicmclii ha 
allerto il dibattito .sulla mo¬ 
zione presentata da Foa e da 
altri deputati socialisti, che 
.suona co.'ì: « La Camera, ncl- 
l'immiìH'iKa del viaggio dì 
lina defcya:ione di youcrao a 
Washington, in vista di ne- 
goiiuzioni politiche ed eco¬ 
nomiche con gli USA: rite¬ 
nuta la necessità assolata di 
salvaguardare allo Stato ita¬ 
liano tutti i votcri in materia 
di produzione c di prezzi del 
vetroUo. soj>rnttutto dogo t 
recenti yriindì ritrovamenti 
nel sottosuolo nazionale che 
consentono, se conservati alla 
nazione, un rndicnle suilup- 
po della nostra ìudtistrìn c 
una forte generale riduzione 
dei costi di produzione, im- 
peyna il governo a non vre- 
gtudicarc in alenn modo, nel¬ 
le trattative con oli USA. la 
piena di.spnnibilitd ed a ilio- 

llllllllllillllllllllllllllllllllllllllll 
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l’UNITA’ a 8 PAGINE 

L'ii ffioriiiilc iiiìi in- 
Icressaiilc e eiiira- 
rc ili appo<i;|ìo alle 
liatlaf|li(*f'oii( alfine 


.sin 

dei 


oiacl- 

.sotto- 



nomla dell’Italia 
menti petroliferi 
suola », 

Immediatamente il compa¬ 
gno GIULITTI lia chiesto che 
a ((UCata mozione fosse abbi-l 
nata q’uella presentata da lui, 
in.siome con altri ileputali co¬ 
munisti. sociali.sli e con il dc- 
moeri.-.liuno Hapelli, per im- 
r)egnare il governo a non ri- 
Iri.'ci.iro eonees'ioni (Zetroli- 
fere a società p.-ivalc stra¬ 
niere o italiano, prima che 
venga approvato dalla Ca¬ 
mera i! disegno di leggo che 
regolerà la ma'x'ria. Il mini¬ 
stro V'anoni, però, pur rico- 
noivondo l'analogia .'O.stanzia. 
!e tra le due mozioni, si è di¬ 
chiarato contrario all’abbina¬ 
mento, Gioiilti si è riservato 
allora di chie.Iere, successi¬ 
vamente, un dibattito s'u que¬ 
sta moz.ior.e. 

La parola è poi toccata .al 
compagno socialista FOA. 
Egli ha invitato la Camera a 
valutare il problema petroli¬ 
fero al di là degli schiera¬ 
menti preconcetti di maggio- 
r.'ifiza e di minoranza, Cf.l 
solo scopo dì garantire al- 
ITtalia la libera disponibilità 
del suo petrolio cd una poli¬ 
tica di piena indipendenza 
dalle pressioni del cartello in- 
terfi.'zionale del petrolio. Di 
iiuc.stc pressioni — ha con- 
tmuato l'oratore — szm pie¬ 
ne le cronache cd in Italia è 
irrivala a farsene portavoce 
la .'tessa .a.mbasciatrice ame- 
ric.an.a dic'ninr.-.ndo. senza 
che il governo italiano rea- 
g;v-e. che dal t.-attamento che 
-ar.à fatto ai gruppi petroli- 
dipenderanno gl; inve- 
't.'mrnti di capitale s'.r.aniero 


e.ro 


Pae-c 


Il groppo dei depotati eomooiati 
cootro l’iDsabbiameoto delle leggi 


.Si c riunito il Cumitatu direttivo dei Oru|*|>o dei depu 
(.di comunisti per rsmniiiare la situazione parlamentare e, il 
{iroxramma del lavori della C'amer.i In rcliiziunc aircvldcnlr 
prnpnsitu del inverno di insabbiare nnmernsi provvedimenti 
legislativi di partiml.vrc urgenza e di granilr lmp«r|anz;i per 
il l’iicsc: proposito che è favorito dalla l.vllle» oitruzlonl- 
sltc .1 seguita dui deputati governativi nelle Commisvioni. 

Il Comitato direttivo ha rilevato che 11 rinvio «Iella di¬ 
scussione sulla riforma del patti axrari e «Iella Ickko sul 
tribunali militari, il ritardo della legge tributaria Trerael- 
loni r di quella sulle elezioni dei «oinsigU regionali, la 
inaurata elezione della Corte esisti luzinnair, rinsabiil.i- 
mrnln sislenialirn dì tutte le proposic di iniziativa del- 
l‘Upposlzi«»Tic rivelano una situazione iniolirrabilc, che II 
governo e la maxglor.vnza mirano a naseondrre con manovre 
r 0.-10x10$! rsprdicnii prorrdurali. nel (cntalivo di ad«Io.ssjrc 
al l’arlanirnto la respon.sabilllà del mancalo funzionamento 
degli istituii roslituzionall. 

Il Comitato direttivo del Gruppo dei «Irputati rOmunisIt 
ritiene perciò necessaria, prima drlie vacanze pasquali, una 
discussionr pubbliia suH’ordine dei lavori ilella Camera, 
perchè si.vno assicurati il regolare fnnzionamrnio degli isti¬ 
tuii legislativi e la pronta discussione dei problemi più ur¬ 
genti. e siano chiare di fronte al l’aesc le responsabliiti 
politiche dei vari Gruppi 



i;ig.i/./n amiei’.il.i, la iilculill- 
euva con la (ioim i da lui no¬ 
tata il» autiiinobili* sul litoiale 
dì O.stia. nelle (uimi* ore del¬ 
l’alba di un giorno della (ii'i- 
ma decade di marzo. 

1.:» deposizione è di im()or- 
tanza etce/ionale. .sia per l.-i 
sua spontaneità, sia |)t;r il .suo 
ii'.trin.seco contenuto probato- 
l'io. Si era id inattiiio del 14 
aprile. qnai»do ev.mo li ascorsi 
Ile giorni dal i invenimento 
del cadavere .idcntillcalo (ler 
1.) Ilgli.'i di un artigiano di 
Roma. Nc.ssun clamore inlor- 
no alla vicenda, che ajipariva 
uno dei tanti (!u)oio.si eiiisodi 
della cronaca di luUi i giorni. 
Ei»piire un individuo, leggen¬ 
do il gioì naie, lesta colpito 
dalla fotograii.i doirmmcga¬ 
la, che gli evoca iininedia- 
lamenlo il ricordi/ della fan- 
ciulln veduta un mc.sc prima 
in un’nuInm'ibUc neri*, fra 
O.slia c fo!viii.anica. I due 
fatti i.qiidmnenli. si a.ssocia- 
no fr-ì Imo .sua mento — 

Ld in manieia sì |)Oicntoria 
- che egli por, l’.sila a in¬ 
tei romp» re il Via'gkio per no¬ 
tarsi .'■ de))<>ii( negli ufilei di 
poliM.'l. 

Il l’ cciii'.ni r.Gii (••■.ta. cello 
*lel Silo riconoscimento, a far- 
mi; e.cpiicita iivelazione. al li¬ 
ne di confiibi'ire a .svelare il 
ini.stero della donn.i i invonu 
la molla .su quello ;;te.'-;'o li- 
loialc. dove 1 aveva notata 
u.'i mese (n ima in notturno 
iddli'i con un ginvnim di cui 
pure de.sei ive va subito i con¬ 
no» .oli. 

Tuttavia. - C'.'Una indagine 
segui a tali i dei imc-nli; non 
fu mostrati» il cadavere al te¬ 
ste: nè- M i.-blje cui a di eom- 
l»iei( accertamenti fi; polizia 
giudiziari:!, qii.'ndo In .stampa 
divulgò che il gif/vane. notalo 
con la donna, ei'a d;i idintifi- 
caisi nel l’iccioni. 

'anzidelle omiS'loni — 
(iro.srgue il doeuinfrilo di 
.Scardia — non inlìrmmo la 


rilevanza dell’i'lemenlo proba¬ 
torio che, (ler il modo .sponta¬ 
neo con cui elibe ingre.s.so nel 
Ijii)ce.s;;o .assicura c del rico¬ 
noscimento della donna e del 
t iconoseimonlo del .suo com- 
[lagno di gita. 

Il 2 maggio succe.ssivo. il 


testo, inlenogato dalla Pro¬ 
cura della Uepubblien, inodi- 
llc(’» in i)artc quanto aveva di- 
cliiarato aliti polizia. Di.ssc che 
11 rieonoscimenlo della Monte- 
si non gli era .sicuro, giacché 
IKiteva Irallai.sl di una im- 
jnes.sione dovuta alla bellezza 
della donna ed alla forma 
ovali* del suo volto, clic ri¬ 
chiamava lo fallezz.e della vit¬ 
tima. Aggiunse che, per l’ora 
notturna o la mancanza di 
illuminazione nel luogo dove 
•so.stava la macchina, non gli 
ora stalo (lossibilc o.sservare 
attentamente 1 connotati della 
giovane, tjinto da non poter 
a rigore precisare se ella fos- 
.se hruna o hionda, o In par¬ 
ticolare .so I capelli fossero 
biondi-rossicci, come gli era 
.stalo richiesto, quantunque la 
sua prima .sensazione lo por- 
la.s.se a dire che 1 capelli erano 
di coloro scuro. 

Ma per amor del vero, il 
Piccinini, neiratluale fn.se 
Lsti littoria. Iia modilicnto In 
sudcictta deiio.sizionc. moti¬ 
vando che non rispondeva al 
suo intimo convincimento 
(|uelIo che aveva dichiarati^ al 
magistrato in difTormità delle 
prime rlvchi7.lonl fatte alla 
polizia. Giuslillti!» lo sue oscll- 
ìaz.lonl come determinato dal¬ 


le siigge.stlvc instslcn'ze di DI 
Francesco Alfon.so, al quale 
depo.se che i capelli erano 
biondi-rossicci. 

Giova ricordale a iiueslo 
punto che il Di France.sco fu 
indicato il 14 afjitle dai Picci¬ 
nini, quale testimone pie.scnte 
aH’episodiu della macchina in 
sosta. La te;slimonianza venne 
invece a.ssunta dalla polizia, 
con un ritardo ineoinoiensi' 
bile di sette giorni, ed in e.iaa 
si accenna ai capelli ro.ssi ilal- 
Ja quale circo.stanza il Di 
Francesco non ai è mai disco- 
stato .anche in sede di con- 
fronto col Piccinini, nonostan¬ 
te le energiche reazioni di co¬ 
stui di fronte allo di lui cor¬ 
rive affermazione. 

Ed infatti per il Piccinini 
non polevano esservi equivo¬ 
ci. Albi luce dei fari della 
macchina, egli aveva ben di- 
.stinti) la fi.sionomia (iella don¬ 
na, ehe .sedeva sul divano In¬ 
feriore del veicolo; per altro, 
quando la manovra di disin¬ 
caglio terminò, già sorgevano 
lo jtrimo luci dcU’alba. E.f.i 
.stato colpito dalla bellezza 
della giovane, che vestiva abi¬ 
ti scuri cd aveva i capelli ne¬ 
ri e lisci, sparsi sulle spalle. 

(Contimi» Ili 3. pax. 3. colonna) 


CONCORDATE A MOSCA LE MISURE DI ATTUAZIONE 

Un comando militare nnificato 
fra URSS e democrazie popo lari 

11^ provvcfliiiH'iilo .siirà itiiIìz/jiId so verrà ra(ific«T(«i rU.lì.O. 


AIOSCA. 21 — Un comuni¬ 
cato ufficiale diffuso oggi a 
Alo.sca informa che rURSS, 
la Cecoslovacchia, l’Unghe¬ 
ria- la liomunia, la Polonia, 
la Bulgaria, l’Albania c In 
Ueitubblica democratica te¬ 
desca hanno raggiunto un 
completo accordo .sui principi 
di un trattato di reciproca 
cooperazione e assistenza, e 
.sulla organizzazione di un 
comando militare unificato 
delle loro forze armate, nel 
caso che gli accordi di Parigi 
vengano rntìfieati. 

La d(;cì3Ìonc di adottare 
misure difensive comuni, se 
il riarmo della Germania oc¬ 
cidentale fosse stato effetti¬ 
vamente varato, era .stala 
pre.sa dagli otto paesi, come 
• i ricorderà, alla conferenza 
di Mo.sca per la sicurezza 
collettiva in Europa, tenutasi 
nella capitale sovietica dal 21) 
novembre al 2 dicembre del¬ 
l’anno scor.'O. Se gli accordi 
di Pari/:i saranno ralificati, 
diceva il lomunicato con¬ 
clusivo di quella conferenza, 
gli otto pae.si si troverebbero 
nella nece.ssità di adottare 


mi.surc difensive comuni, allo 
scopo di fronteggiare ciual- 
siasi aggres.sionc di cui po¬ 
trebbero e.s.scro oggetto. 

Successivamente, nel suo 
discorso al Soviet Supremoj 
del mese scor.so, il ministro 
degli esteri sovietico Molotov 
annunciò che con.sultazioni 
fra gli otto paesi, allo scopo 
dì studiare le misure con¬ 
crete per tradurre in atto 
quelle dcci.sioni, erano già 
in corso. 

E’ appunto di quelle con-i 
.'Ultazioni che viene annun¬ 
ciata oggi la positiva conclu-' 
sione. Alla conferenza di 
.Mo.sca dello scorso anno par¬ 
tecipò anche un osservatore 
della Repubblica popolare 
cinese; cd anche le decisioni 
scaturite dalle consultazioni 
odierne sono state approvate 
dal governo della Cina. 


Gli scambi italiani 
con gli S.U. e con l'Est 

WASinNCTO.V, 21. — Sono 
stati pub'olicati oggi a Washing¬ 
ton duo promemoria indirizzati 


dal governo italiano a quello 
degli S.U. «ut commercio Ita- 
lo-ainerlcano. 

Nei due promemoria, il go¬ 
verno di Roma .si rammarica¬ 
va di incontrare -aempre mag- 
glori dilllcoltà » nel - rcaUtcrc 
alle crescenti richic.'de di una 
intensificazione degli scambi 
commerciali con i paesi .orien¬ 
tali..; c chiedeva perciò e Wa¬ 
shington di consentire una Iti- 
tcnslficoziono degli scambi ila- 
lo-amerlcanl eliminando gli 
o.stacoli alle importozioni dal- 
ITtalia. 

Per tutta risposta il governo 
americano ..elogiu» Scclba per 
Io direttive Intese a spalancare 
le porte deiritalia atta pene- 
trazione economico US.\, 


18 giornalisti americani 
si recano in URSS 


P.VHIor. 21. — Diclolio c-.:ia 
clini «iiicrlctìnl. per ia raoifgiur 
parte giornalisti o ct.reiiorl et 
stazioni radio neg’,! btat! Cr.il.. 
viaiieranno i L'nlor.c So'.tellca 
li grui*iJO r-irllrj, (l.i Loi.ira 
tn «iCreo t; 20 :;.:ir/o 


P£/t UN GIUSTO COLLOCAMENTO E IN DIFESA DEI DIRITTI E DELLA DIGNITÀ’ DEI LAVORATORI 

Due mesi di sciopero dei portuali genovesi 

1-1! fasi «Iella «{rande* l<ilia ii«’ll;i «*i’«)iiisl«>i'ia «lei (>0 «{iiirni - l>alla ^’easctta rosssi,, il ■iioviiiienU» Ita iiivesliU» 

il poi'ln e s* V c*sles«i ;i tiilfa €iì<rii«t%ti - lira liilli i lavoralori «jiiardaiio solielali a«|lì cr«»i«*i «»pcrai «lei “ramo in«Juslrialt%, 


C0NTADir4O! 


(■«•; no 

1! nìo'.ivo i>*r cui carlv'.- 
• » acc'i- 

n-rr.'i"': :ì Deiro’ìo italiano è 

n.'ji'c.': i. n.TZ- 

zo :n:c-naz;ona!<r- de! grezzo 
è fi'','!; I n! y..e]y, pài n'.'.o. 
quello de; gì a'';.0:011 ti ameri¬ 
cani inen.-» reddu.'Z' riie for- 
ni.'rono una produzione ù; 
•-ina '.•'>nne'.’;.!n v'. gìom ». E 
-oi.. pozz.-* 'i; Alanno p-'/trei»- 
’oe 'ri'Cre fornire 4.ó0 lonneì- 
Iróe a! giorr.o e, -e ‘ui;; i g\'i- 
f-imcrii f-.i^ero 'fru:- 

fàt; d.a'.ìo .St.'sV) -t, dr; -jnp so- 

("•■'■it r.n :;"Tiier.‘/' c.t'-' 


DALLA NOSTRA REDAZIONE . 'trehi tiri PO’"'» e.ìtraronn i 

^- j porlu/i:;. a folti gruppi, »»(- 

GEXUV.A. 21. — «Iti V'riìi ' jred'Iolitt. luordi n’In In mai- 
>ii qo'iro òi’crrtn ij niiofo rt’-| Kitina focaccia di farina, o'io 
jijolniiieiito j/cr L- rrp'ir'iz'.'jtiì- t- ;:'iie. Olà sapevano del dc- 
ìiara’.t tn-l porlo 'ii Genora creta: si erano bafiuti per fuf- 


vigore 
_ r 


i: 20 
G' 


gen- 

l:.- 


lU-; 


1.1 NITA’ è Io vttuin«nlo 

rvsenzialc 

<• Per migliorare Ip 
«apacità di lotta 

<• Per difendere 1 iu*»l i 
interessi 

<• Per combattere io slr<it- 
tamentn e Fesosita de¬ 
gli agrari 

"fr Per il trionfo deila po- 
lilùa di pace e di dl- 
sleiusione iniemaiionate 


->^ 0 ’ 

V> 

‘I-CC; P 

:: r. z .* t* ' 


n.orn 
-f' 1 * 

\ n ' 

‘K 

k. 


'«r.nn 


’l'.mai .1 


cnlrc-a in 

Ti no ì'i.l.'i 
teZ'Z'.e, ■», 

Il 20 gennaio erri una mjt- 
linn’T frcff'iìj.ritiin; U renio 
.?p:i;:ara le banchine del 
porlo .-itrxjRo rotto 'una 'leu- 
.PI nebbia: le rinvi avevann 
ra’fnrza’o gli ormeggi. Il ter- 
I rro fVro s'arricina'vn allo ze- 
\to r s'it ladroni '/'’ì’e bnnehì- 

»)<' ’l if--; giti.aec'O 


' I. 


rr.*-.-;- 
V'.r» 


..'■i de; inattivo dall r-ì.Tf.a 


le feste di Satalc perchè 
non approvato, c da 

gualche aiorno ir, bartchive 
erano bianche dei manifesti 
del Con.-orrio rli»’ ìnrifarn»ioÌ 
gli Olierai ad accettare (» perì 
li vostro bene .) il nuovo Hc~\ 
aoìaviento. Silenziosi .»t vre-i 
fintarono a..a chiamala, co. 
l'ic facevano da anni c ro’o.e 
da nirzio srro’'. idcerann i 
'loro padri, In m casetta 


co •ìoi-e i roll'icntori dfllnlSez ::i.o rispo'.c. .Si fecero a-’ 
co’n: ngiiin n’-viavnvo al ìfiro-| rnr.ti i chiamati. « Son an- 
ro in »(.’ji)'i li'oi.rra. Qua «do 1 diamo ni lavoro .se la ch>o- 
rntrarotio v'dero zi'bìto al\i.tata non viene effettuata dai 
centro i yc.'lori 'ir! Consorzio,} nostri collocatori. Stale com- 
circondati da agenti di poli-j r»ic(fcr<do un sopruso. Questa 
zia. I (icstnri erano un po’ è cara uo'T'i, L'hanno Co- 
bufi con ’T berretto tiancoì.ìirvtt.a ; nostri vecchi e l’ab- 


rassegnato e chiuzero quei 
fogli bianchi nelle loro borse. 
Xi Titira’'ono in silenzio, vas- 
iuri-iò irói le file degli operai 
e andarono a riferire al Con¬ 
sorzio: * Nessuno ha risposto 
alla chiamata ». 

Il grandioso sciopero di 


. i'cl:tizio orr,;n\ s’ori- 


C', 


.‘.o n.er ore ’ 
-:-"!.•» intor-i 
•■■ci'.e C'.--, 

■■-*!..> Interri''.?..'iv.Zile e D/rtitoi 
la..'; ' de. 

r'.,i .! ; ;o -co,>j. i! b: d 

|nnn ò o .elio :t -fru'.ta'e 

!r:Oi;::.-( pe;ro!:o ozzl z 


Il dito neirocclìio 


Oscurità 
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LEGGI L'DNITA’ 

ini l OMUM. „,,„i 

Ìflìornn aliiirtio iinu «•np»:i 
i llllllliunilllintlllinillllllllllllll iKontlnui» 


p-'oc.'»- 'I 

Iped mo !a '.■er!d:t:i 
idi c'T.ca-rftJza 
' I Tyir'-.^wv-o àe! carte !o 
jfur.ri » 'crì'.'cre '•!;e la rìoTcn 
)f '.•» tK'o de! :»?;-■■>- 

'!.Vp ■::,!;rrii'i =:or.''> ?-*- 

!<> '• r.- r.'ir.r..) r.- 

ve^tin'.en*.; it-r.nier;. XVp'.e 
il nlù Izl-':. 

Pe’’ ’.e ricerche i:i .-Saruzzo 

= "-‘.-0 un rr.llózào e 

riccr.he r.e; Rasu^a- 
- n d le-tre ni.- 

liirclì di live. T,' ch'aro che 


I I 


« «e’ti L'. 


in €. pa; 9. 4olor.nj>i 


.f*..: 'I litiT. c'ic 

1 . t : : \ f i i o 1 e 
Cti DrzT.o iti .ji ir.tcr- 
:o 1.2 .Cc.'Jo Cc SìCl.lO 
it . 2 .U' I.. I t'ìi',:- rc/:4.‘>u:i- 

c'T//. • f'tr.-/:’.*niO c'..' ;o.'.»r.co 
.! il. ..tl <. '.lor.'j.t 

ìCe..,;i 5, , .-r-.S-.-r»' 

:r Ji."! l'.e «.<,!' > oc.t.'jctzz „ - 

i: o./a-.Co !o <\-.uCT>o ci. 
c«r..t, t.xorr.f m ca’o Li .r,.- 
presi.cnc- cV:- DC s. ,r.a:ùo- 
a cfjTra .'.c.c'.u-io 

I.! 'cg*/- :n-ggicr.;ir a jvr ar- 
re^'. j.e i..i purt- cor. cor»,- 
gr.o c.'fori:',', !a < c.si.l-ir.o.-f. rii 
i.n lo-:e r^r:.'o di de*'.--'/ Ab- 
b.i'.!ri l.ìp.io l'i.na (• l’Jlira op- 
r. / one ». 

L/opo (il cii>. che 'tj r'if « I 
rt'j'ri'.r.: c; f. 7- '/'C'ii'i. », 

co.'ie r.J dirle. itilo 


fesUi. I'IctTi iiu'.g’ic a n-n u 

re arti-j.'i cf nel ;'.u o 

« At;. o sog... .Ocre La ics' t • 
L 'I , vr/r c:» :■€?( rùOr, 2~r.t Ti:« 

c a .cJt. .M ; ii ilo co.UOH 

z-.’tc.ii K-. -Hi:., r-zte: ; 

. icr.tr- . i. rj...,dr.p~jr:;:o t r.-t'o 
sor Z.I :c‘'i •. 

.■li',Cr:(z 7ro~i c'e perlco'o 
curi,. TciZi .. croce? IJ—s O 
j-Tdu’o ro’ia 

li fesso dei giorno 

• 1 i\.,T,ar-. c velo, non vah- 
\jr.ù r.o .\iJiiui.:'.* t.k i) \e:-'-o 
et! NcrO àia -.la volta cLe 
:.5 ;ar,o fi! il. ebbe r.on 

t’c- (ìubb.o ebe I_ loro c,;ià tu 
qucKa ve r.c profittò di p.u • 
l-ntro A'ot l'Uici;*. dal Corr.c.-c 
della Sera 

.\SMUULO 



jt.r.Nf>* .\ — »)i;re rentomlli Persone erano presenti al romiiio nel «orso del quale Di \ it- 
''crio an.nnnciò te «Ircistoni dei dirigenti delle Camere del Lavoro di lotta Iltalta del Nord: 
ri taAorat(»ri iUiliani «ono pronti a battersi a fianco dei portoall genovesi per impedire agli 
indcstriali di riportare la classe operaia alle condizioni di mezzo seeolo fa 


in ed a'cir.ì fogli che 

I tremavano nelle loro mani. 

1 S 11 i T.inn in un profonde. 

onera' 


j C'ì n r 

andare 


> orni iIcQli 

laV'.rO 


biamo riconquisfata il 25 a- 
orile. Uscite di aui ». 

Il 7 icir.crtn era ri’"! dv. iff- 
co; i! Dorro inc'nr'rici.iva a 
- Q I, -■ ■ u '■ re i‘l s"'> i.i’ oro 
bordo ».l I gestori /cccro un uzzio 


Genera è incotntnciato così. 
La voce corse di calata in ca¬ 
lata quella mattina. Alle no- 
re il porro era varalizzato. 
Dai cancelli uscivano, inpol- 
fanio :c strade, i « camalli 


delie merci varie •. i •• carbo¬ 
nai n della € Pietro Chiesa i», 
i picchetfiui, i calafati t mec¬ 
canici. i calderai, i msnei- 
nanti, i marinai. rl‘ > •■ «’o- 
qiarori. gli cleitricisti ap- 
pezzieri. i faiegnar.u ■.li¬ 
mila operai prima di mezzo¬ 
giorno avevano invasa il cen¬ 
tro della citta. Il porto era si¬ 
lenzioso come una chiesa o 
un cimitero: zi iorebbe udito, 
TiCl silenzio pesante, il cigo¬ 
lio degli ormeggi e le catene 
delle ancore. La c.ra del cor¬ 
to si ero trasferii in città. 

Poco prinia di merbogiomo, 
nell’ora del vili inrenzo traf¬ 
fico. s: udirono sibilare le ca¬ 
mionette della Ce.'ere che si 
arrampicarcRO rabbiose sa 
per le strade di Genova vec¬ 
chia. L’antica Piazza Banchi 
fa coperta di f imo lacrimo- 
ger.o. L'attacco delle forze di 
polici.T fa mass'rcio • Ci sa¬ 
rà a’ualche giorno di caldo, 
non più di una se:rimana coi 
tutto tornerà normale *. ave¬ 
vano ■'isi'curato gli inda^rna- 
m CoRoscitmo i portuali, 
sono divisi fra di loro e tra 
pochi giorni piegheranno il 
ca.oo ». 

Verso le 13 di queLo prina 
dramm.T.ica giornata si are¬ 
rò il Primo ferito, i! portua¬ 
le Rino Lamberti, di 42 an¬ 
ni, padre di due oiccole crea¬ 
ture. Fu portato d''argeB;a o*- 
l'ospedale, sanguinante ver le 
manaamllate. 

tt C’è un pcrrue.’e ferito •. 
La voce si sparse in un bale¬ 
no. I larorarori del ramo com¬ 
merciale dovevano riprendere 
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P«g. 2 


Martedì 22 marxo 1955 


« L’UNITÀ' » 


*crwf-fo alfe 20, Dichiararono 
cfl lìroseouiro fo sciopero lii 
segno di vrotesta ver quelle 
viofc»;e. In Piazza De Fer¬ 
rari i celerini vercosscro un 
/ranyirre. Si ferimtrono ini- 
vicdintameute i tram, dalle 
ore Ji) fino all'alba. 

E l'alba del 21 ijcjniolo si 
levava sul vorto ancora fer¬ 
mo. A'clla .stessa serata pii 
occnsio?iaII si unirono a quel¬ 
li di ruolo, pii operai delle 
officine si ri/iutaroiio di aii* 
dare a bordo a fare onera di 
cruniiraggio. Gli iscritti alla 
C.I.S.Ij. salirono le scale del¬ 
la F.l.L.P. a coii.scpiiare le 
fesserc ilei Sindacato .scis.sio- 
iiisfa. II Direttilo della Fé- 
nalgorti si dimetteva al com¬ 
pleto. La Fenalporti di Ge¬ 
nova si sfasciava. 

La lolla si allarga 

22 eeniiuio: scendono in 
sciopero generale pii operai 
dell'industria; la lotta .si 
c.sfejid(> a tutta la città. Dal 
22 al 2.1 pcuuuio .si scatena 
roffensira degli industriali 
contro gli operai delle offici¬ 
ne purtnali. l direttori Jfaiiiio 
affiunere in porfiiicrin « tur¬ 
ni f/i lavoro a bordo, ina nes¬ 
suno .sale le passerelle, delle 
uaDi. Ij'yl.s.sficiarlojie degli in¬ 
dustriali assolda i disperati 
delle baracche rifugio del lii- 
glii e della Chiappclla, ra¬ 
strella disoccupati per orpa- 
7ii:cnre squadre, di crumirag¬ 
gio. Venp(Mif) iuipiepnti 7 )er- 
siiio pescatori dì Camogli. 

25 Konnaio: le squadre di 
crumiri si sciolgono; tutti si 
rifiutano di salire a bordo; 
lo sciopero si allariHi. nel po- 
nirrìggio la Celere intervie¬ 
ne nuovamente con forza nel¬ 
la zona del porto. Si hanno 
tre feriti. I uepoti cltiiidono 
in segiU} di protesta. 

2(i fteniiaio: risposta imme¬ 
diata all’attacco della Celere: 
.sciopero di 2-1 ore in fatte le 
officine del porto. 

27 gonn.'Mii: arrivano cento 
quintali di pasta iier i iauo- 
ratori del ramo industriale. 
Scioj)era)io i porli di Trieste 
e Porto Torres. Scioperi han¬ 
no luogo nelle offleìne 

2B pennnio; scendono in 
sciopero i lavoratori del ra¬ 
mo commerciale dei porti di 
Genoiui. Savona. Vado, /In¬ 
cotta. Escono dagli stabili¬ 
menti gli operai dcìVAnsaìdo 
Meccanica, del Fossati, del 
XXIV Aprile a della San 
Giorgio. 

20 pcnoaio: scioperano i 
portuali di Civitavecchia, di 
Piombino e di Venezia. 

2 fcltbraio: scendono In 
.sciojtero i tnefallurpicì di Gè- 
nona. Le officino del porto 
itii^iatio Tneiotte fiUe .sei tiel 
mattino c la proseguono si¬ 
no all’alba del giorno dopo. 
E' fermo per 2-1 ore il porto 
di Livorno. 

2 febbraio; ó ancora para¬ 
lizzato tutto li porto di Ge¬ 
nova por lo .sciopero del ra¬ 
mo commerciale. La Celerò 
intcrr'cnc nuotunnente. get¬ 
tando bombe lacrimogene. .So¬ 
no /ennati 14 lavoratori. I 
fruttivendoli dei vicoli reagi¬ 
scono alle cariche a colpi fH 
arance e carciofi. La batUtglia 
ò nei vicoli di Genova. 

4 febbraio: pii olierai de! 
ramo industriale hanno riti¬ 
rato le loro ultime competen¬ 
ze; poche migliaia di lire. Un 
ovcrain ha ritirato 40.1 lire. 
Non avranno piu salano. Il 
Monte di pietà di Genova in¬ 
comincia a raccogliere le fe¬ 
di matrimoniali, le lenzuola, 
i ricordi di cara. C’è chi .spe¬ 
cula acquistando le polizze al 
40 prr cento del loro valore. 
Ma è piò iniziala la sottoscri¬ 
zione; sono ragainute in un 
giorno 000.000 lire. 

Cosi! quel che cosli 

5 fcbbra.o: gli industriali 
fanno affiggere dei prandi 
ninnì/csfi; « Costi quel clic 
costi 1 *. Mauilauo lettere alle 
mogli; .< Come farete a dar 
da mangiare ai rostri bam¬ 
bini'/ i>. Le dottile riportano 
le lettere uU'Associazionc In¬ 
dustriali, « Li jirendercmo 
con la fame ». Ma Genova ri¬ 
sponde. In 4S ore vengono 
sottoscritte .7 milioni c 500 
mila lire. A Snrzann piene 
inaugurato l'asilo nido per i 
bimbi dei portuali; gli e.scr- 
ccjiti offrono il vitto, i cmi- 
tavini dcll'eiitroierra as,s cu¬ 
rano i! latte. Le coniierntire 
as.cijnano un buono ciferi 
Oiomnlicro di 500 lire ol 
(;:orno a n<tin famìglUi dei 
2400 operai del li. 1. 

6 fob!j;’.i;(>: vengono date le 
prime niillc lire della sottn- 
•scririone a ciascun portuale 
in .sciopero. I 2400 del ramo 
indiitirale t.e r;lirGi;o sol- 
tanto 000 : sotto.scrivniio tutti 
100 lire t.er il bollino .soste¬ 
nitore de”.a C.G.l.L. / 7 )en- 
.siorot; del p.-^rro i-iondano F,0 
mila lire. Ar''ivar;n mesmegi 
da Licr.ta. Gal'.'voi'. Fitcu-O'- 
no. c Resi.stete ». I portuali 
rcsl.stotin: c'è nn tviovo .^cin- 
pC'~> ve! rn’’'o coraniercinlr. 

9 ft .oorn o: j v e-a-’lurpi-i 
del porto scendono i;i scope¬ 
rò j’Cr 24 ore. Si f, r't ano i 
carenatiti r i d per,denti de- 
b{jri*r. Z’c'nor-r'-r rt ancora i' 
ramo co:..»' erciole. Vl'.vii, il 
Fos'ifi. 

10 ft-i.br.'i’O' ri t-'r'-ano i 

porti e M^it'o T'r- 

TCtio. Ila '.ncno tiT>'a-.sr--:b’ea 
di p rcoli iTrd>;c*r-'jli. che 
prende crt-rta ros-z-n-'c con¬ 
tro il Qr'tu'V) d.'i ero.-i-i 

fori c dei oro's- 'ti'’u's;ri- 7 i; 
del ro-’o Vi’», poro rh'T — 
oi’’.-lss<’c-a:-o-,e fndustrvTb' ; 
fi Se red-’te t-ì incc-aco r'r-- 

rnre ’t e non tqmr,-. 

rete riù 1 C --T-n '• la sotto- 
scriz'er.' to-'a j 7 r-i’-o-’f 

11 fi’bb'-'V- vc-'-n di 

Pio—.ti'c. r'-'o 'n scorteso 
per 24 r ~e ' - ,p ^ 

(feci? '■ »'tu-• r"-j farro rio- 
re; ir ì ---1 rj-'t trOri. 
co '•"■O A n .V 

12 I • '1 r reos’j di'i 

loro’c'i.-'i r'- ’-'e'‘r"'T’”enti r 

tf"—r-f'---a ■ s-ì-r.-ro da’’<’ 12 
elle 20 -T] -’no'n i’ Pn-r-o rO'ri- 
V'C'C a'r-- ’t n 7 7 »e'eoe. 

TP l'O/I R .V. e T’nrende l’a- 

Z'n'-r -I Pnv'r, r''”'o’ere'ale. 

'(ì 

O/IRV t r-r-rrt ^trj Ji-. 
TPTtO "O rf .J *17 Vr-n» j 

co. I-i ^letaiìi, VOff.c'r.a Cam- 
paneV.a. 


17 febbraio; tutto II fronte 
del Inuoro genovese ù in mo¬ 
vimento: sciopero generale 
dalle 8 alle 12; la città si fer¬ 
ina per quattro ore. Sciope¬ 
rano i portuali di Palermo, di 
Venezia, . di Moufalcone, di 
Crotone. 

lU febbraio; .sciopero pcne- 
ro/e nelle tlelegazionl di Sc- 
stri c di Peyli. La sottuseri- 
clon ha raggiunto i 10 pifUo- 
nl; a Starla si inaugura il .se¬ 
condo asilo nido del bimbi 
del portuali. 

tu febbraio: si abbatte .su 
Genova la mareggiata che 
sconvolge il porlo, distrugge 
In diga foranea e arreca dan¬ 
ni per 20 miliardi. 1 portuali 
si rimboccano ir maniche e 
sotto i primi nell’opera di so¬ 
lidarietà sa{vando dall'affon¬ 
damento l'Il Ersilia Croce». 
Non si può 7 >roPocdcre ai 
porto senza i portuali. E l la¬ 
voratori fanno immediata¬ 
mente una jtrnposla concilia* 
t'Va: .sì accantoni la vertenza 
per riparare le ferite del 
porto. 

22 feiibralo; .son 7 jn.ssati tre 
giorni; autorità e hidu.slriali 
*io*! rispontfono. Pre.ssn il 
Ministero della Marina Mer¬ 
cantile interviene la Segrete¬ 
ria della C.G.l.L. 

Le minacce di Tambroni 

24 febbraio: le intenzioni 
dcpll indtt.sfrlall .sono riucln- 
le dal presidente delta Asso¬ 
ciazione, hip. Camiianella. clic 
licenzia in tronco cinque la¬ 
voratori dalle .site officine, in 
segno di rappresaglia. Scen¬ 
dono subitn In .seioiiero le of¬ 
ficine del porto. 

27 folihraio: Tambroni vi¬ 
sita il porlo. 7\i rappreseti 
fanti dei lavoratori fa delle 
minacce tiale.sì e rompe oani 
possibilità di trattative. Gli 
industriali interpretano le 
proìin.ile conciliative dei por¬ 
tuali come un sepno di de¬ 
bolezza. Si sono sbagliati: l 
« .sette piorni di caldo » sono 
pià tlinenfnfi 4.5 giorni 

2 Puir/.o: In prima risposta 
a Tambroni: 70 nnt>i sono 
bloccate nel porto di Genova 
prr 24 ore in seguilo allo 
sciopera del Ramo commer¬ 
ciale. 

4 iriarro: i luetnllurpicl di 
tutta la Lipuria scendono in 
sciopero 7 jer quattro ore. Per 
24 ore scioperano le officine 
del porto. Dalle 12 alle 20 è 
fermo II Ramo commerciale; 
.10 navi .sono bloccate. Scen¬ 
dono in sciopero anc/ic i dl- 
lìeiideiiti del Consorzio de! 
porto. 

Il marzo: 5.1 nari sono bloc¬ 
cate a Genova per un nuovo 
sciopero del Ramo cnmtner- 
eialc. 

9 marzo: alle ore 20 .si pa¬ 
ralizza il porto. Fino all’atba 
del giorno dopo non si esc- 
guiscono operazioni di carico 
e scarico. 

10 marzo; I portuali di Pa¬ 
lermo scesi in sciopero si so¬ 
no .scontrati con la polizia. In 
seguo di .solidarietà coi por¬ 
tuali siciliani /crimtno il lu- 
voro gli scaricatori di Geno¬ 
va. 1 piorni 11, 12, 13 e 14 
marzo prosegue la compatta 
azione del Ramo commer¬ 
ciale. 

l.T marzo: 100.000 persone 
sono in Piazza della Vittoria 
ore ò pre.seiite tutto la segre¬ 
teria della C.G.l.L.: la batta¬ 
glia della piccola « casetta 
ro.ssn » .si è estesa a tutta Ge¬ 
nova ed è ormai diventata 
una grande battaglia nazio¬ 
nale per il collocamento dc- 
nioeratico e la difesa delle li- 
berta. Sono presenti i rap- 
presentanti dei lavoratori di 
trenta Camere del Lavoro v 
dei Porti italiani. Tutta l’Ita¬ 
lia tiel inroro è in niovlmcu- 
to. « L'obbicttivo degli indù- 
.striali è quello di riportare 
i lavoratori alle condizioni di 
.10 anni or .sono », dire Di 
Vittorio, a Ciò non Ita da es¬ 
sere e non sorn ». 

10 marzo: In .sotto.scrizione 
ha ragginnt.-ì 20 milioni. La 
lotta si allarga; il Ramo com¬ 
merciale è nuovamente in a- 
zinne: i portuali savonesi .si 
rifiutano rii scaricare una na¬ 
ve e il ministro Tambroni so- 
.•■•pend»’ prr rappreiaolia il 
ron.soir di quella compagnia. 
S'ciopero hnmedinfo di tiro- 
festa il 13 marzo. Sono im- 
mnhilìz'nte nel porto di Ge¬ 
nova CO navi. Scrinlnnn in 
rc-iip'-rn tutti i porti .sardi. 

20 marzo: sono va.ssati dttr 
mesi. Incomincia la primave¬ 
ra c i b'mb: dei norrt.'nn en¬ 
trano nel terzo trimestre d’ 
seiin’n. I a loffa rnnl'rtna. 1 
2400 del Ramo industriale so- 
> o t co'i lotta Gevo'-n e tutta 
ItnV'a. E in questi orimi .se.s- 
rnntn n-orió hanno nià scrit¬ 
to oaginr che nella storia 
cereamente rininrrnnvn. come 
fritte qi’rllc che seonann le 
r---nr-fi hrttaglie ver la lì- 

rvru'o ARMI” 


ALIA VI6IIIA DEL VIAtCH DI SCEL BA KtLI S.U. 

Riunione dei **3„ 
a V illa Mada ma 

Dichiarazione di fedeltà atlantica - «Soddisfazione» per 
l'opera del governo e rinvio della « chiarificazione » 


.Scriba Ita coiivucato ieri 
presso di sò a .M.idania 

unii piceobi leciuae di rap- 
iircsentaiiti della residua eoa- 
ilzltiiic Roveriialivu, c prceisa- 
iiiente Rii on. l'tinfanf c Moro 
per la I). C-, Rii mi. SartiRal. 
.Sialteotli e Paolo llo.ssi per il 
PSD], e Rii Oli. 1)0 Caro, Ma- 
ItiRodi e Lulitto per il PIJ. ns- 
M-iitl iiatiiralinenle 1 lepub- 
blieani. I.a riuiijoiie, proliiii- 
Rtitasi per tiillti |a luattiiuita 
e ancora nel primo ponierlR 
Rio, si i- eoiieliisa eoli una mio 
va iiialiifestazionc di i|Uella 
« vaeiilh'i e incspoiistiliililà po- 
litie:i > oriaui l'iinprovenita al 
Roverao e persoiialnicnle al- 
i’oii. Scellia iIurU stessi Rlor 
fiali liorRlicssi. 

Nel eoiminicato liliale, itifal. 
ti, i rappresenlanli ilei tre 
partili c lianno preso alto eon 
soddisfazione (sic) deile itn- 
porlaiili ronllzznzinni del Ro- 
vertio sul terreno della iioliti- 
ca estera. Interna v sociale > 
alla vlRllia del vliiRRlo «li See! 
ila in Anici-Iea, < liaiiiio rito 
liuto iloveroso rintrenuarc la 
loro completa Identità di ve 
tinte sulla politica di soliilArle- 
tà allantlea e di liileRi-.izIonc 
europea, formuiaiido fervidi 
voli per II siieeesso della inis. 
sione e Inlbie c liaiiiio riaf¬ 
fermalo il valore ebe allrllnil- 
senno alla politica di solida¬ 
rietà demoernllea ed liaiino 
convenuto sulla neeessità di 
procedere a un approfondilo 
scnmliin di vedute sui prolile. 
mi elle ilovranno essere affroii- 
latl <Ial Rovei'iio e dalla coall- 
/.tono, lincile allo scopo di con¬ 
solidare e rendere iiiaRRlor] i 
l'oiisensl all'a/ionc Roveriia- 
li va s. 

1-2 evidente che I Ire parli¬ 
ti. ili disaccordo sii tutto e 
incapaci di Rovcriiare, liaiiini 
però voluto eoiieordriiienle os¬ 
sequiare il padrone atnerieniio. 
.Seellia potrà in tal modo per¬ 
suadere i dirÌRenti aiiierieaiii 
elle, l»ur non rappresentando 
alcuna iiiaRRÌoran/.i e alcuna 
polillra, ò Inltavla antorlzz.'ilo 
a rìcivcre ordini. Ilimaiie <Ia 
comprendere in elle cosa eoa- 
sl.sla la / missione s scelblana 
a cui i Ire aiiRiiriino succes¬ 
so, d.'il momento clic niiclie il 
servilismo atlantico, jier con¬ 
cretarsi in iiiipeRiii e in .alti 
di|ilomalici. presuppone un in¬ 
dirizzo poUtieo e una eorrl- 
spoiideiite inaRRioraiiz.i. elle 
Scolila oRi'l non lia. Non è po¬ 
lsi il disdoro elle i «Ire*- Rut¬ 
tano sili Paese, antorizz.amio n- 
iia missione internazionale in 
iiuoslo eondiz.ioni, sneele nuan- 
do è aperta una <|iusstìono di 
eccezionale _ìmiiorlanz;i qiiaPè 
quella del petroli. 

Per II resto sono da notare 
due cose lai prima à rbe Sa- 
rat'al c l'anfani eonslderano 
liillor.n iin sueeesso deii’.at- 
tiiale governo raffossamenlo 
della riforma Scimi, il mae- 
carlisiiio. la raliflea fase|sla 
della tM'IO. PineoraRRiameiiln 


allo s(|uadrÌMnu, i rinsii a ca¬ 
tena, il maiiealu adeRiiumeiilo 
delle IcRRi ulta Cuslitnz.inne, 
la mancata riforma dell’iltl e 
In perdita di una iiiaRRioranza. 
La seconda è clic, all'opposto, 
si riconosce per la prima volta 
in sede di ijuoerno la neces¬ 
sità di Uscire dal caos attuale. 
SI rinvia però oRiil cosa, c per 
qiialclie mese ancora si regala¬ 
no al l'aese paralisi e intrl- 
RI). Si continua a parlare .'.i 
eoalizione. selibene il 1*111 c 
eospieiie fra/ioni della I), <2 e 
ilei l'SDI, ne siano fuori, c <11 
« allacR.ire i eonseiisi iiieiifre 
si sullo Rìà penliill <|nelll elio 
in oriRinc .si avevano. In lire, 
ve! il Rovcrno entra nfflclal- 
nionle <ìa oRrI In uno stato di 
pre-erisi, ma 1 Rovernariti re¬ 
stano sullo Inro poltrone. 


Invariata la contingenza 

L'indennità <11 contlnRonza 
p<‘r 1 lavoratori dei settori 
deU’laduslila e del enmmer- 
elo, rimarrà, nel pros.sinio bi¬ 
mestre aprlle-mnRRlo, Inva¬ 
riata. 


Dirpte del PSDI 

ncloiiih on omorso 




La (llterlminazlone compiuta 
applicando una legge fascista 


I*! .segretario della federazio¬ 
ne giovanile romana del PSDI, 
dr. Giuseppe Snlomè, con let¬ 
tera il. 654420 del 17 marzo, ù 
stato esclus.» dalla partccipa- 
zJene al concotfo di vice segre- 
tulio Indetto dal ministero <lel 
commereio e.^tcro, ai sensi dc*l- 
la legRe fassdsta 1022 n. 2900, 
ìa ijU'ilc d:i facoltà ìusbuiacubi- 
le al ministro di negare Vam¬ 
mi-'.-ione ai c-oncorsi eon cU*- 
cret<* non motivato a quel cit¬ 
tadini In cut fede politica non 
è .iderente al ei iteri mìni.stc- 
liidi. Urdl aibltfarla jipplieazlo- 
ne di questa legge sono stati 
nuora vittime numerosi tdtta- 
dirii i.scritU ni partiti <li oppo- 
’iz.iom’. Il <ii. .Satomè 9u <ia 
Ri<ivanis'.s’im<> )ia militato n<d 
movimento untifu^cista nei Rrup* 
p! <M " (tlu''tl'i:i e Libertà--. 
N<‘l 19.52 aderì per la iirini.a 
volta a<l un ractllo politi<*o. 
ÌKerlv<'n<l<isi ;.lia fialiMazione 
uuii'anile d<‘l PSDI. Dal PJ.H, 
su <lesls{nnz.lon< d(.*irou. M.it- 
leo Matteotti, iPRge la ftxlera- 
/.i<me Riuvanite romana di quel 
pai tito. 

Il fatto strano è ohe il <lr. 
Salomè è stat<i. pr<,prio In <iue- 
sti giorni. rininu*'-.«o a<l un eon- 
eor.so <triln Cmnera <li‘i Depu- 
t.ill. CIÒ <timo.stra che la Ca- 
itu'ia non ha ritenuto <li se¬ 
guire quei <•’. iteri politlel <li- 
■serimlnatorl elie il mint.steiai 
del C<»mmercti> Kstero lia iiwe- 
<•<■ applleat<J. 


NUOVI FER MENTI NEL CAMPO GIOVANILE CATTOLICO 

Ùnifà operaia e lolla dì classe 

al ce niro del convegno de di T orino 

Chiesti il rinnovamento al vertice del Partito e la fine della polemica anticomunista - « 1 padroni sono uniti, 
devono esserlo anche gli operai» • Gli industriali non ammettono altro rapporto con Toperaio che Tobbedienza 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


TORINO, 21. — L’ .stilla 
iii priinu volta — dicevano i 
dirigenti nazionoli del mo¬ 
vimento gloviinile d. c. — che 
1 giovani oijerai domocn- 
stiani. venuti <i:ii eeiftii m- 
dii.striali del Noni, si sono 
riuniti in un convegno ed 
lianno es.si .sto.s.si. senz;i ncs- 
■siina n*e(lia/ion<‘ <l<‘gll :iri- 
ziani, tli.scusso i loro proble¬ 
mi, le linee d'unn azione e di 
propositi non solo sindacali 
ma politici. Non sappiamo se 
ripeteranno '(.'.sperimento. 
Cerio, tinelli! (li Torino, ò 
risultatii nn’occiisione per 
più vci'.sl rilevante e nuova. 

La vita di fabbrica. la pu- 
.slzlono del lavoratore davanti 
airimpre.s.-f — .snpratiilto da¬ 
vanti aU'imprcnditore — si 
è po.sta nella s(.'eonda gior¬ 
nata di'l lavori di'l convegno 
ili centro di tutti gli inter¬ 
venti e si è irvndiatii in yarlo 
direzioni. Dominante, un at¬ 
to dì nccU.Sii ili padromito. 
Fnr.si' nessuna espres.sione dà 
più vivacemente il .senso ed 


il tono di questo accuso dl.ba.sandosi sulla dignità dei la 


quellii u.sata dii un giovane 
.sindaciilistii / miIano.se, cl*e 
diceva: «Quairdo si paria di 
lotta di cln.s.se, I d. c. rabbri¬ 
vidiscono. Eppure la società 
ilidlanii è fatta co.sl. Chiamia¬ 
mo il fenomeno contrasto di 
interessi, ehiamiamulo ina- 
giiri pinco Pilliino, ma e.s.so 
e.si.'.le lo stc.’.so e noi ee ne 
aecorgiamo tutti i gioriit s. 

E la demincia è piovuta, 
fitti.ssiina. Ha cominciato il 
relatori', Franco Molinari, 
un operaio <11 .Savona, n di¬ 
ro che il lavoratore è consi- 
ciei'iito dii! padrone soltanto 
un;i merce c ali;i .stessa stre¬ 
gua è triiltato, e che quando 
gli operai eatloliel .si pongo¬ 
no a difendere concrotainen 
le gli interessi dei lavorato¬ 
ri .sono iiersi'guitati e colpi¬ 
ti dalla Direzione e-satta- 
rnenle tome gii uiieri cotnu- 
ni.sti e .sociaii.sti. Ha prose¬ 
guilo ìMareo Neirettl, un o- 
peraio di Bii ila. con una si- 
gniiicaliva analisi di*i rap¬ 
porti ti.i imprenditore e o- 
IM'raio. Iv.’i non sono tenuti 


• UNA IMPRESSIONANTI*: SCIAGURA DURANTE UNA GITA SUE LAGO 

Solo la barca ed una giacca ritrovate 
dei se i nomini scomparsi nei Tras imeno 

Krtmo Utili ospcrtl nuotatori — fJ imi urne nto ritrovato è del scrf’cnto maggiore del- 
VAvronautica ÌAieertiiìi — Un dipendente delle JAnee aeree italiane fra le viiiime 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE berlo Fabbroni. di 50 anni, 

operaio nu'ccanico; Gurros 


PASSIGNANO SUL TRA¬ 
SIMENO. 21. — Passignano 
sul Trasimeno è* rima.sta 
sconvolta ieri da una ini- 
pres.sionatitc .sciagura che ha 
.suscitalo vivissima commo¬ 
zione tra gli abitanti del 
piccolo centro. Sei uomini 
sono stali ingoiati dalle ac¬ 
quo dei Iago e i loro corpi, 
nonostante le alTannose ri¬ 
cerche, alla distanza di un 
giorno o una notte, tion .sono 
stati ancora rinvenuti. 

La loro barca a motore è 
.stata trovata, qiie.stn matti¬ 
na. capovolta, in un canneto 
sulla viva di'l lago, in loca¬ 
lità punta di Montigeto, tre 
chilometri più a nord di 
Pn.ssignano. 

A bordo della imbarcazio¬ 
ne .si trovavano: il sorgente 
maggioro dell ’ Aeronautica, 
Antonio Lucertìni, di 38 an¬ 
ni. di stanza per conto del 
Ministero doli ' Aeronautica 
presso lo .stabilimento « Am- 
brosini » di Pa.s.signano; Al- 


Minozzi, di 44 anni, elettri-; 
cista, entrambi dipendenti 
dello stabilinxMito « Ambro- 
sini»; Ale.s.sandro Grano, di 
30 anni, meccanico, residen¬ 
te a Roma; e i pescatori Lui¬ 
gi Urbani, di 42 anni, e De¬ 
metrio Immaca, di .')3 anni, 
tutti residenti a Pa.s.signano 
sul Trn.simeno, che ieri ave¬ 
vano raggiunto l’Isola Mag¬ 
gioro per diporto. 

I .sei uomini, verso le 14 
di domenica sono saliti su 
ima piccola barca a motore 
normalmente u.sata per In 
pesca nel lago e si sono di¬ 
retti alla volta di Isola Mag¬ 
gioro. Quivi ^'iunti, e.ssi han¬ 
no sostato per consumare 
una frugale merenda e quin¬ 
di .sono ri{)artiti. Erano le 16 
circa. Questa è ruUima volta 
che i sci uomini sono stati 
visti. Da quel momento non 
si è saputo più niente di loro 

I familiari hanno telefona¬ 
to ad Isola Maggiore da do¬ 
ve è stato loro risposto che 


I foiniinìsiì ili %. Infarino chiedono 

il iniglioniiiicnlo ileiraccorilo con malia 

Conclusi i lavori del V Congresso con l’elezione del nuovo Comitato centrale e 
Tapprovazione del programma per le prossime elezioni nella piccola Repubblica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


b'’rfà. 


S.\N MARINO. 21. — 11 

V Congresso <Ifl Partito comii- 
iiist.i sammarinese ha conclu¬ 
so ieri i suoi lavori, cIcRgcn- 
<!o il niiovo Comitato centrate 
c v<>t;in(lo Uffa mozione che 
(issa il proRr.Tmma del Partito 
per le iniininenti elezioni polt- 
lichc o la sua azione nei pros¬ 
simi anni per «l progresso c 
l.T prosfierità dcH.i piccol.n Ile- 
putìlthv.i. 

Per tutta I.t giornati cr.i 
proseguito il (titip.ttJto sulla re¬ 
lazione prescnt:ita, in apertu¬ 
ra dei lavori. <ial compagno 
lì.aspcron!, .segrot.ario del P.ar- 
tito Nella ,-:e.tuta jfomeridi.a- 
n.a ha pre^o, fra gli altri, la 
parola il comji.igno Morganti 
che >i t’ prevalentemente oc¬ 
cupalo dei raiiporti con il go¬ 
verno jtabano, 

.Affermato che l'accordo rag¬ 
giunto con Roma raiiprcscnta 
un notevole sv.rre"o. l'oratore 
ha aggiunto r’ie occorre pun¬ 
tare .li s;j., miglioramento e 


Un convegno in difesa 

della stampa studentesca 

In seguito alle disposizioni tino, sanclv.) e riconosceva 


del ministro della Pubblica 
Istruzione on. Ermini. che 
•.orrebbero Hmilare l'autono- 
.m.-.T del movimento studcnle- 
-co nelle scuole medie, im- 
nonendo la censura e anche 
’.i sopprc-ssione dei giorn.'tli 
-tudc.Ttesc'ni e della attivila 
'•'’le assrK'iazjoni. verrà in- 
'.cttf a Roma nei giorni 7 c 8 
'nrile un Convegno della 
'lampa e dclt‘.'.<soc:azionl 
'•-.! ientesche 11 Convegno è 
tnlo indetto da un cor.’.it.Tto 
nr.'irnotr'ic provvirer'o eh-’ h.n 
'.nriciato un appello -ngli 
't'idrnt:. 

L.n finalità del Convegnr* è 
’o .studio di una .T'icne u.n;- 
tTia d: prcitc-ta. .ntt.i .nd e.'i- 
■’ere il riconorcimcnlo delle 
’T'e’‘là di 't.ampa c di as.so- 
‘' r.zinne degl: studenti medi, 
’ibcrt:') che costilniice un pre- 
•r;o '0 an--;lio n-'’l.i for.Ti-'zio- 


c:\- 




c di';?’’ 


che 




nr»''''e'^ente cireo'iTp 

ministro della P.I.. cn. Mar- 


lattivilà as-soclativa c g.or- 
nalistica degli studenti «qua¬ 
li manifostazicni di attività 
autonome degl; alunni, ricche 
di indicazioni sulla loro for¬ 
mazione o il loro orienta¬ 
mento ». 


per il momcrito rivendicarne 
l'immediata ajjplicazione, par- 
ticoliirnionte per (pianto ri¬ 
guarda La costruzione delta 
ferrovia Ilimini-San Marino. 
Qualora i! governo itntiauo 
non intenda tener fede ai pro¬ 
pri impegni, Nan Marino do¬ 
vrà riprendere in c.sanic la ri¬ 
nuncia :dl*installa/ionc nel ter¬ 
ritorio della piccola Repulibli- 
ca (li un’eminente radiotclevi- 
,siva. i;er l.i cre.T/ione dell.i 
quale vi 'ono già alcune ofTer- 
to vantaggiose. 

Il compagno Morganti lia pu¬ 
re ricord.ito il diritto di San 
.Manno a un‘adegiiat:i ripara¬ 
zione da parte del governo in- 
glc''e. per i bombardamenti in. 
djscrinfir.ati che hanno colpi¬ 
to. durante la guerra, I.a Re¬ 
pubblica rei SUOI averi, nelle 
sue rer.'one. nei suoi senti¬ 
menti paeiilci. « Il governo in- 
glefe ri ha fatto im'offerta d; 
26 mila sterline — h.i detto 
Morg.inti — il che rappresent.o 
1.1 qu,Ttlord!re=ima p.irte deij 
soli d.-inni niatrriab subiti, ei 
bene ha fatto il governo ,san-| 
r.iarincsc a respingere quesl.i i 
{efforta c'3’cns5va. Non è csclu- 
-'o che. per ottenere eque ri-| 
parazioni. la Repubblica di San ' 
Marino possa ricorrere aliai 
Corte internazionale di giusti-! 
zia deir.Aja ». i 

Nel suo intervento conclu-! 
sivo. ’.! segretario del P.C. san- 
marinese, Gasperoni. ha, fr.a 
l'altro, affermato: • In questo 
momento particolarmente gra¬ 
ve per le sorti di ogni poese 
del mondo, c necessario che la 
più larga unità sia realizzata 
nella rostr.a 
gente di oninion 


V(\ie anche la crcaznuu' di un 
movimento giovanile e rilf.i- 
(ìi've l’uni:!’i d’azione con i .so¬ 
cialisti e tutti i lavoratori. 

A.NGELO SABBATIM 


Si r l'ispo.safG 
ramaiiU' della Fort 

P.\nM.\. 21 — Pipix) Htccìar- 
(li. ìitTiiaii'.f Ut Caterina For*. 
che i;'.! >-:fTi:i\oì> !.i (amìgtla. s; 
ò ri.sjK*-4i'.o (.tainane :;eì:a 'hie- 
pa Ut San Rirtolon-.co Martano. 
«;’« perirrrtu dcl’.rt c!tt«\. cor. 
(;:;;lertl. Ui .*73 nnn) 

.\.:a ro:;::.<->:i;«. tenuta si gre¬ 
to ad evitare «vrnt pilb’glcltA. 

erniM» i; tinte;;,-» e ;s 

rriidre (Je'.’,» »-;ioso. oltre a n-.i- 
:;:erc»; dello s:>o-.a. 

Io co,»;) a I»a hisvlato Ftìrm-. 
per 0,-.c pro-cituirA 

;:cr 'a rl'.'ir.i • 


gli uomini erano parliti di 
là appunto ver.so le Hi. 

L’ipolc.si di una sciagura 
si è profilata subito nella 
mente degli abitanti di Fas- 
signano e di Isola Maggiore 
o alcuno barelle di pescatori 
si sono me.s.se alla ricerca 
degli tiomini. Verso le 10 di 
questa mattina, è stata tro¬ 
vata, airaltezz;t di Punta di 
Montigeto, la bare.i rovcsci.'i- 
ta, .senza ncs.suna traccia de¬ 
gli uomini che l’occupavano. 

Nel tardo pomeriggio sulla 
riva destra del lago, è stata 
trovala la giacca del sorgen¬ 
te maggioro Antonio Lucer- 
tini. Evidenlenjcnto il sot- 
tutlìciale deirAeronaulica se 
ne ora liberato per avere 
maggior libertà di movimen- 
|lo noi nuoto. 

Calcolando la direziono dei 
venti, i pe.seatori hanno 
avanzato l’ipotc.si che la .scia¬ 
gura sia avvenuta airaltc/.za 
di Lsola Minore. Per tutta la 
notte e durante la giornata 
di lunedì, ]o ricerche .sono 
proseguite afTanno.samente, 
mentre la popolazione dì 
Pas.signano .si è stretta attor¬ 
no alle famiglie dei disgra¬ 
ziati. 

Molte ipotc.si si fanno .sul 
come pos.s'a essere aceadut.-i 
la .sciagura. D’altra parte, s-c 
si pen.sa clic cinque dogli uo¬ 
mini che si trovavano a bor¬ 
do. e cioè tutti meno il Mi- 
nozzi, erano validis.simi nuo¬ 
tatori. sembra impossibile 
trovare una spiegazione ai 
mistero della loro scompar- 
•sa. Sembra quasi impo.ssibi- 
le, per e.scmnio. che il Lu¬ 
maca. e.sperti.ssimo nuotato¬ 
re o vincitore di numerose 
gare di nuoto delle quali 
conservava ancora i ricono¬ 
scimenti, po.ssa aver trov.ato 
la morte annegando. 

La opinione più diffusa è 
questa: si pensa che essendo 
le acquo del laco. donìenica, 
leggermente agitale, uno de¬ 
gli uomini .sia caduto in ac- 
Qiia c gli altri, nel tentativo 
afTanno-so di salvarlo, siano 
periti. Ma anche questa ipo¬ 
tesi non sembra molto vero¬ 
simile. 

Giorgio Grano faceva .‘ser¬ 
vizio su una linea aerea ita¬ 
liana c sabato era venuto a 
Pa.s.signano per nra breve 
vacanza. Avrebbe dovuto ri- 
oartìri' oggi per Rom.n e ri¬ 
prendere servizio su un 
.aereo rii.''etto alia volta dcl- 
r.-\merica. 

f LAK.X RO.SC'I.M 


Giovedì verrà decisa 
l'agitazione dei parastatali 

1 lavoi;iloii p:ii;i.->t:itaU .stan¬ 
no ;ivvi:in(to‘-i vci'i) la rip:'e‘'a 
(tclfa.Riia/.ione so.sjiesa il 22 fob- 
1)1 aio SCOISI). Infilili tiono.stan- 
tc le tu .'i/ioni d'ile :i suo 

lenirò, il muii.'tcì'o del TC'Olo 
non ntuetina a recedei(> dalla 
su:» posizione negativa sia per 
eiò che riguarda la completa 
oiier.itivi.:» di'lla U‘.;4e 7'22 del 
sia per 1:» ratilic.i delle 
deliheie pn'e d.il ConsigHo 
degli enti per re.stonsionc Uel- 
J’;)S.-.eRno inUgr.'itivo Ri:i cor¬ 
risposto nuli sl!itnli. 

L:i l'cdcriizione l’iUiistiitali. 
adcionte all;» CGlL, informa, 
eh(' una definitiva decisione 
per lii ripiesa detrazione sin- 
diicale verrà deci.‘-;i ihil Comi¬ 
tato di coordinamento sind:i- 
c;iIo dclhi catoRoria nella gior- 
natii di giovedì 24. cioè non 
appen.i il ministro del Lavoro 
;ivi.i f:»tto conoscere l’e.sito rii 
un .suo intervento conciliiitorc 
presso i! imni.stro del Tesoro 


voratori, corno uomini libe¬ 
ri, mjt badando unicamente 
a imiìcdlrne l’espressione de¬ 
mocratica. Siano autoritari o 
piiternalisti, i padroni inten¬ 
dono come unico rapporto 
umano l’iicquicsccnzn alla lo¬ 
ro v(Jlontà. 

Quando suona la sirena... 

Quando ha prc.so lii parola 
Aldo Ènnln, della Cogne di 
Aosta, il quadro si ò ancora 
più cupamente tinto, cpn nn 
:»cccnto diammatico. «Oggi 
c’è da ogni parte un'offensU 
vu del capitalismo che ten¬ 
ta di soffocare la dignità del 
lavoratore. Neppure le più 
modeste richieste di miglio¬ 
ramenti, le più elementari 
proposte antinfortunistiche, 
igieniclie, vengono prese in 
considerazione >. Perciò egli 
riferivi» al convegno quanto 
aveva sentito diro da un suo 
compagno di lavoro: « Oggi 
per noi la sirena suona, non 
co»uc im invito al lavoj-o, ma 
come un l’ichiamo brutale d(-’l 
p:idrone, che ci considera 
dei cartellini, dei numeri ». 

Più precisa, la nota pole¬ 
mica di Do Fanino, di Mila¬ 
no, continuava lo stesso di 
scorso, « I giovani nostri so¬ 
no jinimati da uno spirito 
innovatore, ma quando si 
trovano :i dover concretizza¬ 
le nei congressi del Partito 
II! aspirazioni dei lavoratori, 
vedono che 11 vertice non 
risponde. Siamo stanchi d» 
•I denunciare». Lo AGLI de¬ 
nunciano continuamente quol- 
io che succede nelle fabbri¬ 
che. Co»i che risultato? Bi- 
.■?ogna « rivoluzionare il ver¬ 
tice ». Perchè dicono che sia¬ 
mo dei comunisti bianchi 
quando chiediamo che il 
moiìdo del lavoro abbia la 
;!Ua parola da far valere nel 
Partito?». 

Quel giovane esprimeva 
evidentemente lo stato d’ani¬ 
mo di tutti, al punto che, 
quando è salito alla tribuna 
Orlando Martcllosi. sempre 
di Alilano, il nocciolo politi¬ 
co del problema è tornalo an¬ 
cora più secco. « Siamo d’ac¬ 
cordo tutti che le condizioni 
in fabbrica peggiorano di 
giorno in giorno. Ci pos.siamo 
accontentare del fatto che il 
nostro Partito è interclassi¬ 
sta, quando c.siste il dominio 
incontra.stato del capitalismo 
che gli lega le mani? lo di ‘'0 
che noi dobbiamo fare il no¬ 
stro cln.s.sisino neirinlerclns- 
si.smo. che dobbiamo sempre 
appoggiare le lì.ste dei lavo¬ 
ratori. mandarli in Parla¬ 
mento », 

Anche il .suo intervento era 
costellato d; denunce sullo 
.scandalo dei contr:»tti a ter¬ 
mino, come quello di Stefano 


Busi, di Como, si appuntava 
sulle condizioni di slrutla- 
incnlo degli apprendisti, ma 
il filone conduttore del con¬ 
vegno restava un problema 
politico. Ed è stato il gioviine 
Vivi:ino di Beigamo, a portar¬ 
lo allo più radicali conseguen¬ 
ze. In lui la denuncia del ta- 
scismo padronale, dcll’offen.si- 
va contro lo Commissioni In¬ 
terne era imiuadratii in un’a- 
niilisi storica. « Dell’offensiva 
padronale noji devono essere 
incolpati 1 comunisti. Questa 
è solo propaganda. Alla base 
dell’offen.siva degli industria¬ 
li vi 6 la preoccupazione del¬ 
ia classe dirigente per la 
pressione delle masse popo¬ 
lari sulle strutture fonda- 
ment:iU della nostra società)). 

Il giovane bergamasco ag¬ 
giungeva: « La rottura della 
unità sindacalo — o io non 
discuto se sia stata legittima 
o meno — ha prodotto un in¬ 
debolimento del fronte ope¬ 
raio. E oggi, quando regi¬ 
striamo in certo fabbriclie 
una flessione della CGIL a 
favore della CISL siamo si¬ 
curi che .si tratti di una ade¬ 
sione libera, s{jontanca? Non 
è il frutto dell:i piiuni? Quan¬ 
to ci giova questo « passag¬ 
gio coatto »? Il comuniSmo 
permane i»\ quello co.scion'ze 
anello so In forma latente, e 
nermane con jnaggiori peri¬ 
coli eversivi ». Giunto a que¬ 
sto punto l’oratore ha trac¬ 
ciato una duplice linea di 
azione; 1) un’opera continua 
ed Instancabile di denuncia 
sul fascismo nelle fabbriche; 
2) una scelta politica della 
D.C. che deve utilizzare for¬ 
ze nuove, allo;m/.e diver.se, 
cercare là dove queste forze 
c.sprimono la esigenza delle 
classi popolari. Il linguaggio 
era cauto ma abbastan'za 
chiaro. 

11 dottor Carlo C;ittin, se¬ 
gretario provinciale della 
CISL, non ha rifiutato il 
toma impostato da "Viviani. 
Egli ha bensì difeso a .cpa- 
da tratta la rottura doJ- 
runità sindacale, ma ha con¬ 
venuto con 11 suo contraddit¬ 
tore che la pressione massic¬ 
cia del padronato nelle ele¬ 
zioni di fabbrica non dà nes¬ 
suna garanz-iii .■^ulhi .uitenticìtà 
di spostamenti a favore dei 
sindacati <■ liberi 


Due 


mozioni 


18 saluto a Roasio 

dei comunisti emil iani 

La calorosa manifestazione ù\ affetto a Bologna - Festeggiato 
anche Cicalini che assume rincarico di ispettore regionale 


BOLOGNA, 21. — Con una 
ciiloro.'.'i manifc.zl.'iz.ionc rii af¬ 
fetto, i comunisti emili;ini li.'m- 
no quest;» ser;i saluUilo ;l com¬ 
pagno o:ì. Antonio nc>;.'io, chia¬ 
malo :» dirigere la Federazione 
di Torino e, con p.nr: entusia¬ 
smo, hanno ai-coIlo il compa¬ 
gno .Antonio Cierdmi. die :is- 
snm»' l’incarico di i.'pettore 
recionale. 

I,:i va':»,-) s;iia F.ir:'.e-e e la 
scala anne*;';! l'rano .‘:f;pate di 
c(>mp.'ìgr’i d:riecn:i delle orga- 
nizz-'i/ioni em;iiane. me:itre al¬ 
tre (emina:;» di c.tt.'tdim .=osta- 
v.T.o nel cortile di P.ihizzo 
d’.Accursio pc'r a-roltare le p.n- 
role itegli or.'ili'ri rilrr.'^messc 
d.a ;iItop.ir!aniJ. .Alla prc.s;denr,a 
e'..in» tutti I co.-ni'-inent: le se¬ 
greterie Ji-'IIe Fc'le.'.iz.on: emi- 
li.'ir.e. lì Sinda. 1 ) d; Bologna 
• •n. D >72.1, che ha pre.'ioduto 
1.) m.inite.'laz-ione, ;] rompacno 
Ncgarcllle, 'I compiano D.ivi- 
L..;1 .S-rd-.m ì .Mode- 
"a. Cora-ior:. il S'rdaro di 


E’ slato ritrovato 18 cadavere 
dei Sindaco di Battipag lia? 

Vigili del fuoco hanno inizialo, presso Scafati, lavori di sgombero in 
un caseggiato diruto dove aveva abitato il « guappo » Vittorio Nappi 


N.APOI-I. 21 , .— Questa soia. 


.ina nmi/iu *; e riifiiisa r.ipida- 
ii:cr,lc Citta; >,ircbbe sla- 

t.') ritror.), , :! cadaveri' di Lo- 
Rcp«hblic,3. Sin.L.co di Batu- 

ani divergo e di( ‘ 

I pron'.otozi h.nnn ■>* prcc;s.l-Ì''''^ai strato soct.fV. eer di-'-’n-1'^ s.-vci.ilo coinpo. ta di 
to che il Convecno non ;n-!dero il h.’ne comi;ne a tuttì.f’*!"', ' 

ìa paco che è nel rontcmni!'d' ‘ •'do\o, m via 

„ rt- t. • r‘umc. ini7;.)\-a Ia\ori di sgom- 

la prim.-* garanzia aftinehe lo 

es’cer.ze di progresso rìei no¬ 
stro rope’o trovino so-tdisfa- 
zione ». 

No’.’..i n*. r'ei 


tende essere im elcrv.cr.lo d: 
fr.TtbJra Ira .ttamn.i stiiden- 
te.sc.i e autorità .sooìastic.i, m.'i 
fondamentalmente un anpor- 
to ch^''~Tnc.'itore delle cs'zczì- 
ze sVi.ier'lesche d: lih-r:;'. c 
.i: .T.i'enomfa. c.imce d’’ f'rc 
z.^mr•^cnd-’re e far ris'^rtt.ar-’ 
o'ieste esir.’nze da D.arte del- 
”au!or’;.'i *'oiasjìf -j ; m- 


ipp-'-’v,*:.» 

óVh’am. "r.ìTro. -i: -r 

nere re.',’.'<-.rio nror-'rrr 
Pat's" ’.’.'iggior;'.amento àe’.'.'» 


. O'Ti'nz'. 


■ic ai., 


■ zcv.ze 


i.'"- 


’.o contribu'..-) b.ì portato .a’ P-, s*.t;o d)"no.'r.otie.*. per fir 
-nov:mcnì.n studente.'co. 

Dei co’nt.'ito nrom.’^toro 


fznno parte fm ’ii aPri. 
'omùato rom.nno st.'rr.o.T stu- 
o i ,seen''nti g'orn.-»- 
i' ’'s*j*;’*iT -r*j'r»asO», -T* 

• : ^OO") . -Tn'.’rv.nVo 

rU P.omn- *T1 rori’ro» d' 
Mo-7->o' .Radice quadrata» d' 
Bologna. 


comniere nuovi pi.ssj in averi 
'■ all*' forze (* 0 ! t.av<'>ro e del 
pregresso, o perehè tutti i cit- 
ta.dini po'.-sano p.irtecipare in 
eoi.'iJ misur.a alla vita de’.’.n 
B:t*o evi in particolare le don 
ne abbiano gli sto.s.<i dtritf 
fccnomici. .soeiali e politici 
dell’uomo». La mez.onc pre- 


’iero ni un cascssriato diruto. 

Sul l'o.sto era oresH'nte l’auto¬ 
rità c.ii :i7..ar!a. L'opera di 
.s::emberv'> è prtV'Ocnita tino a 
*sr,ia ’cr.T j'or .'s-ero quindi in- 
j:» rrv‘t:a, Pi;r es«c.»ci<> c rcor.c.vte 
niCi cr.irdr ris-z-bvi. l'rr 
sere avvcn’jta nccossari.ament*. 
■n pubbliio. la cosa ha su,<cita- 
to molti commenti e ouindi ra- 
nmamento ha fatto stra*:.* la 
s'.ipposii’or'e che ì viciti del 
fuiX'o sttssoro scavando al fms’ 
d* reperire ì resti di Ix)renzo 
Rago. il sindaco di Battipaglia 
'ni-stcriosamontc scomparso due 
ami or sono c di cui più volte 
?e c’-onache dei giornali di tut 
f.T Italia si sono ampi.amente 
occupate. 

A titolo di cronaca riferiamo 


che in quc.s'o r,».s.’ggjato ab:tv), r.-.e, .* cu.ir.tii *1 di"o. >rnpor- 


prir.ia delia quorr.i. e c»)e pi .- 
•na che • Lonibardóinenti Io cii- 


?tr»:'.;et f:i 


\ itto II) N. 


»> • 


'( rnit.-i-'o 


a r.'.olt: elcment; itirir.'nti 
icl .ero ''o conira:.b..n(ìv 
li Nai-pi c*. rK'7Cv"..» »',. ne I.»>- 
renzo Raso, cd è nt.tn la st*'- 
.iel’a lite fra '.1 R.'»::,) e ITndu- 
>triaJe G.nrof.do in cui il «SJ. ti¬ 
po. e.«crcitò (.on trerem e .«uc- 
~cs-:o te funzioni di p.-triore 
?\CÌl'nprile rìetln .■’.rno. 

1 N-rpi '■en:\a - 

.e !■'. lì . ■! o . T I 

"olr.' ,\.--■t—ic ’.vi.: 

•.'.in.) i^ra.r'.ì e i ; 

'trine* nti !nIerroi,<*;r.ri .1 Gai»', 
fato, un 7 )a?tore della zona d' 
"t.atlip: l'.tia. certo Pa«quoto D; 
Gonna, e fate .-Am.ato Santr.- 
■>10110 Ma l'episodio più strano 
ti quella fase dello inri.icini fi: 
'a denurzia pr* .sentat.-i dal Nao- 
oi, a mezzo del s»to Ics.';le. ni!-' 
Procura della Ron-ubblica d 
Napoli, dove cqli consosnnvr. 
nello mani del sostituto Procu¬ 
ratore un lungo esposto conte- 


■nti uiaicazvt.ni 
i.'ZM. 


l>t. ha 


Oggi a Modena !o sciopero 
centro !e violenze fasciste 


MOI*K.\.\. 2!. -- Xv] q'.;r.drv) 
’eil..' pr.’tc'tc unitane contro 
;t' vi'i'i.'r-.’c f.i'Ci't'-, «loman: 

n.triodi a ?*Io(ior.a o prt^viricia. 
-i ’.zer» ’’r.'T'': 

Qv-rrr.'iu' d.-M 

n, *-.i M.nivo.’ >» «iw'ltie 

:■ ' i.U er.mi- 

111 tcn*i .d (|»....,' -i \ vw 
i.'\.i toc. rd;.,: e •.* .'oàt del- 
’.W’Pl i’rovinci.iìt'. 


Ferrara Luisa Balboni. i sena¬ 
tori Fortunali e Pucci, Fon. 
Marabini, il segretario della 
C.d.L. Mataguli, una delegazio¬ 
ne del Partito socialista, gui- 
d.ila dal segretario della Fe¬ 
derazione bolognese, Armaroli. 

Il compagno Dozza — che ha 
tenuto i| (ii.scorso uflìciale — 
ha ringraziato il compagno 
Roris’o per il grande* contributo 
di direzione da lui oITcrto al 
rafforzamento del Partito in 
Emilia, .^fprattutto per la sua 
capacità di forgiare nuovi qua¬ 
dri lonuinisti. dcriv.ata d.alta 
'U ‘ grand*, o.-pcrienza e cap.a- 
eità di combattente di nvan- 
euardi;) della cl.xs.'O oi>er:ii.a. 
■AI compagno Cicalini — di cui 
Dozz.! ha tracciato una breve 
bioer.ifla — il Sind.aco di Bo- 
iocna ha rivolto un saluto .nl- 
treft.anìo r.'iìorn.-o c fraterno. 

H.anno quindi p.-e.--» la p,-,ro!n 
Enru-o Bonazzi, a nome de!!.’ 
Fcder.azioni emilia.ne e roma- 
eno;.». «tergio Cavalieri per i 
‘liov.ir.: comunisti. Onorafo M.*- 
ì.i'uti per ta C.d.L.. I.uisa R.tì- 
per le donne comti'ii.-fe. 
Aldo Magn.Tii por i roopo'a- 
;> ri. Renato 73n<»he.-h diretfo- 
'c 'ella riV'*n » FmiU.". > e Sil¬ 
vano Arm.roìi per 1 soci.l’iif; 
en-iliani. 

Decine 1. de’e?az:oni brnr.o 
'■fferto iTTi/zi d; garof.'ini ro.= 5 Ì 
•' doni a: comnaeni Ro.-s-;o c 
''■•'•'lin:. La e-atorna m.Tnife- 
<^’a'’OTìe di affetto si è rinno- 

: 1 .'.'ìo-ebè il ro-nnaen.r» Rm- 
'•a o.- rna e il comnatr-.i Cira- 
’ n: ni; b.inno brtri-emente rin- 

I 'I m'*''''O'?è ct.atn 
ps-oìe de! 

'( mr» t*’-'.') L'i'i'C. 


Bsllar.i segretario 
creila Federai, di La Soezia 


Riceviir.erito al Quirinale 
per il premier libanese 


II'.-'. 'C..Ì a’. 

e %■ 

K. ra d; ha o::rr:o .:n 
n croie de; Pr-r'o n.'.n'.-'.ro rie 

L. t-tìr.o C<c'.)ì;;o Mha''.i..r:, ir, 

visita uti'cla’.e a Rema. 


LA .'4PE21A. 21. - Con 

■-ina commovente mar.ifestaz'.o- 
• 1 ) ", t' ’i d 'menie.-ì mattina 1 diri- 

1 l_ L ?[,^ tujti dell.) .»r- 

: .r.izzazione provinciale spez- 
’uì.-» del partito hanno rinno- 
v.-.'o l’t'pre.S'ione della loro 
•tiri.a 0 del loro affetto al corn- 
D.-ìgro .Anelito Barontini che, a 
'Ccuito della decisione del co¬ 
mitato federale, ha fa.'-ciato 
l’incarico d: segretario delia 
Fccierazionc di Spezia per po- 
'ere rrieclio dedicarsi atl'altivi- 
’à p.irl.'imentai e di dirigente 
li orc.ini«mi di massa 
.•\ secretano della federazio¬ 
ne il ciimitato federale ha elet- 
‘o il compagno Antibano Bal-i 
lani, già vice segretario. 1 


:: Pre 
i V.Z'. 


Noi pomeriggi.), la lelazio- 
ne di Gian Aldo Arnaud sulle 
condizioni economico-giuridi- 
che dei hivoratori pojiava 
nuovo alimento alla polemi¬ 
ca- «Rimane il dato di fatto 
incontestabile che la plura¬ 
lità .rindncnle ha indebolito 
In forza della classo operaia. 
Essa è divisa mentre la clas¬ 
se padronale ò saldamente 
unita. Le C.I. hanno perso 
niolto delie loro funzioni e 
in un terzo idmcno delle a- 
ziende non esistono neppure 
più. Anello r.Amaud aggiun¬ 
geva «Noi combattiamo til- 
rintemo del Partito una gros¬ 
sa battaglia jTor ralvaguarda- 
rc alla gioventù condizioni 
migliori. Dobbiamo, pur colla 
necessaria paidenzn, imrwsta- 
re i rapporti con le forze po¬ 
litiche popolari in termini di¬ 
versi da quelli concorrenziali; 
in t(?rmini dì compren.sione e 
po.ssibilmente di collabora¬ 
zione)). 

Non ila .stupito allora che 
le due mozioni conclusive del 
convegno entrambe approva¬ 
te, nbbi;ino rifles-so questi fer. 
menti e queste rivendicazioni 
dei giovani lavoratori d.c. La 
mozione pre.^cntatn da un 
gruppo milnne.se chiede infat¬ 
ti che 1 * il jnovimento giova¬ 
nile .si impegni a esercitare 
una pres.= ione affinchè il par¬ 
tito .si renda interprete delle 
e.sigenzo del mondo del lavo¬ 
ro. adeguandovi la propri.-i 
linea politica » c, se essa non 
è .sullic'ientem-znte esplicita, 
quella presentata da un grup¬ 
po torine.se. rivendicava a 
tutte lettere, I'in.serimcnto 
delle forze i^apolari nel!*i Sta¬ 
to, l'unico che jxv.ssa dare ia 
garanzia (ii un suo sv:’iupjx> 
democratico, un clima po¬ 
litico di (ìistensione « senza 
l'terilirsi j.n una polemica an- 
ticomuni.stn», la fedeltà agii 
ideali della rc.sistcnza. 

Non è certo l'ora di tmrre 
bilanci definitivi. IHa già que¬ 
sta presa di contatto dei gio¬ 
vani operai ha rilevato pa¬ 
recchie note nuove- Sarebbe 
0 ',’vio far rilevare a questi 
giovani che i limiti e le con¬ 
tradditorietà delle loro « i- 
stanze » derivano proprio dal¬ 
le loro scar.=e capacità di in¬ 
fluire su un Partito che finora 
h.a obiettivamente rapp:e.-en- 
tato interessi antitetici. Es-i 
hanno già n\n crtito c’uesl i 
realtà tentando, .ce p-ar timi¬ 
damente. di affermare una li¬ 
nea politica aperta, una or¬ 
ganizzazione auton<>ma che 
.'Volga una FU.a funzione pro¬ 
gressista. La realtà rii c!z.=:cc. 
di fabbrica, in cui sono inr- 
m.or.si. la sincera volontà rin- 
nov.-.trice, hanno fat:.-) som- 
m.-iria giiistizì.i *iel ric.'-itto p.-à 
vtV.garc dcH'anlicom.uni.'r.'.o. 
hanno i.^nirato loro una \o- 
’on'à ir.i;:.aria cf'. ir.rr.do riel 
lavom che viene dalia co- 
ccienz.a rici Ctont'ani intercisi 
« del comune nemico. 

-Ai giovani lavoratori orga¬ 
nizzati nei Sindacati unit.àri, 
a quelli comunisti in specie, 
snetta tener conto della prò- 
f(’nda fraternità di intenti che 
M lega ai giovani lavoratori 
rattolici. co,n un atteggia¬ 
mento franco c intelligente, 
"iiminr.ndo col colloouio, e 
nei fatti, i rr.o'ivi di diffiden¬ 
za e di urto. 

PAOLO SPRI. 4 NO 
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«LOiNITA** 


UN NUOVO ROMANZO DI BIGIARETTI 


I FIGLI 


Min 


no 

|U- 


Quando s’ù loU() qiialcii 
doi non inolii racconti di Li- 
licro |{Ì 5 ;iarctli, più clic l’in¬ 
treccio o i potsona^'^i o talu¬ 
ni cpi'<Mli, i>ivi clic la blcssu 
atnio-fcra ‘iciuiincntale. resta 
nella inciiHiria (|ncl elle c’c 
di iiielHi appariscente, lo bti- 
!<• piano, norniale, agevole, 
coinè un rigo di nnisi< a bcnza 
.'uaidcMiti in cliiave e senza 
pcdiili, lino stile in cui par 
. he si rifletta, come a .s|>ee- 
<li'o di iiirae(|iia tersa e cai¬ 
rn.i. una metodica e naturale 
ahiliidine di ordine e di pilli* 
/ili. I no side co'i. si inan- 
lieue ugualineiile lontano ria 
ogni i striano. 1! se da una [lar- 
iti essi» ù tratto a respingere 
le aeerlnià. le < iude//e e le 
pri*\<K'a/ioni di inarca neo- 
realistii'a. e i'oti C"e iiiiche 
ogni gni//o, ogni si-atto di 
cstio e di umore: d.iH’altra 
c "0 scart.i seti/,'altro le oom- 
pliea/ioni diamniatielie. gli 
urti 1 - i contrasti ]iassionaIi. le 
.limosleie arro\ent.ite. e i lo- 
lo iiiiial/ameidi di tono: pa- 
1 ifieo iiaS'eL'irialoie di pianu- 
la o di collin.i. giiard.i sen/a 
invidi.i le «-ime dei monti. I'.’ 
lino siile da < oii vcrs.i/ione e 
non da dilmltito. imo stile 
medio, e di nii.i medieta piu 
di istinto che di nui(|iiis|a. 

Con iptesto non si ' ind <-i-r 
IO dire I he lo si^ri\ere 
s.a Iter Higiareili. ionie 
ogni altro, ima faeeeiida dif- 
fii ile. li M- l i si mostrasse ima 
cartella sua è proltaltile i he 
la M'dri'iimio irla ili eaiii-i-lia- 
Inre e di eorre/ioni. .Ma si 
Iralleielilte, c'è da si-oiiimet- 
Icrlo. di nier.i cl.diora/ione 
siilistie.i dd prow isorio al 
dermiliio. c .:ii.i nel prowiso- 
lio si \edrel)l)e reiiuililtrio 
nioi.'ilc dello scrittore: un 
ci|uililtrio i-hi- non è ragginii- 
lo a fatica altraMTsO nn dif- 
fii-ili; dominio delle osi-illa/io- 
ni e di’gli shandamenti della 
co'i-ii-n/a, ma i-lii* è la sua na- 
mrale i-ondi/ione di i-sscre. 
l’eii in le parole, i he .incile 
nei momenti piu sintomaliei 
non hanno una forte Cdtra- 
/ioiie interna. prcferi'-coiio 
adeg''i>*rsi al liiello di nn 
eloijnio. ora diffiisiinientc. or.i 
-oliriamenle ilisi-orsiio. 

l,!i ipialilà iiersomde di «|iie- 
sio stile è la di.sere/ione; e la 
più sicura dote dello scritlo- 
re è la consai)evole//.a delle 
sili: risor-e c d<*lla loro effi-t- 
tiva iiorlata. Non c clic egli 
non indiilgerelibc nnelic n 
Huali'lie smodala ambi/ioiie, 
e che taUolta non gli lenga 
desiderio di strafare. Ma di 
-olito egli riconosce lealmen- 

10 la p<-ricol<t'ità di siffatti mi¬ 
raggi. tic sa smor/arc ogni ec- 
«essiva jirete-a e li ricondti* 
«e entro il raggio rlella tiro- 
pria misura. Ora, (liiittosto. 
non si « reda che in queste 
( «indizioni min pos-a attecchi¬ 
re ima valida narrati^a. Tnt- 
Tallro. •‘'O questo terreno non 
-i prc't.i a «erte «iilture. è 
però .'id.iim a «-erti* altre, c 
partii «ilarnn-ntc .illa lettera; 
tura casalinga e intimista. L 
.'.pIMiiitii a (ineslo g«-nere iiar- 
r.itivo .apparli«-nc il biio _pre- 
s«‘iit<‘ romanzo: / / l’g/i («-dizio¬ 
ne \ alle« « hi). 

Colin- il titolo .stcs'O lasi la 
intemh're, la narraz.iiine e im- 
{n>'fat;i mi lermiiii. «trinai 
«lassùi. del contrasto fra pa- 
«Iri c figli. I n conllillo dì ge¬ 
nerazioni. «Innqtie. Solo elio 
«tni le geiHraz.i«mi 'Oii«> tre. 
(7«- innanzi mito il ^«•<■<•hi«> 
.\dani«i Hcrimltei. nn imiireti- 
diiort- edih". ma |)iù cli«- altro 
un inntio'.ili-- «'he non ha s.i- 
piito far molti soldi, e vi\«- 
«tr.i riiirairt «l.izli iiff.iri.^ 1 «•- 
ilcle alla meni.iHtà «- agli iilea- 

11 della s:i.-i giovitiezz.i. h.i 
idee jiolitiihe s,K'inlisleggi.iti¬ 
ti. «li «iii«-l s«)fialisino romatiii- 
<o fm (le fiècie ehc andana «a 

]ifa<’«'«*ito <’«m 1 a na r«-Ii 1 -mo. 

Perciò, malgraflo le biu- 'el- 
Viià rjvolnzionari«-. è in f«*n- 
d«> tilt tradizion.ilista. legato 
•iTicor.T all i«l«-.'i ttatriari'i'de 
«h-lI.T famiglia. Viene poi .suo 
figlio Os\ald<>. nn intcllotlna- 
Ic p-cinl«t-aniifascisia ilel- 
l‘«-p«>c.a f.isci-ta. <- cioè nn li- 
U-r.iìe «I: tictiido c «lei tii:t«i 
tcor.* <► lilK-rali'mo. Pr«int«> a 
«•s«-r 4 :tare ~n «igni i'O'3 la s||,« 
«ritira astratta, ma incapate 
.i«l imru'-n.i'-i s,.riamente in 
inilla. :ie.Tn«Ì!e ru lla sua pro¬ 
fessione «Il ingegnere, vite. 

Tn.ilgr.ido ogni aTtmri-ilz.i. tn*. 

to cliMi-o m-”.c sue pcrson.ili 
clnciiltrazìoni. Inhnc Hinl o. 
il figl-o di Osvaldo, ha il com¬ 
pito «li r.apprescnt,ir«' la gene¬ 
razione ili questo dopoguer¬ 
ra. e naturalmente «■ tomu- 
ni-ta. 

Il conflitto fra «im-te tre 
rcaorazioni sorge s-.i una piaf- 
taforni.a indiddièament»-- no it.- 
ca. Tuttavia le idtv noaiiche. 
piuttosto <he entrare in ’oij.s 


•aperta 


loro. 


live «lolla motinrtà e d-” 
morale «hi pe.-s<v 


:ono i.adici- 
e d-i:.a 

struttura 
n.argi. 11 gj.Ho d«-l 'om’azo 
gravita invero -.i nn iatrec- 
< .o sentimentale, thè riiisc,- 
r*-!*I>,* monotono, so lo soriiity- 
r«' n<m «i fosse «indiato di av¬ 
vivarlo me.'liante nn espe¬ 
diente tecnieo thè non «'• sta¬ 
to ancora molto sfruft.ato- T 
pefsonaiTgi direttamente im¬ 
plicati nella vicenda «ono in 
tutto cinque, .^i tre già rictvr- 
dati bisogna aggi'ingere An¬ 
na ed Pena, e cioè la mogl-s» 
c Vamanfe di OsTaMo: e «1> 
ognuno dei cinque 'o «er;«*o- 
le riferisce le confessioni in- 


liiiie. Per tal modo i latti \cn- 
gtiiio osservati c presentati 
dai riiversi punti «li vista pcr- 
soiiiili, offrendosi a itti discre¬ 
to gitico di ''pr«)spetti\u psico¬ 
logica. Inoltre, la curiosità del 
lettore è rrcqiK-nU-meiilc sol- 
leticata da un segreto tli fa¬ 
miglia, die è cosliliiilii dai 
molivi della scomparsa c fiir- 
sf della morti- di Andrea, l’til- 
timo figliti di .\damo. (}uc- 
s|o scgrelo, «piando poi si ri- 
v«-la. pr«iv«»e.i lo seioglimenlo 
di tutta l.i trama. 

Così la naria/.ioiu- non ri«‘- 
st<- statica. Con ima sagacia 
clic «- t.m(«i pili milevtile, 
«liiaido è m«-no ap[iarisccnte, 
cssa è ti'iiui.i in mov ìim-iil<i 
da tutta ima seri<- «li varia- 
zituii inl«-rii«-. .Ma il sn«i piti- 
<c«l«-i«- «• il siNi variare baniui 
la fimzitine «li v«‘nir sfnipie 
mcglìo <hìai<-iido imo stato 
di «-risi, (la «-ni può di-rivau- 
la dissoluzione o rimila di-Ila 
famiglia. «- cioè, in im sopra- 
seiiso all«-gorieo. I.i dispersio¬ 
ni- indiv idn.i1is(lc;i o l.i soli- 
ilarh'fà r-olli-tiiva. Da (|iicsta 
impo'la/ioiic «Icriva al r«iman- 
zo un indirizzo «-osi preciso, 
«l.i poter seiiibrar«- andie ima 
tesi. Infatti, s,, ipiì e’è uno 
sronfilio. questi è Osvaldo. die 
rimam- i'olato «- naufraga mo- 
t .iliiieiile ii(-l falliiueiilo a «'ili 
v-'iimo ineontio h- sue tranie 
«• h- sue ìlliisìonì. Cfiiella <-b«- 
è eoI|)ita è qui la slerililà dd 
suo vano, amili- se «•li-gante, 
inldleltiialisino, è il sn«» spì- 

liio «lispeisj \ II, 1,1 sua «-iiltii- 

la astratta. ÌI vuoto morali- 
ehe si apre ilielro resU-riori- 
ià «Idbi sua «iieri-iiza forma¬ 
li-. K forse non < i 'i inganna 
se si |iens;i « fie siqiratliitto 
nel iratti-ggiare e nel «■ondaii- 
nari- qtie'lo iier'Onaggio. lo 
seriltor«- abbia mi-'so qiialebe 
eiisa della sua esperienza (iri- 
V ata. 

Cnardato nel suo eomples- 
so. il romanzo sj pre-enla «bm- 
«pii- «-Olile ima storia «‘liro-|)«>- 
liliea a largo raggio, ma nar¬ 
rata eoi molli dell.i lcft«-r;ilu- 
r.i intimista. «- pei<-iò «-«luli-- 
imf;i «• risolta nei lermiiii «li 
una vi«-<-nd I doiii«-s|i«-;i. I,' im 
<‘sj)«'rim«-nt<i molto inl<-r<-S'ati- 
!••: <• la l••gitliIllità :irtisli<-.'i 
di ima siffaita .soluzione va 
rieoiio'iiiila scn/'aliro. fra 
spiria generali* c sioria indi¬ 
viduale non si jiiiò ravvisare, 
inf.ifli, ni-sstma aprioristiea 
im oiuimtibililà. Certo, questi 
persiiiiaggi. piiiHoslo i-lic in- 
div idualmente plasmati e <-a- 
raiti-rizzati. aiqiJiriratmo tipi¬ 
ci od esemplari. Ma <<ui que¬ 
sto risultato la soluzione adot- 
iaia dallo scrittore non i i Ita 
nulla « Ih- fare. Questo dirieri- 
di- dalla oartieolari- indole di 
lui. « hi- lo jiorla più al de¬ 
scrivere die al ra]i(iri-s<-uta- 
re. tiiii alla ausenlfazione af- 
fi-ltiiosa dall’esleriio «-lie albi 
s<;mdagIio in prof.'mdità. «• 
iiisoinnia più ai modi della 
saggisliia «Ile a qiidii della 
narrativa vera e jiropria. .Non 
ne «-'«i- piTciò im raeronfo 
die fa«’ei;i violenza «il l<-tto- 
re. c ne v inr;i la riliittnnzii, 
e andie suo malgrado lo tra¬ 
scini. M.i propri»! |ier questo 
bi-ogiia h-ggi-rlii «'on la disjKi- 
sizioni; d'animo < h«- es-<i ri- 
eli-edc. s«. non 'i v ogUaiio cal- 
jM-st.iTi- II- iiiiiili inirìei « lie vi 
gernir«'rliaiio 

.\n« he iiiaiil«-nendo-i in rtiie- 
sl.'i «l'rezione. noti c'«* dubbio 
« In- bigia rei li ;ibbi;i. i onie li 
lei ogni .-•It'-o. i ..loii litiiiii. .Ma 
«lud «-III- Ili! da dire, lo espo¬ 
ne con quel garbo, «on qiii-Ha 
iiiisiir;i. « on qiidhi ìitnni<la 
-c-iel.'i. clic s<,fio nroprii* «li 
lui. fi guai -e le gettasse via. 

TItOMK v.TO".!: 


/ pass i sdìieiìtì delle requisitorie di Sc ardia 

I funzionari della squadra mobile furono f^estromessi dalle indagini, quasi nel timore di più seri e concreti accertamenti^, - Il colloquio al Vimi¬ 
nale nella descrizione della pubblica accusa - Severo giudizio sulTalibi tardivo del maggiore imputato - Le cene intime tra Polito e Montagna 


(Cuntliiiiazloite datla !■ pacliia) 


Fidandola attentamente da vi¬ 
cino, attraverso il vetro dello 
sportello. l’nvevH salutata. 

Il Piccinini, sueesslvumente, 
quando la stampa pubblicò le 
[otogrulle dei personatlKi del- 
Tattuale vicenda, osservando 
l’immagine del Piccioni, rav¬ 
visò nelle sembianze dello 
sconosciuto lo attuale impu¬ 
tato. Più conforto fu ancora 
il suo riconosci mento quando, 
posto al co.spctto del Piccioni, 
ribadì clic tale rassomiglianza 
presentava clementi più deci¬ 
sivi, sebbene fos.se trascorso 
lungo tempo dairincontro. 

Clij f().>-se l'uomo con il (piale 



l’r.ai.crsro .Savrrlo l'òlitc 


la Muntesi era in rapporti 
.‘.eiitiiuentali balza pertanto 
dalle .'iffcrinazioni del testo 
Piccinini >■. 

fi dati. Scardia passa quin 
di (1 e.sfliaiimrc il secondo 
/jimto: le jirimc voci sulle re- 
sp(>nsabilit(t di Piccioni: 

« Dopo lo coso anzidetle ■ 

c.f/li (tsserna — trovano ragio¬ 
ne le insistenti voci che. su¬ 
bito dopo l’evento, presero a 
circolale «ui rapporti fra il 
Piccioni c la giovano. Non è 
stato possibile individuare chi 
per primo ne diffuse le notizie 
negli ambienti giornalistici 
della Capitale: corto è, però, 
che le vocj .si propalarono su 
bito dono la .scoperta del ca¬ 
davere. tra quanto frequenta¬ 
vano la sala stampa della que 
.stura di Roma. 

A jX'clii giorni dairevenlo, 

andò affi-rmando la ipotc.si 
che l.i f.inciulla •'.as-'omiglian 
ti.s.'irna ad una gifivano vedu¬ 
ta in gita a Torvajanica da 
persone de! luogo, che ave- 
v;iMo ^l.'•■'e^vatfI il cadavere 
fosse v'ittimn di un delitti) e 
che la ricostruzione del fatti 
da pari" della polizia si fon¬ 
dava ui’ic'imcntc .sulle deoo- 
«izioni dei familiari e si riba- 
d' che l.T .ste.s-sa polizia, con 
--trnno «’fimixirt'jincnfo. aveva 
avra’or.'ito la te.si della di- 
= grazi-:, .«enza neppure atten- 
de-u rc-it(i dcirautou«ia. 

Si anilò. invec"-. (tiffonden- 
du l;i p.»rsua.sione che la ra- 
{((‘■■yc .«tata colnita «ia 
in.iloT, iTKmtro o-a in coin- 
nn^ni'i «lei fieli i di una nota 
nf'rsfinalit.à Dolitica; che lo 
■;t«»rco «n'ov.me aves-e ron'e- 
-tiatu in auo^fur"' e''’ ìndu- 
rnnryrnn* • «lai eadave- 


U.\ .ARTICOLO DELLA <: PKAVDA 


La Polonia produce 
mo lto più delllta lia 

La Cecoslovacchia feupera Francia e Gcniia- 
iiia (li Bonn nella prodiizinnc dciracciaìo 


Ve. o che In polizia, l>er Olie¬ 
ra del (juestore Polito, ave.sse 
cercato di occultare la verità 
nel boguire la vei-sione del 
IH’diluvio cd il tra;spoiti) del 
cadaveie da Ostia a Torva¬ 
janica. 

DI fronte a così aiierle al- 
Ucsioni della stampa — iisser- 
Va la requl.sitorla — il l’ie* 
eioui non reagì, come avreb¬ 
be (lovuto, pubblicamente di¬ 
mostrando di non aver in:d 
conosciuto la Montcsi e di 
non l'sicr.'i potuto «luìndi tro¬ 
vare con 1«*Ì aH’atto della 
nioMe. 

Sniriticontro al Viniinale 
tra Pavone, P«>bfo «• Monta- 
qua le requisitorie cosi si 
esprìniotio: « D’cRU acia gra- 
vcinonto indizinnto doU’epi- 
.sodio — lanUi più che la coii- 
■ver.sazionc avvenne alla prc- 
.«enza ilei oMntagna — ha 
obbligato il Piccioni a .spo¬ 
starne la (lata l’<>r,'i, nel du¬ 
plice fine (li riportare il col- 
Ìo(tiiio ad un’epoca pcKteriore 
;d dilTondersi delle voci e di 
indrinare. di consegnenza, le 
prcci.'O asserzioni tlella Caglio 
in projiosito. L;i circostanza 
fu infatti riforit;i per priin:i 

d.'illa te.-te. elio indicò 1 moti¬ 
vi ehc indu.s.sero riniputato 
ed il Mi'ntagna a rec:»rsi in 
or.a in.solita dal doti. P:ivone, 
(piando .sulla stampa non era¬ 
no ancora app:ir.sc chiare al¬ 
lusioni ai legami fra il Pic¬ 
cioni o la Monto.si. 

« Ed è .significativo il fat¬ 


to — continua il ducumerito 
— che analoga convinzione, 
suiratteiulibilltà di tpicsl;i 
prova, riportarono i p:idri gc- 
.suiti zMe.ssatidro D.iU’Olìo c 
Virginio Hotondl, il i>rimo 
(lei quali anzi, do|K» aver ac- 
(vrtata la varila (1«-1 nottutno 
colhKpdo, nonchò doi rappor¬ 
ti esistenti tra il .Montarmi 
e varie personalità, .'i deter¬ 
minò a portan* a c<<no.ve<>nz;i 
i fatti air«-n. Fanf.mi chi* in 
((Ilei tenipo era min..Po degli 
Interni ». 

Passando ad (iioi.’;:;ari- il 
contenuto di tutta la drposì- 
-ione della Caglio, al fine di 
sceverare gli rleinrnti pro- 
lidiiti più .siitii-nfi t'icae osser¬ 
vato: » I .stispetti il.-l.a te.^te 
pie.sero maggior ioii..i.stenza 
a s(‘guiU) del eontegn.i U-inito 
dal Montagna in occ.i-iene 
delle domande dail.i Caglio 
rivolte ai guardiani della Ca- 
(Kicolta, (K-r (*ono:seere i>;iiti- 
eolaii ed impre.s.sioni .-iil mo¬ 
do come r«'V(*nti) pot«\.i è^. 
sersi verificato. SI aci-«‘hliero 
;incora alloixpianilo .--i sentì 
rilM'tere da! oMntagna i-lie il 
Piccioni ”si tr«»va'. .1 nei pa¬ 
sticci. «lato che era uim .sjio-- 
eai'cii ni- o che gli i-:.i caiii- 
t.ita una di.-grazi:» «■ clic do¬ 
veva aiut:irl«)’’. In ogni caso 
*’bi-.ognava :dutar'.o”: dlven- 
ne:<) niù eoricludenli in con- 
.-'«•giK-nza deir;dVr(-lt;ita visita 
deirunii c (iolFallm ;i! caixi 

dell;i iiolizia--— -- 

—•< A (piesl’ultimo t iguatdo 


n Caglio preciserà che la .se¬ 
ra del 29 aprilo, circa le oro 
21, mentre trovnvasi n cena 
con il montagna noll'nbitazio- 
ned i lui, per una telefonata 
del Piccioni il Montogna af¬ 
frettò la cena, allegando di 
doversi recare subito dal ca- 
(><> della polizia Insii-mc al- 
Ì’ani:i*o, jviiebè ”si cominci.a- 
va a parlare con insi<tenza (li 
lui e lii-ognava mettere tutto 
:i po.-to. tutto a l.'icere...” E 
preci.serà ancora che. al rilor- 
no li.il colloquio, dopo im’at- 
t(‘s-a di circa vin'or;i. il Mon¬ 
tagna usci nell.i lum ccpiivoca 
csriie>sìonc; ".'\(le.-.;n lutto è 
a pò-lo, ades-o ei pen.sa lui”, 
al clic clhi ().'-«'rvò non e•,.^«^rc 
gin.-to ( III* Pie: o dovc\-a i i- 
manerc impunito pci' il solo 
fatto clic traltavasi «tei tiglio 
di un mini.-.lro. 

» IVr conclufier,' -.ii ((U«'.-.lo 
punto (‘«i-l r««en/iale iH-r l:i 
aceus;i. «• (la o-;.-erv;i''e che 
mm può iitpibuii .-,1 valore al¬ 
le eompiacenti ;l■^.^(*^zio^i di 
.Mid.i ’s'a'.li diretti- ;i i>orrc io 
dubbio la d;it.i e l'ora del 
colloquio. 

«l nsu'.t:iti i-‘.rvdto!Ì con¬ 
siderati iii-l lo:'<> comph-s'o e 
lU'll.i li>.'i> Iiigica rnncatcn;i- 
zione. port:mo a concludevi' 
che Cfian Pii-r.i Pictiooi fu 
la persona con cui età Wilma 
Moute.'i, ipiaudo fu \«-(lut;i 
dalla ,S;il . i e dalla Italolli, 
lungo la str.'ida «li Torvaj.i- 
nìc:i. 


La pisrsiinalità ilnlla iiìlLìina 


•MOSC.A, 21. — In un arti¬ 
colo odie-mo dedicato all t co. 
n.omia do; paesi socia'.i.st:. la 
Pravda rileva che la produ- 
zio.no industriale r.eil E-jrcpa 
or:cntaIe è a-umenlata lo scor¬ 
so anno di tre volte nei con¬ 
fronti dell’ anteguerra. L a 
produzione industriale della 
Polonia c .molto sup-criore a 
quella dell ltalia. La Ceco¬ 
slovacchia ha superato la 
Francia e la Germania oc- 
c;dcntale nella produzione 
deH'acciaio c d: alt.n beni 
L-c induslr-.e leggere ed ali- 
m-entar: deil'E'.ìropa orienta- 
’e. r;'.eva inoitie I.a Pravda. 
hanno prodotto io scorso pri¬ 
vi,t ben: per un v.->lurr.-'* molte 
•■oite .~apcrior«' a q-jcilo del- 
i'ant ra 


Studi reirUf?SS 
sui viaggi inferpianetari 

MOSCA, 21 — Uno studioso 
sovietico di problemi inter¬ 
planetari- Lyapunov. nel suo 
nuovo libro « La scoperta del 
mondo *. afferma che il volo 
dalla Terra alla Luna a bordo 
ni un apoarecchio interplane¬ 
tario spinto da energia ato¬ 
mica non richiederà più di 
quattro ore. 

L’autore del libro ritiene 


inoltre che. con lo stesso mez¬ 
zo, Marte potrebbe essere 
raggiunta in .36 ore c Venere 
in 49 ore. 

La rivista « Ogoniok », dal 
canto suo. nel fornire alcunil 
dati di merito, afferma che; 
» I sogni dei voli interpla¬ 
netari hanno trovato una base 
reale dal giorno in cui i cal¬ 
coli si sono orientati sull’uti¬ 
lizzazione dei carburanti ato¬ 
mici ». 


Il Premio della Resistenza 
a un libro di Piero Caletti 

Vr.N-ra:.\. 21 — L*.\n-..-r,tnl- 

*• r.i/jnr(orr.uruCe fc.runanln-.l- 
•Jt ìi.i .'wv-fzr.ito r. Prrr.-.io Vene¬ 
zia C(i;a Resiv.er.za. Ci un rr.W 
lione di lire, a Piero Cateffl per 
i: vuo reoer.'e ro'.urr.e Si /g pre¬ 
sto a dire fame. 


K’ niorlo FaHorc 
Aristide Baghetti 

MILANO, 21. — E’ deceduto 
que.sta sera l’attore Aristide 
Baghetti, Era nato a Civita¬ 
vecchia il 25 febbraio 1874. Nel 
I95&-’51 fece parte del coin- 
plcs.so stabile del Teatro Ate¬ 
neo di Roma. 


liO considerazioni fin (|ui 
svolte sono tuli da far rite¬ 
nere .supcrnuii il parlicolarog- 
giato esame dell’alibi offerto 
dal Piccioni, Non ostante la 
copia delle testimonianza e 
dei documenti dedotti a .so- 
-stegno è dlmostrat.i la .sua 
tardiva c artificio.sa coslni- 
zlone. 

Dopo aver fatto In storia 
del riaggio di Piccioni ad 
Anial/ì e della sua malattia 
il P. AL confuta la validità 
delle ricette tnedlclir c cosi 
riassume: 

« Dimo.strata ia inconsisten¬ 
za (lell’ihtero a.s.siinto deH’im- 
putato, il cui comportamento 
conferisce anzi valore .ai di¬ 
retti elementi di accusa .so- 
pra analizzati: chiarito l’e¬ 
quivoco ingeneratosi sulla 
persona del principe d’Assia 
o destituita di fcndamcnto la 
ipotesi congetturale nel con- 
[fronti di Montesi Giuseppe, 
no constguo che .sus.s'lstono 
tranquillanti elementi di pro¬ 
va per ritenere il Piccioni 
l’autore della morte della 
Montesi. 

Come morì Wilma 

La vittima, secondo i ri¬ 
sultati delle ind.igini generi¬ 
che, mori per annegamento 
in prossimità della battigia 
del lido di Torvajanica. o po¬ 
co lungi dal mare, dove fu 
abbandimata in .st.ato di in¬ 
coscienza. 

Si trattò di omicidio colposo 
o di omlcUlio volontario? A 
questa domanda il dr. Scardia 
risponde: « Sarebbe ravvisa¬ 
bile l’ipotesi dolosa, qualora 
il reo aves.se a\'uto di mira o 
previsto come probabile la 
morte della giovane lasciala 
inerte- sul lido. AI contrardio. 
se l’agente avesse agito per 
disfarsi di quell’essere uma¬ 
no, rittmuto per errore privo 
di vita — e pertanto il suo 
fine delittuoso fo.sse stato 
quello di ocimltare o di sop¬ 
primere un cadavere — la 
fattisp<;cie ipotizzabile trove¬ 
rebbe la sua regola nell’arti¬ 
colo 83. prima pare del Cod. 
Pcn. Detta norm.i dispone che 
quando si è voluto consuma¬ 
re un reato «xl invece di rea¬ 
lizzarlo si è cagionato un c- 
vento diverso, di questo solo 
si risponde a titolo di colpa. 

Per rinsieme dei suesposti 
riflessi giuridici, fermi i pre¬ 
supposti di fatto, il reato ad- 
debtabile al Pic<noni è per¬ 
tanto quello di omicid«> col¬ 
poso, precsato in rubrica, c 
di esso l’imputato dowà ri- 
«Dondere con il -uo rin%io a 
eiiidizin. 

Tratteggiata in questo mo¬ 
do la figura del maggiore im¬ 
putato. la requisitoria del dot¬ 
tor Scardia passa a occuparsi 
di Wifma: « Non varrebbe ob- 
bietUire che nessuna appren¬ 
sione pa!e.=arono i famili.iri 
della Wilma per la gita not¬ 
turna protrattasi fino all’aT- 
ba. mentre la sera del nove 
aprile si affrettarono a denun¬ 
ciarne la scomparsa dopo po¬ 
che ore dall’assenza. E infatti 
nem può escludersi che la ra¬ 
gazza non fosse solita trascor¬ 
rere la notte fuori casa, dato 
che la sorella Wanda, la sera 
del nove, affacciò l’ipotesi che 
la ragazza si fosse potuta re¬ 
care a Rocca di Papa daH’ìn- 
gegnere Cavaldesi- La (Jenun- 
c’a della scomparsa nella se¬ 
ra del nove può trovare tran- 
q-j;!’.anti giust-ficaz'oni nel> 
eccezionali modalità in cui si 
verificò l’allcntanamento di 
Wilma, senza motivo, senza 
mc'-i'.i. -enza denaro », 

La personalità della ragaz¬ 
za Tiene cod delineata: Eb¬ 
bene Wanda Montesi sia sem¬ 
pre stata reticente, tuttavia 
dafle sue dichiarazioni emer- 
gmo alcune emeoetanze. H.i 
ricordato ella che Wilma, pri¬ 
ma delta scomparsa, era sta¬ 
ta seguita per la strada da 
uno sconosciuto in macchine 
fino al cortile della sua abi¬ 
tazione. La sagoma di una 
vettura fu trovata di.eeenata 
«ul d-a-’o della Wilma: la 
«era del 9 noi, quando vide 
che la sorella era usc'*a H- 
casa senza i monili, Wanda 


s«3-|X!tt«') che li ave.-vo la.sciati 
n«'lla fretta di nllo*itaiiar.«i. A 
tale (irojio.ìito è da «•«uisidc- 
rare clic Wilma si ;il!i.nt:m«) 
.senza la fotografia del Giu¬ 
liani, ch«t era solila ixiitarc 
n«'lla bor.sa. Circo%f.inz.-i (pie- 
.^ta elu) lasci»'» inluhe il suo 
incontro con la })ersoiia a cui 
non intendeva far i-onoscere 
i legami con il fidanzato ». 

« E* provato — prosepuonn 
le requisitorie — ch«- la gio¬ 
vane pre.se rabitudin<* di 
u.scire quotidianaiiK-nte nelle 
ore potneridiane «loix» il tra- 
sferiniento del Giuli;.ni a l*o- 
tenza. Ne.vsun cenno delle 
nuove abitudini .^i : i.^(«»ntra 
nel carteggio epistolare tra I 
(lue fidanzati, i quali erano 
.«(■•liti narrarsi particolari del¬ 
la vita che conducovano e i 
loro intimi sentimenti, dei 
((unii è degno di menzionare 
11 cruccio del Giuli,ani per 

e.ssere stato trasferit«> a Po¬ 
tenza. per motivi afferenti al 
loro fidanzamento. L’insieme 
(Ielle circostanze suddette 
('onduee ad affermare che la 
Montesi, dopo la partenza del 
Giuliani, frequentava i>or.so- 
na dalla quale era certamente 
attesa il pomeriggio del 9. se 
rifiutò con un banale pretesto 
di recarsi a! cinema i>. 

Uno depll elementi nuoi;i 
coitfenufl nelle requisitorie è 
rappresentato dall’episodio di 
« Gianna la Rossa ». alla 
quale vengono dedicate più 
di tre pagine. • Il 16 mag¬ 
gio 1953 — tiene detto nel 
documento del dottor Ncar 
dia — al parrfKCo di Ban 
none di Traversclolo (in prò 
vincia di Parma) don Tonino 
Onnis, si era presentata nel 
suo ufficio una donna della 
appar<mtc età di 30 o 40 an¬ 
ni, di corporatura slanciata, 
vestita con molta eleganza, 
che il parroco i-i dis.se in gra¬ 
do di poter riconoscere. 

« I-a sconosciuta apparve 
assai inquieta sul principio, 
ma nel seguito della conver¬ 
sazione si mo.sfrò più tran¬ 
quilla. Disse di correre un 
grave pericolo o che deside 
rava che il parrocco conser¬ 
vasse il segreto su una di¬ 
chiarazione .scritta a macchi 
na, chiusa ir» una busta, sul¬ 
la quale i! sacerdote, dopo 
aver aderito alla richiesta, 
appose la data della conse¬ 
gna. mentre la donna vi unì 
la metà di un biglietto di in¬ 
gresso ai musei nazionali, con 
l’intesa che il parrcxro conse¬ 
gnasse la lettera alla perdo¬ 
na che avesse e.sibito l'altra 
metà del b.'zlietto. 

'« Gianna la Rosta >» 

Proseguendo nel riferire 
questi strani fatti, il dottor 
Scardia cosi prosegue: t Nel- 
rapriic del 1954, finalmente, 
alla .sezione istruttoria per¬ 
venne un dattiloscritto, data¬ 
to Parma 27 marzo 1954 e 
firmato ”013003 la Rossa”. 
In esso la misteriosa "Gian¬ 
na ” diceva di essere al cor¬ 
rente degl; avvcnimenl; re¬ 
lativi alla morte di Wilma 
Montesi t affermava che 
"inorridita per la crudeltà di 
Montag la e di Piccioni ”, 
aveva cercato di porre costo¬ 
ro in contatto (x>n trafficanti 
di droghe, che agivano in 
provincia di Parma e preci¬ 
samente a Traversetolo. ma 
che la questura del luogo era 
stala avvertita e che tutto 
era stato insabbiato. La don¬ 
na aggiungeva che alenmi me¬ 
si prima, nel timore di su¬ 
bire la stessa sorte della 
Montesi, aveva depositato una 
lettera presso un parr(xx> 
della zona. AU'anonimo era 
unita la metà del tagliando | 
con-segnato a don Onnis. In¬ 
dividuato il iwiToco. crue-| 
sii. dopo aver interpellato il 
vescovo di Parma per esse¬ 
re dispensato dal mantenere 
*1 segreto, consegnò la lette¬ 
ra. In e«sa l'ignota "Gianna” 
ammoniva che al momen’o 
della lettu.'-a del suo scritto 
ella non sarebbe stata più in 
vita "perché fatta fuori dal 
marrh^^e Montagna e da 
Piero Picrio"’ ” e domandava 
nerdono a Dio per la sua 
condotta ». i 


« Lo .scritto — prosegue, il 
dottor Scardla — «ggiunge- 
va: Si vive .sotto l’incubo (ii 
fate, da un momento all’al¬ 
tro, la stc-ssa Ime della po¬ 
vera Wilma... 1 povcil di¬ 
sgraziati come noi deblìono 
patire o tacere o poi, (iiiando 
non serv’ono più e div('nlano 
porieolo.si, ei tolgono «li m(-/- 
zo con tanta mostruosa faci 
lilà. Prosvguiva la .scono¬ 
sciuta nella sii:i dichiarazio¬ 
ne, che ella stava e.saminan- 
do la po.isibililà di mettere i 
due iO contatto con unii ban¬ 
da di trafficanti di druglie, 
elle agiv.i nell.i zona lier far¬ 
li ’■ scopriiv con le mani tiel 
sacco" c che, se I;i ((ucstiira 
di Patina non av«-sse agito, 
avrcblK- cercato di rivelare 
a tutti quanto era a .sua co- 
no.sccnza >. So il mio plano 
non riesco — proseguiva la 
iynotn itcl .i»o .scritto - , 
((uestn è a.?.sai facile, e so so¬ 
lo verri) sospettala, so già che 
mi soj)priineranno come la 
Montesi, ma sono pronta 
anche a questo, nella spe¬ 
ranza che il Signore accette¬ 
rà ((uosto mio sacrificio co¬ 
me atto di redenzione di una 
vita di rimorsi ». 

Il dottor Scardia non ng- 
pinnqe una parola di coni- 
TUOI lo a questo singolare epi¬ 
sodio. limitandosi a riferire 
i falli. E’ i»i(erc.ssn)it«’ notare 
che, per quante ricerche sia¬ 
no .stafe fatte di (pirsta don¬ 
na, ella non è stata mot ri¬ 
trovata, c che .si rpr«> dal 
parroco il in maggio del ’•').?. 
vale a dire poco più di un 
mese dopo la niorte di 
Wilma. 

La Squadra Mobile 

He.sla oia da ton.slderaie 
se da parte del Polito c del 
Montagna fu scientemente 
prestato aiuto .al Piccioni por 
eludere le investigazioni del¬ 
la Giustizia, rendendo (pian- 
lo meno arduo raccerlame.nto 
del reato e degli elementi a 
curieo deirindiziato. 

Per ({uantu riguarda il Pò 
lito, è necessario premettere 
che la infondatezza della ipo- 
tijsi del viaggio ad Ostia del¬ 
ia Montesi e del suo decesso 
per un improvviso malore a 
causa di un pediluvio, risul¬ 
tò evidente alla polizia sin 
dalle prime indagini. 

DifattI non vi è dubbio che 
allorquando la Squadra Mo¬ 
bile con il rapporto del 16 
aprile riferì ali’autorità giu¬ 
diziaria l'esito dciri.nch’csta, 
assu.mendo che Wilma Mon¬ 
tcsi era morta ” esclusiva- 
mente ” por un bagno tera- 
p- 2 ’jtico ed era deceduta la 
ste^-sa sera del viaggio, tra 
le lC,t-5 e le 13.30 non igno¬ 
rava ; 

a) che i Monte-«: le sera 
del 9 aprile no.o .avevano sa¬ 
puto fomi.'-e chiare Indica¬ 
zioni sulla scomparsa della 
giovane c sul luogo ooieva 
essersi recata; 

b) ch«ì la giovane, a dire 
dei suoi genitori, non era 
pratica del luogo; 

c) che in un primo trm- 
po era sLoto affermato che la 
Montesi e.-’a u.scita -«enza de¬ 
naro: 

d) che era stata veduta 
dalla portinaia Rosidni dopo 
le 17,15 c pertanto impossi¬ 
bile era la sua partenza sul 
treno per Ostia; 

e) che la ipotesi del pe¬ 
diluvio era sorta a seguito 
della conversazione del po¬ 
meriggio del 13 aprile tra 
la Passarelii ed i congiunti) 
della ragazza, alla presenza 
del commissario Morlacch: 
che intervenne nel colloquio 
a sostegno d-?I!a tesi accen¬ 
nata; 

f» che nessun motivo po¬ 
teva giustificare la scom¬ 
parsa del reggicalze la 
sua forma e perché indos¬ 
sato al di sotto delle mutan¬ 
dine che Io mantenevano più 
aderente al (mrpo: 

g) che gli accertamenti e- 
speriti a Pfotenza avevano sta¬ 
bilito sin d.il Lì aprile che 
y!i»?«(Toa cartolina era giunta 
al ^'c!:»nzato: 

h) che ì n“r't= med;''o-le- 
gaiì nulla a«-»v3no rilevato 
sui calcagni del cadavere e 


.sugli arti inferiori In ^gene¬ 
re in occasione doll'aulopsia 
del 14 aprile c della €ucco.«i- 
sivn ispezione del giorno 19; 
- il che in contrasto con la 
Ipotesi sostcmitq - appariva 
l'epoca della morte, In quan¬ 
to i periti non avevano sta¬ 
bilito aU'alto dciruutop.siu la 
(lata (lei dci-c.sso che da re¬ 
ferto del doti. Di Giorgio si 
faceva ri.saliie al 10 atn'ile. 

Morlacchi e Magliozzi 

1 (i)ininissari Maglio/./i e 
Morlacchl che .si ìiitt-rcsbaiono 
deli’indaginl, liaiino leso a 
giu.stificazioiie di tali iilievi 
(llchiara/.ioiu conti addlttorie. 
Pai ticola unente conti addii to¬ 
rio .sono state le dichiarazio¬ 
ni del Moilaeeiii, il ((iiale, 
conti ariaiUL-nte all ' a.ssimlo 
dei .Magliozzi, ha affermalo 
di non t-ssere .stato iieppiiie 
egli Mieccs.sivainonle convin¬ 
to della lesi del pediluvio. 
Non pei tanto il funzionarlo 
la accolse a conelii.sione del¬ 
le indagini, pur avendo assi- 
•sliU), come il M;iglu)/./.i, ai 
rilievi ni'gativl .sui calengni 
del cadavere e fosse stalo 
j)iesente al coll(>(|iiio della 
Passarelii con i familiari del-l 
a iMontesi. 

Sn (luesl’iiltiinn riferimen¬ 
to le sue dichiarazioni non 
sono d.i accogliersi. Egli ha 
affermato di non ricordare 
i suggerimenti della teste, 
mentre ò corto che interven¬ 
ne nel colloiiulo. Per .sostenc- 

10 die eia logico che i fat¬ 
ti si fossero svolli secondo 
la ijiotesi (iella disgrazia, 
die si andav;i formulando, e 
die « non conveniva fare le 
cose più complicate ». 

Si affermò duiujuc solle¬ 
citamente una te.si {.n contra¬ 
sto con lo risullan/.e obblol- 
tivc e frutto per 1 Montesi di 
un pietoso compromesso. SI 
omise oi’iii ncccrlamonto a 
l'orvajaniea pi-i- stabilire ffc 
e con chi la Montosi polc.s.se 
(-.«sorsi recata, non trovando 
giustificazione il suo viaggio 
ad Ostia e sohbono gli stc.s- 
si Congiunti della giovane cd 

11 fidanzato iininccii.atnmentc 
si fossero recati sul luogo 
por slahiliinc rovcntiialc 
nrc.sen/;i in antomobil»* f»ri- 
ina d('ll:i molte; non sì in- 
d:i''i> in modo anpinfondilo 
sulla seoinoars.» degli indu- 
nu-nli. affidandosi tra l’altro 
alte I icorche negative del 



Il dottor Morizcch! 


Giuliani. Si trascurò qual¬ 
siasi indagine sui fatti nar¬ 
rati dal Piccinini che dava¬ 
no utili clementi per orien-; 
tare gli accertamenti. Per di 
piu (juantunque il Giuliani 
avesse su'oito informalo il 
commissario Mo.lacchi del 
pa.ssaggio del D’Aì,sia per 


Capocotta e delle notizia chic-' 
sto al guardiani, nessun cen¬ 
no si fece nel rapporto o la 
notizia tardivamente giunse 
per altre vie all'autoritù giu¬ 
diziaria, Di ossa 6i avvalse 
invece il Pòlilo per inviare 
sul luogo il commissario 
Curii, senza infomiare la 
Procura della Repubblica, si¬ 
mulando accertamenti sul 
Piccioni. 

Di fronte a tali considera¬ 
zioni ha affermato il Pòllto 
che egli non prese mal par¬ 
ticolare interesse al fatti, 
perché a suo diro, le investi¬ 
gazioni furono involte con am¬ 
pia Iniziativa dal funzionari 
(iella Mobile, che lo informa¬ 
rono solo dopo l’autopsia. So 
inanehevolczzo cd omissioni 
vi furono queste dovrebbero 
(Iimqiio impiitar.si a costoro. 

E’ ccrij) iiu'eeo che il Pò¬ 
nto. seguì senza alcuna in-j 
terruzioiK* Io svolgimento 
dello indagini: eome no ac- 
(-ol.se le conclusioni, omet¬ 
tendo nec<>rtaincnU nei con¬ 
fronti del Piccioni, avallò 
presso il capo della polizia 
in tesi del fatto accidentale, 
per iscritto ed a voce, poi- 
di più alla stampa cd a per¬ 
sonalità di governo (investite 
del compito di accertare la 
eventuale ic.sponsabllità di 
alti funzionari nella vicenda 
Montcsi) affermò che lo in- 
(higini sul Piccioni erano sta¬ 
to esperito, ma con esito no- 
g.itivo. Aggiunse che l’alibi 
ora stato controllato, e quin¬ 
di riferì in modo artalamen- 
1«- confuso cnlsodl distinti, 
facondo intendere che le por- 
.sone • notalo dal Piccinini 
nella macchina arenatasi sul 
litorale di Ostia dnves.scro 
identifiear.si con il D’Assia e 
la sua amica. 

Tale condotta, stranamente 
contraria ai suoi doveri di 
ufficio, trova unica spiega¬ 
zione nel proposito di age¬ 
volare il Piccioni. 

Il reato di Polito 

Ne varrebbe a discolpa del 
Polito ipotizzare l’eventuale 
consapevolezza da parte dei 
■SUO dipendenti degli elementi 
a carico dell’indizdato. Incer¬ 
to apparo il contegno di co¬ 
storo, però è da considerare 
che si ebbe cura di presto 
eslromcllerli dalle indagini, 
quasi nel Umore di più seri 
e concreti accertamenti. 

Che il Polito segui i fatti 
.sin dal rinvenimento del ca¬ 
davere è un dato po.sitivo che 
.si desume da prove documen¬ 
tali. 

dal -SUO oculato interessa¬ 
mento ne è prova il pro-mc- 
morla del 15 aprile consegna¬ 
lo al capo della polizia nel 

3 naie .si confermava i’jpotcsi 
el pediluvio. 

Una decisa posizione assun¬ 
se per altro l’imputato di 
fronte al capo delia polizia, 
quando, per gli accenni della 
stampa, che sollecitava mag¬ 
giori investigazioni, egli assi¬ 
curò il doti. Pavone — jl qua¬ 
le obbiettava che la ipotesi 
formulata non era nè seria, 
nè conveniente — che la di¬ 
sgrazia per pediluvio trovava 
sicuro fopilamcnto nelFin- 
chie.sta compiuta, opponendo 
ai dubbi di lui. la .sua prova¬ 
ta capacitàn ultracinquanten- 
nalc di funzionario esperto 
in polizia giudiziaria. 

A confermare l'ipote.sl pur 
con le omissioni rilevate, il 5 
maggio allo stesso Polito, dif¬ 
fuse un comunicato nel qua¬ 
le in contrasto con le voci 
e con la stampa, che già ac¬ 
cusavano il Pi(:cioni affermò 
in modo generico « che ogni 
ricercha esperita dopo il rin¬ 
venimento dei cadavere non 
era valsa a modificare le ri¬ 
sultanze dello prime indagini 


. le constatazioni della giu» 
stizia ». 

Per glustiflcarsl l'imputato 
mentre da una parte ha de¬ 
dotti che le indagini furono 
solo opera dei suol dipenden. 
ti, dall’altra ha detto in oc¬ 
casione dell’inchiesta dell’on. 
De Caro che riguardo al Pic¬ 
cioni nulla si era omesso per 
chiarire la sua posizione c 
gli accertamenti avevano da¬ 
to esito negativo. 

« Il Pòlito a questo riguar¬ 
do ha ammesso di non aver 
mai disposto accertamenti 
ler stabilire dove fosse il 
’iccioni all’epoca della morte 
(iella Montcsi. Da fonte non 
preci.satn gli sarebbe risultato 
che il Piccioni aveva dichia¬ 
rato di recarsi a Milano per 
celare ai familiari la notizia 
dclln sua partenza per Amal¬ 
fi con la Valli ». 

«L’unità o pluralità degli 
alti messi In opera dal favo¬ 
reggiatore è irrilevante ai 
fini della ipotesi delittuosa, 
ben potendo bastare un solo 
atto a paralizzare l'azione 
dell’autorità ». 

L'accuta a Montagna 

• Sufficiente ò quindi nella 
specie la prova della artifi¬ 
ciosa ipotesi della morte (Iel¬ 
la Montcsi, che contribuì a 
disviare il corso della giu- 
■stizla, indirizzandola su falsa 
.strada* e la correlativa ini¬ 
ziativa presa di denunziare 
con rapporto a sua firma 
c.sponentl della stampa, che si 
occupavano della vicenda in 
difformità alle sue vedute ». 

< Ed è pure da richiamare 
— per rintrinsGco valore in- 
diziantc — la serie di omis¬ 
sioni. gravi, precise e concor¬ 
danti, tutte ri.salenti a lui — 
per In sua posizione di que- 
•store ed in base alle sue stes- 
.so ammissioni — lo scopo 
delle quali fu quello di fru- 
.strare la raccolta delle prove 
a carico del Piccioni, indi¬ 
ziato sin dal primo momento 
quale autore del fatto delit¬ 
tuoso ». 

Per quanto riguarda il 
Montagna — proseguono le 
requisitorie — la sua attività 
n favore del Piccioni — inte¬ 
sa al conseguimento del me¬ 
desimo fine — si desume da 
un complesso di elementi pro¬ 
banti. 

La sua presenza a Capocot¬ 
ta Il mattino deU’ll aprile, il 
suo ambiguo atteggiamento 
alle domande della Caglio, lo 
sua costante preoccupazione 
che {guardiani parlassero del- 
l’argqmcnto con persone che 
frequentavano la tenuta, lo 
allontanamento dal luogo del 
Guerrinl c del De Felice, la 
partenza da Capocotta della 
moglie di quest'ultimo subito 
dopo l’evento, le confidenze 
dell’amante, le pressioni e le 
minacce verso di lei, l’urgen¬ 
te colloquio notturno con H 
capo della Polizia insieme al 
Piccioni, « perchè costui era 
nei pasticci », essendogli c ca¬ 
pitato una disgrazia per le 
porcherie che faceva con le 
donne », ed era necessario 
* mettere tutto a tacere », co¬ 
stituiscono nel loro insieme 
elementi di certezza dai quali 
è lecito dedurre una attività 
favoreggia trìce. 

Le stranezza del contegno 
dell’imputato, dopo il verifi¬ 
carsi dei fatti non sfuggi alla 
Caglio al suo ritorno da Mi¬ 
lano il 14 aprile. Le afferma¬ 
zioni della donna sono state 
sempre de<dse e circostanziate 
e ripetute con tutta risolutez¬ 
za in sede di confronto con 
l'amante, mentre pavide ed 
indeterminate sono apparse le 
giustificazioni del Montagna, 
quando non si ridussero a 
mere negazioni sui fatti più 
salienti. 


(ili ìiiLi:rvi!iiti dclFex questore 


Lir.tcres.=amento c l'aiuto 
del Mont.Tgna a favore del 
Piccioni si manifestarono poi 
in tutta la loro evidenza mer¬ 
cè l'intervento pre.sso il capo 
della Polizia, il 29 aprile. 

« L’urgenza del colloq-jio c 
la sua ora notturna — gio-; 
va ripeterlo — dimostrano i 
gravi moventi che ind-ussero 
i due a sollecitare l’interve.n- 
to dei dott. Pavo.ne. 

Le rlsuUa.nzc del processo 
hcrci.ir.o supporre che al Pa 
vone sia.si pro*{^5tala l iano 
cenza del Piccioni, e per in¬ 
durlo al bramalo intervento 
gii sia stalo riferito con l'ar- 
tif;(rio lepisodio relativo al 
p.issaggio de! d’Assia per Ca¬ 
pocoffa. avvenuto in giorno 
precedente alla morte della 
Mont(JSi — come per servir¬ 
sene a fine di dissimulata di¬ 
fesa — epi^<xl;o questo, d; 
cui gii stessi si varranno in 
segu;to per un nuovo infrut¬ 
tuoso tentativo ai danni del¬ 
la Giustizia ». 

Per guanto riguarda il 
reato di favoreggiamento ag¬ 
gravato. dunque, non ri sono 
dubbi per i rappresentanti 
della procura generale. 

« Due interventi — pro- 
segue ii documento del doti. 
Scardia — furono messi in 
opera per fuorviare le ricer¬ 
che nei confronti del P;c- 
cio.'s;: quello del Polito, che 
val.«e a deviare le indagin: 
sulla causa della morte del¬ 
la giovane, con preconcetta 
costruzione non veridica del 
fatto e con onùsslonc d: at¬ 
ti che. doverosamente, erano 
da co.-nplere; quello del Mon. 
lagna che. nel medesimo tem¬ 
po. non tralasciò mezzi ed 
occasioni ner dare aiuto al¬ 
l’amico. affinché ’ tutto fosse 
messo a tacere ”. nulla tra- 
nehasse a’Ia eiujrpria della 
" .-^'«z.-arla acead-uta ”. 

Non vale affermare, come 
deduce il Pol’to a sua discol¬ 
pa, che egli alTcpioca dei fat¬ 


ti non conoscesse il Mon¬ 
tagna. 

Le sue dichiarazioni — su 
tal punto — non sono atten¬ 
dibili, dato che i legami di 
amicizia con il Montagna si 
alfcTvnarono sempre più 
stretti ed ;nter(?ssati, pro¬ 
prio nel momento in cui la 
situazione del Polito, per l'uf¬ 
ficio già ricoperto e per le 
accuse che lo accomunavano 
al Montagna, imponet'a dove- 
rosamc.ate strenuo riserbo. 
Nè va dimenticato al riguar¬ 
do la sua amicizia con tale 
Fede "Vincenzo, ex agente 
di pubblica sicurezza, legato 
al Montagna, da almeno un 
ventennio, da stretti c-mcoli 
e mio socio in affari, del qua¬ 
le e l'uno e l'altro frequenta¬ 
vano assiduamente 11 negozio 
di oreficeria. 

Polito modifica 

Questi \incoU di amicizia 
il Polito ha cercato di nega¬ 
re e sminuire tacendone per¬ 
sino aH’on.le De Caro, sotto 
sp<K:ioso motivo di non es¬ 
sere interrogato in proibito. 

Il Pòlito in sede di inter¬ 
rogatorio è stato, però, co¬ 
stretto a mixlificare il suo 
assunto. Dapprima affermò, 
il 25 settembre 1954. di csser- 
-si veduto con il Montagna 
casualmente per strada ed 
una volta nella propria abi¬ 
tazione. Mai era andato da 
lui ed anzi da circa due mesi 
aveva cercato di non più in¬ 
contrarlo, stante 1' affare 
Montesi, evitando per questo 
di recarsi nel negozio del 
Fede. Poscia alle nuove con¬ 
testazioni rivoltegli, che ave- 
%'ano a base negli accerta¬ 
menti compiuti, nell’interro¬ 
gatorio successivo, affermò di 
non poter escludere che il 
Montagna si fosse recato da 
lui il 1. luglio, trattenendosi 
circa una ventina dì minuti, 
cioè uno o due giorni prima 
che egli rendesse la sua de¬ 


posizione al magistrato. 

11 3 luglio 1854 il Polito, im¬ 
mediatamente dopo la convo¬ 
cazione dinanzi al magistrato 
istruttore, alle 13,50, ponen¬ 
dosi in comunicazione con il 
Montagna, non si peritò di 
elogiarlo per gli atteggiamenti 
assunti nel corso deU’istrutto- 
ria e per l’esito negativo del¬ 
l’inchiesta sul traffico degli 
stujiefacentL L’argomento fu 
interrotto bruscamente dal 
Montagna con invito a cena 
nella sua casa di via Rabirio 
per le ore 21. ed infatti 11 Po¬ 
lito. alle 20.45, a mezzo di taxi 
noleggiato in via Parioli, rag¬ 
giunse la casa dell’amico. 

In precedenza era stata se- 
g.oalato che il 1. luglio 0 Moa- 
lagna aveva fatto visita a.;o 
ex-quutore nella sua abita¬ 
zione, prima delle deposizioni 
rese al magistrato nella data 
acceoriOta. trattenendosi pres¬ 
so di lui per oltre due ore. 

Ee tali si presentano te ri¬ 
sultanze processuali, se un 
fatto delittuoso fu commesso 
e fu prestato aiuto dal Polito 
c Cai Montagna all’indiziato 
dei reato, deve corxdudersi 
che sussistono gli elementi di 
un concerto fra di loro 
«Tulio ciò. in fatto e in di¬ 
ritto — concludendo le requi- 
sitorie —la Procura chiede 
che la sezione istruttorìa. 
chiuso :! formale proce^. 
mento, oni.'ni il rinvio a giu¬ 
dizio dinanzi al Tribunale di 
Roma dì Piccioni Gian Pie¬ 
ro, Pòlito Saverio e Mònta- 
?na Ugo per rispondere il 
primo di omicidio colposo e 
gli altri di favoressttaroento 
aggravato, come ai cani di 
irmxitJzione ». Sepue «Tsiiidi 
l’elenco degli imputati mi¬ 
nori. 

Il documento reca la data 
del 14 marzo del 1955. la fir¬ 
ma del dr, Marcello ffeordw» 
e il « riito » del procuratore 
generale, dr. Leonardo Gio¬ 
coli. 
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UN ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO NEL CORSO DEL DIBATTITO 


Proposte della Lista cittadina al Consiglio 
per la costrnzione di 15000 alloggi In 3 anni 

LUissemblca invituta ad approvare, la relazione della coinmtssìoiie consiliare - i'orle aUacctt 
di Cianca alla politica della Ginnia - Im tassa sulle aree al prossimo Consiglio dei ministri 


La Lisia cittadina, attraverso 
la presentaaione di un ordine 
del riorna, che leca le firme di 
Marisa Rodano, Oleliotil, (<rl> 
solia. Natoli, Buschi, Cianca e 
Turchi, ha proposto al ConsI' 
alio comunale di approvare e 
far propria la relaslonc prcdi> 
sposta dalla Commissione con> 
siliaro speciale per il problema 
della casa che II 14 aprile 1954 
fu presentata all’assemblea dal 
rappresentanti di ogni gruppo 
c di cui fu daia solenne lettura 


destinarluiic per tre esercizi di 
contributi sulla legge per l’ell* 
minazione delle case malsane 
in inisurit del 13 per cento SU‘ 
gli sian/iuinenll globali di ogni 
esercizio, soiiiina pari alla per¬ 
centuale elle Roma rappresenta 
nel fabbisugno iiaziunalc di al¬ 
loggi, pei un totale di K miliar¬ 
di da deslinarsi alla rostrurio- 
iic di altri 7.0U(l alloggi per le 
soprnd* scritte categorie. 

La seconda parte deirordl- 
ni; de] giorno conecrno il prò* 


DUE STRADE DIVERSE 



I rappresentanti di tutti i giiippi .affermano: 

«...li Comune deve provvedere, sia pure a costo di 
gravi sacrifici, alle situazioni più iirgcnli, di bisogno im¬ 
mediato c Indllazion.ihile di Muel baraccati, ili «turi ca¬ 
vernicoli, di iiuegll sfrattati che versino in rundizio.ii di 
più grave bisogno, nonché del più acuii stati di coahi- 
taxionc ». 

(Dalla relazione della Comminis.-iune 
Consiglialo per il problema della ca^a) 

II Sindaco nfÙTina: 

«...E* prcrisainente verso queste «lue categorie «Il per¬ 
sone — dipcnilenti capitolitiì c senza tetto in ilipe.nicnza 
di esecuzione di opere puhbliche — che a *niu avviso 
deve concrctunicntc indirizzarsi ratlività r<lilizìa diretta 
c definitiva del Comune ». 

(Dalle dichiarazioni del SiiHlaco in 
Campidoglio) 

Due strade: una tende a lenire II dramma «Iella casa, 
l’altra rischia di perpetuare per lunghi anni perfino le 
più acute situazioni «Il disagio. 

Higllaia di senzatetto si battono 
perebè sia scelta la via giusta 


in aula dal presidente della 
.stessa Commiuionc, Tavv. Gio- 
viuini Carrara, presidente del 
gruppo democristiano.- 

Nel cumunicaru la presenta¬ 
zione deirordinc del giorno, il 
compagno NATOLI ha sottoli¬ 
neato che le proposte dettaglia¬ 
te in esso contennt(; ripercor¬ 
rono la linea tracciata cuncor- 
licmcntc dalla Commissione 
speciale a suo tempo nominata 
dal Consiglio. Nello s-tc.sso tem- 
izo, responente dcU'opiKisizione 
ha auspicato un fecondo cd 
unanime accordo dell’assemblea 
sul testo proposto o su di un 
testo che possa riscuotere il 
consenso totale deU’asscmblca. 

Un senso profondo di imba¬ 
razzo si t manifestato sui ban¬ 
chi della Giunta c in partico¬ 
lare nell’atteggiamento del Sin¬ 
daco dopo le proposte della Li¬ 
sta cittadina, che pure riman¬ 
gono fedeli a una presa di po¬ 
sizione già concorticmcntc adot¬ 
tata in sede di commi.<^ionc. Il 
d.c. CARRARA si è dichiarato 
disposto a dar corso a una di¬ 
scussione per l’approvazione 
unanime di un ordine del gior¬ 
no, ma rimettendosi al parere 
del Sindaco ha chiaramente fat¬ 
to intendere clic fra il Sindaco 
e alcuni membri della Giunta 
da una parte e il gruppo de¬ 
mocristiano datl’altra non è sta¬ 
la raggiunta l’intesa necessari,-! 
per dar corso immediato alle 
proposte contenute nella rela¬ 
zione sulla casa. 

Dal canto suo, il SINDACO, 
tornando a difendere la sua or¬ 
mai nota « controrelazione > e 
dichiarando di approvare solo 
€ in generale » le conclusioni 
a cui è giunta la commissione, 
ha confermato otianto Carrara 
aveva fatto intendere. 

L’ordine del giorno della Li¬ 
sia cittadina, seguendo la linea 
della relazione, propone nella 
rua prima parte le misure ur¬ 
genti per venire incontro ai c.-!- 
si più disperali delle famiglie 
senza tetto. In concreto, queste 
s<«io le proposte: 

1> prtdispoTTe il piano or¬ 
ganico per il flnantiamento c la 
coatracionr. in Ire anni, a par¬ 
tire 4al corrente esercizio, di 
8.Ptd alloggi necessari alla si- 
stemaaioBe dei baraccati e ca- 
'«-emicoli. dei coabitanti in con- 
dtfioiii di particolare gravità e 
degli afrattati ricorrendo per il 
finanaianento; 

a) a mutui per 4 miliardi 
con ITNPS e ITNAIL; 

b) airemisaione di un pre¬ 
stito obbligazionario di 4 mi¬ 
liardi con il Consorzio di cre¬ 
dito per le opere pubbliche; 

c) alla vendita di aree ed 
immobili di proprietà comuna¬ 
le per Timporto di almeno due 
miUardi; 

d> a iscrivere nel bilancio 
di previsione per Vanno 195.5 
una somma contenuta nei limi¬ 
ti degli stanziamenti per fini as¬ 
sistenziali opportunamente au- 


grainma a più largo respiro. 
Doik) aver rilevato elio il fo’p- 
bi.vogno di alloggi dove calco¬ 
larsi nella cifra di lO milo 
per porlaro la situazione alla 
normalità, oltre a IO mila al¬ 
loggi da costruire ogni anno 
por sopperire airincromento 
demogralico e al ripristino del 
patrimonio ccliliziu; c dopo 
aver considerato che in questa 
sceonda fase compito preva¬ 


lente tic! Comune deliba es¬ 
sere «lUello di .cproiinrc e coor¬ 
dinare ratlività (dlliz'.t! tiie- 
cllaiito l’io'o degli stiUiiicntl 
giuridici id econuinicl del pia¬ 
no regolatore e dcH’intervento 
noi s-ettore delle aree f«iì>bri- 
eaìilli 0 che alla s-ohuione d.;l 
prolilema «leblnniti essere eìiia- 
mat! Stato, enti e jirivali; la 
Liata cittadina .sottolinea la 
necessità clu* nella distribuzio¬ 
ne dei fondi nazionali per la 
edilizio Roma rapprc.senti Li 13 
por cento «lei fabbi;\)gno na¬ 
zionale di alloggi ed c.sprhne 
voti circa l’attività iintnobiiia- 
re degli i.stituti para.sUilali, per 
adeguali stanziamenti in favo¬ 
re dell'ICI-’ «li Roma e per ia 
incin.sione, indi’auspicata legge 
speciale, «li proposi»' jier l’or- 
gaiitea .soluzioiu' «lei prtibleina 
della ca.sa o Roma. 

Dopo la piesentrizionc del- 
rordine «lei giorno e l'apiirova- 
/ione, da |):(rle «Iella maggio¬ 
ranza (l:i Ll.sla ha votalo Con¬ 
tro, mentre il MSI Cattaui 
ri .‘.sino astenuti) dello proro¬ 
ga dell’esercizio provvisorio fi¬ 
no al 30 aprile, è ripreso il di- 
•lattilo .sulla relaziono con un 
intervento dei soeialdeinocra- 
llco FARLVA, 

Quindi, II compagno CL^N- 
C.\ ha avolio un attacco o fon¬ 
do alla politica comunale nel 
campo delle abitazioni, notan¬ 
do Innanzi tutto come la .si¬ 
tuazione angosciosa dei sonza- 
tett<» si trascini in termini cru¬ 
di o immutati «ini 1947 ad oggi. 

Si era giunti, un anno fa, 
dopo il tragico rogo «lei cam¬ 
po Artiglio, a una rcl.nzione 
approvata dai rappresentanti 
di tutti i gruppi, che assegna 
va al Comuiio compiti di pri¬ 
mo piano nella .^luzlonc del 
problema d*'gli alloggi per i 
ca.si più urgenti. Oggi, U Sin¬ 
daco ritiene che «(uesto prin¬ 
cipio non si possa accettare, 
in«;ntn; persino il democristia¬ 
no Lomljaixli gli dà obbiettiva¬ 
mente torto. Ma come giusti 
llcherà il Sindaco davanti a 
migliaia «li famiglio clu; vivo¬ 
no nei tuguri e nelle barac¬ 
che In sua posizione «possibi¬ 
lista >.? Come si giustificherà 
davanti alla popolazione che 
chiede conto a questa ommlni- 
.strnzionc di come sta stato pos¬ 
sibile che, nella città dove il 
probl<ìma degli alloggi è più 
disperato, si sin potuta permet¬ 
tere Ja speculazione più .qfre- 
nata sulle aree fabbricabili’/ 

L’ing. Lombardi — ha con¬ 
tinuato Cianca — ha rivolto 
un appello alla solidarietà dei 
privali. Si faccia pure questo 
appello c ci uniremo volentie¬ 
ri ad cs.'o. Ma fino ad oggi 
sappiamo che Federici ho chie¬ 
sto 9000 lire al mese per una 
stanza in un edillrio diroccato 
e privo di servizi al Campo 


Huo/zi, a «iu(’li:« .st«v-;:« geìitt; 
clic vive da oltre «licci anni 
lu.'lie toj!ai«' «ivi baraccamenti 
militari. K .'upiiianiu ciie riin- 
mt>l>ili)ti'c Ila ('<>.<-truitu lino ad 
negl .abitazioni di lu.-..-o e mai 
ha ))usto niaiiu a custruziuni 
di tijiu iioiioiriro «-iic jicrniet 
tc.'scro anclu' ai meno alibicn- 
ti «Il avere un letto dignitoso. 

Sul finii c «li'lla seduta, li 
SINU.XCO ila iiiàirmato cli<‘ il 
progetto (li legge per la ta-s.-^i 
sullo uroo /aljljfi«cioili ó stutn 
apjjrovato iic!l;i nuiltlnata di 
ieri da Romita e 'rremcltoul e 
die <■ all’ordino del giorno del 
pros.-imo Consiglio dei ,MiuÌ- 
stii. 11 70 i)t r eeiUo del gettito 
deila ta^'-a dovrebtie e.ssere as- 
s<‘gi):it(> ai Coii'imi il lima- 
iieiite 30 per ceiit<) dovrebbe 
(‘s-ere de.'tiiiato oiri'dllizia po¬ 
polare 

Circa !a distriliuzioiie dei 
[ondi pre\i.stì dall;» legge sulle 
eliso nial.sniie, Hoiiiifa .■-•i sa- 
rt'bbo impegnato a dure il suo 
voto per nssegiioie .a Roma il 
13 p«'r ci'nto del f.-ibbi.sogno 
iiazioiinie. 


“Al Capone» prende a calci 

moglie, cognato e sudcèra 

) 

1 carabinieri intervengono per ledare il litigio chè pò- 
teva degenerare in una tragedia - Ceratani è fuggito 


Silvano Ceia.-ani. detto • Al 
CaiKJiie l’ufiiiio die ne] dfJivJ- 
imena .tenni' in .•■cacco la po¬ 
lizia lomaiia, toi ii.i figgi alla 
«.balta, «iella «lonaca per un 
litigio familiaic, d.c ha i>oi- 
t'ito Io «■(■ompiglio Tii.'ll’inieia, 
vi.t Satrici), <i<ive ecli aliita con 
la inogiie. 

Alle‘21 di lei 1 -eia unr« pa;- 
tuglia di c.o ..binic: i pan.-aado 
sotto >1 fiortoiie del - pili . di 
Ponte, irliva.-io d«'lle ui'la. .Si 
fot m.'iv.'ino, vedevano una iute 
al primo inano ancora acce.'^a 
c utiivaiK! diiai.imente una \o- 
«e di dolina che ehif'iinava aiu¬ 
to. I eiira’oinieri sceiid«'vario 
dalla earapagnola •> e .-aliva¬ 
no le -Scale dello st.'ibile. Giunti 
al terzo piano li«>vavan«» la i>or- 
ta di «■;i.-:i Rotondi .spalancata, 
mentre all’inteiiu> due donne 
cd un iionvi pt-iti e ««mlu-i .si 
lament.iv.mo, tinmediatamente 
veniviiiio .'iceompagnati .'-iro- 
hix-'dale San Ga.v.mni, dove la 
mogiit «Iti Ci-ia.sani. Liliana 
Ciolli di 31 .Olili, il fratello «Il 
Iti. Fianco di ’.? > aimi e la Ioni 
madre Terc.sa di .ili anni, ve- 
jilv.nio gnidii-ati guaribili in 
.sei giorni cia.scimo. 

Ni'l trambusto Silvano Ceia- 
s.-mi ila pcn-: io liene di darsi 
ulta fuga. Su.i moglie lia di¬ 


chiarato die il litigio era 
piato per futili motivi . 


L'Op- 


Manifesfazione in onore 
dei Festival ^lla gioventù 

(Uovi «il iiMe Ole H.30 jii 0 : 1 : 1 ).-- 
:i «lai Coiniiaio l'.ii'imio del Ke- 
.sil\al 1 ; tJair.\s-(H luzlone jicr 1 
rapporti culiuiali con la Polo, 
nlii alia luogo in pu:ii/zo lliati- 
cuciio una .serata In onore del 
V iec'.La! mondiale «lolla glo- 
M'iitù e degli ntuceiiti. Mia inu- 
nlfe.-lvà/.ione jiarit cipeiuniio jit r- 
.vmalUà (le’.lii eiiltuia. «leirai'.e. 
dello .sport, gloxant i)urleelj)«inil 
hi iireiftlenu Kt'siltui. 

t'ieliderà la luirola n Sen.iiore 
’I ( rii.i'lnl per ll.u-uate .e tlniv- 
lUù. 1! juogtuliiii!', e riiirLltà 
preparatoria del ti.-'.i'.ul 

Xe! eoi-so <ie!!a iiiiirilic.-ta/lone 
.-araiino pie‘<'Uta‘.e ce.n'oiil rox 
(■!oiist ielle 11 111 lane e l’Oliuehe 
dal tenore 'I'o>ii;'.,nso IrasCu:!. 
aeeoiìipacnato dal i)l:,:,l-iu Tran- 
10 liardalongu. 


laurea 


SI •• l.i'Lireato in iiu-dicin«i ‘1 
eompiiguo .\iitonio .S'anionc Uc- 
lulore deXià le-l è .stato il prof. 
.Marinilo .\Ie--;n! (■o’-eiaiiila- 
vìon' 


CORONE DI FIORI SARANNO DEPOSTE SULLE TOM BE DEI MARTIRI 

Li! ilrcInatinK uiimin 1:111 lira la 
siili miiBiiimilK alla L*riiuii iaia 

Nobili discorsi dei consiglieri Finocchiaro Aprile, Salinari, Pennisi e D’Antico 
Perna ammonisce i missini dopo un provocatorio discorso di Palamenghi Crispi 


Un’apijassionata eomlanna del 
fasei.srnu ha espres.su, nella .se¬ 
duta di ieii, il Consiglio pro¬ 
vinciale unanime, ad eccezio¬ 
ne del diif missini pie.seiiti, nei 
proelaniare la solennità della 
pjo.ssiina celelirazioiie del mur.| 
tino delle Ardeatiiic. 

Alle ore 21 il piesiilente PEH- 
N.\ (la inizio ai lavori coimi- 
nicaiulo die neiranmuile ilel- 
rcccidm liellc Ardeatine. la 
Giunta recherà toione di limi 
alle Ardeatine, onorando, iiisie- 
me con gli altri Martiri, la 
meinuria di Pl.icido Martini, 
che fu ammtiust I atore delia 
Provincia. 

Chiede, «iiiindi di p-.ilare il 
con.s. FINOCCHIARO APRILE 
(ind.), il quale piomincia ele¬ 
vate [laroie a ricoulo di Pla¬ 
cido Mai tini e dei 33(1 Martiri 
«ielle Ardeatine. 

Da quelle loniiie -- afferma, 
con accento eommo'-o l’oratoie 
-- sgorga un anelito iirofondo 
ver.so la pace, die ci impegna 
airuniune per mi ;tvveniie 
nuovo e miglioie. 

Concludendo, tia gli applau¬ 
si generali, Finocdiiaro Ajuile 
propone die dal Consiglio pro¬ 
vinciale parla l’invito a tutte 


il' province italiane «li 
gliere in un’urna le zolle che 
furono liugnaie dal sangue dei 
Martiri della Hesistcìrza pei-jCrni-iglio pas--a 
dii' .siano port.it»' a Roma e alcune ileliPert 
raccolto in-ieni«‘ in un sacello 


.\COIt.\ MUOVI;: VITTIMI': DELLA MOll I li.Si LUZIOS.\ 

Il gas iniossìca quatiro persone 
Due sono morie e due ali ospedale 

Un nacchio di 91 nniii stticidn — Hit disovciipnlo ienln di togliersi In nitn — L'/fo 


comune alle Ardeatine. 

CARLO SALINARI 'A.. C.) 
SI associa al nobili- «liscor.so 
(lei consigliere Kinocchiaiii 
Anrile, aggiungendo, a nomo 
(iol -no gruiipo^ le parole dei 
comiialtentI «he accanto ai C’a- 
dut’ (ielle Ardeatine si liatte- 
lono jier la lilieita e l’iiidi- 
pendenza. 

E’ giusto l'ilo SI oeidii (il f i¬ 
lo — afferma .Salinari — «10110 
Fos.-e .Aideatine la «■•itaeoini.e 
(lei .Martin del no-lio Pae-e 
a significale il seniuiiento del. 


Dianilesiazioneas.Paoio 


sliidcnle trovnlo ngoniy.zntìle nel hngno 


Una 


rngay.zn 


intossicata in cucina 


fi gas — la cui azzurra fiam¬ 
mella fu poeticamente salutata 
come la « luce siderea » dai 
nostri padri entusiasti giusto 
cent'anni fa — nella fantasia 
Iiopolare .sta quasi accaparran¬ 
dosi «luello du' un tempo fu 
il funereo simbolo «Icllt; forhìei 
«lolla negra Parca, mietitrice di 
vittime limane, tanto frequen¬ 
temente, e tragicamente, sulle 
cronache cittailine incalzano i 
casi nei quali, appunto, il ga.s, 
assume le funzioni di veicolo di 
morte. 

Nella cronaca odierna drnm- 
mnticamente si prc.sentano lien 
quattro casi di cittadini vitti¬ 
me del gas: una studentessa 
ItJenne, un vegliardo «li DI an¬ 
ni, uno studente di 20 anni, 
u;i (iiscx’C'.itxito 32e;inc. Due di¬ 
sgrazie, due suicidi. Ecco i fatti. 

« Per non esser di troppo », 
il signor Vincenzo Heducci, di 
ben 91 anni, aliitante in via 
Adda 91, domenica .sera si è 
tolta la vita, lasciandosi asfis¬ 
siare con il gas. Verso le 21,L'», 


LE GIORNATE DI STUDIO SUL NUOVO PIANO REGOLATORE 

GH imereemi d Perno e Stoloni 
neflo discussione sol’uibanislicn 


Nell'ambito delle «gioìnate 
di studio » del nuovo piano re¬ 
golatore, organizzato dal Sin¬ 
dacato Cronisti, ha avuto luogo 
ieri a Palazzo Marignoli una 
riumonó per discutere le rela¬ 
zioni già prcscntrite. 

Fra 1 numerosi interventi di 
maggior rilievo so:;o apparsi 
quelli de! presidente deU’Am- 
ministrazionc provinciale, doli. 
Perna, deR’assessore comunale 
all'urbanistica, avv. Storoni, 
dell’architetto Menichetti. 

Riallacciandosi ad un prece¬ 
dente intervento deirarch. Bar¬ 
bieri. il quale avex*a affermato 
che il pia.To regolatore roma¬ 
no non può avere una angusta 
prosi>eitiva limitata ;id alcune 
decine di anni ma deve pre¬ 
vedere soluz.'oni «eterne», il 
presidente Perna ha giusta¬ 
mente soltolincrato la necessità 
di tenere ben presente la real¬ 
tà contingente. Esoitono alcune 
centinaia di migliaia di perso¬ 
ne la cui conveniente sistema¬ 
zione deve essere ottenuta al 
più pre.sto, improrogabilmen¬ 
te. Ciò senza pregiudizio, ma 


anzi conac immediata c con¬ 
creta realizzazione di eventuali 
soluzioni « eterne ». 

In secondo luogo il presi¬ 
dente Perna ha rilevato come 
l’csparisionc della città in qua¬ 
lunque diroz.ionc, c.-'cRi.-a quel- 
1,1 del mare, investa problemi 
che tocc.ano direttamente 1 co¬ 
muni viciniori. Da tale realtà [de 
scaturi.scc Pc^igenza di un più 
vasto piani» intercomunale, ol¬ 
tre quella, già accennat.» altro¬ 
ve, di un piano regionale. 

L'nnnhitetto Menichetti ha 
ar[erm:!lo che se le « giornate 
di -tudio » hanno indicato un 
vasto c positivo interesse per 
i problemi po.sti d.i un nuovo 
plano regolatore, hanno tutta¬ 
via avuto un c.arattere sovente 
accademico, chiu.so. di.scontinuo. 

Si sono tenute in scarso con¬ 
to le esigenze di un folto 
strato di persone che nella cit¬ 
tà non hanno una sistemazione 
re.sidenzi.ale c c’ne, quindi, co¬ 
stituiscono quasi una p,«eudo- 
città. Tali esigenze d’altro can¬ 
to non possono cs.sere disgiun¬ 
te da questioni più generali di 


Si estendono lo indagini 
sulle pensioni di gnorra 


Marittima ed a Firenze sono 
stati eseguiti altri fermi sui 
quali, dato il riserbo dei fun¬ 
zionari inquircnii, r»n ;r han¬ 
no ancora notizie p.’vcrse. 


I netturbini in agitazione 
convocati alla C.d.L. 

«V^l fc..e ore 17 r.e.la sede 


mentati, onde provvedere in toscgrciar.aiO c per que-to ve- 


casi rigorosamente controllati 
all'applicazione di prezzi polì¬ 
tici di affitto a vantaggio di fa¬ 
miglie parti<x>IarTncnte biso- 
gnose: 

e) prevedendo di utilizza¬ 
re, per sostenere l’onere dcl- 
rammorlamento e degli interes¬ 
si il maggiore gettilo dei con¬ 
tributi di migl’oiia e una ouots 
parte dclVimposta «uTle aree, di 
cui si dovrà promuovc’-e la sol. 
lecita approvazione ed entrata 
hi vigore: 

2) rlcUederc allo Stato la 


Le indagi.n; della Squadra 
Mobile sugli episodi di torru- 
zio.ne verihcàlisi :n questi ulti¬ 
mi tempi negli Udlci delle Pen- 
sio.".; d; Guerra, s: sono estese 
anche ;n alcune località della 
Tosc^ina. La seit.mana scorsa 
Il doti- Ccirlucci si è trasferito i 
Massa Marittima per inter¬ 
rogare un •.mportantis^iino te¬ 
stimone: l’inval'.do Franccstc* 

Bruni di 44 ami. Il Bruni tra 
in continuo contatto con il s-ot-jde:,* tanxra «le: Lavoro si r*'j- 

nlmmio ::j at'Seir.biea genero c 
1 ji\(>ratori delia Xe;terrò iirn*- 
ziA comuraLe, per decidere 'a 
azione s;ndAca> in difesa «le.'.e 
Iitjertà tlr.daca'.i e de.ie Com- 
nii«A'.onl interne, e contro ;! 
.•«u;>era:rutia:r.en:o. cui ia cate- 
gniio è so'.toposia 

I laTonaior;. con io n'.or.i;esia- 
zior.e di protesta che sorà dee:- 
.«a. Intendono sostenere .e ri¬ 
chieste oror.zate do vario te.n- 
po dai elndacato per l’assunzl.o- 
r.e di nuovo persor.aie ed -nten- 
rtono affermare io piena ibertA 
deli* Commio&loiit interne. 


va molto spesso nella nostra 
Città. 

Con la r.'jtonzzazionc delia 
Procura della nepubblica. gl; 
agenti hanno tolto irruzione 
nell’appartamento del Bruni «e- 
qu<?strando numerose ’.etterc e 
documenti che reno venut: ad 
ingrossare ; già copiosi fa.«ci- 
coì: che giacc;ono sul tavolo 
del dirigente deila Mob.ic. doti. 
Magliozzi, Nei pro.-s:mi giorni 
il Bruni verrà trasferito a Ro¬ 
ma per e.'sere posto ,a confron¬ 
to con alcuni fermati. A Massa 


carattere economico e sociale, 
quali quell:i doirindustrì.ilizza- 
zione. 

L’asse:=sor«‘ Storoni, interve¬ 
nuto successivamente, ha rico¬ 
nosciuto che la delineazione di 
un nuovo piano regolatore coin¬ 
volge ctTottivamonte problemi 
sociali, umani c iwlitici di gran- 
rilievo. Tuttavia, egli ha 
detto, vi troviamo dinanzi ad 
una tale esplosione di vitalità 
cittadina, ad un costante ac¬ 
crescimento c-Jilìzi«» e demo¬ 
grafico di proi>orzioni co.si va¬ 
ste c di un ritmo co=\ verti¬ 
ginoso che occorre interveni¬ 
re subite», conv meglio è iwssi- 
bile. « Si potrebbe toro di più 
c meglio, sonz;i dubbio, ma — 
ha «xincluso - • • - ..le Pavvo^ 

calo Storoni — la pilitica è 
r.-irte del possibile; nella situa¬ 
zione caotica in cui siamo cor- 
rianv» ai ripari, dunque, come 
possiamo 5._ 


la figlia ed il genoro del l’e-i 
«lucci, riciitraiulo in e.isa, av¬ 
vertivano un acutissimi» lezzo 
di gas cd aprendo la porta 
della cucina rinvenivano steso 
in terra quel nonagenario. I 
rulrinelti del fornelb» tutti 
«Iiianti ap<*rtì, .ancora lasciava¬ 
no finire il mortale t«»ss!co. 
II pronto intervi'iilo «li un me¬ 
dico, abitante m «picilo .stabile, 
non .sortiva altro effetto die 
constatare Pavvi'mito decesso. 
Il vegliardo, prima di abban¬ 
dona r.si ni .suo insano gesto, ha 
stilato un biglietto, nel «{Ualo, 
appunto, ha affermato di non 
voler essere di peso ad alcuno. 

Un.i ragazza i»i«‘oa di vita, la 
studentes.sa Franca Trovato, «li 
lf> anni, abitante in via Mila¬ 
no 52. è .st.nta trovata dalla 
mamma, .signora Silvia Resta, 
priva di sensi nella cticìna, il 
ga.s che saoranvn dai rubinetti 
aperti, 1«* finestre chiu.se. Im- 
niediatamt'nte soccorsa c tra¬ 
sportata nlPospedalc «Il San 
Gi.'icomo da un'nutoambidanza 
della C.R.L, la ragazza veniva 
ricoverata in o.sservazione, es¬ 
sendo gravt'inentc intossicata. 
I sanitari sperano di poterla 
salvare. I familiari asseriscono 
trattarsi di mera disgrazia 

La disperazione ha accecato 
uno de; cvn.omil.'! disocvimati 
di Roma ieri determinandolo 
ad abbandonarsi al folle dise¬ 
gno di togliersi la vita. Ar¬ 
mando Nucci. rientrando in ra- 
s.a, in via delle Giunchiglie 52. 
dopo aver invano chiesto lavo¬ 
ro q«ia e là. è piombato in pre¬ 
da ad Un incontenibile sconfor¬ 
to. Trovandosi solo in casa, stu¬ 
fo (li con-umarc le sue giornate 
r.il elemosinare il lavoro, il 
Nucci chiudeva ermeticamente 
la finestra e la porta dell.a cii- 


Conferenzd di Sslinari 
alla Sala Capizucchi 


Ogcl riì’.e ore 17.30 per Ini- 
.'laiLn «lei t(»nilt»k*.o «t«V.a jacc 
del Comune li prcf. C.-rrio isA.i- 
nari lerrA una confcrenz-v ni 
tìinenacntl «xjmima’.l su', tema: 
< La minaccia di sirasr? a'.oml- 
ca e r.\pj>e’.:o di Vrenra ». La 
roTifercnza «l lerrA alla Cfl- 

pizuccl-.l in Pia.^r.t Ca-iip|;e:;i 3, 

Festeggiati dal Pastareliaro 
i ffonisti anziani 

Ieri r:<; caratierisrfco Ice» c 
de: «Pa*;are”.aro.i ha «Tulo luo- 
un bnncfietto oivanlrzau» 
da'. Sindacato Cronisti per ie- 
f;<^a»re l cror.l.-ti «nnanL &■»- 
no inzervenut:. fr« cu eltn. il 
Sindaco, i; pro-S:r.daea 11 dott 
IV.rrar.ro del Mnistero ùez-' 
Interni, il d.it:. lacotacci tìc;.'» 
Q'jestura Centra:?. SI co:;oc«» 
Pe;;e<xhia de.-'» .\'!^oc'.«»ziar.“ 

romana tìc:;u Stampa 


Stasera Natoli 
parla all'attivo 
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«'tua, poi apriva i rubinetti del 
gn.s. attendeiulo come una li- 
berazioiu' la morte. Fortuiiata- 
iiiente, un coituiuilino, certo 
Ma.ssiino Gallncci, riejitranilo 
Un po’ più presto del solito, 
sopraggiuiigova proprio nel mo¬ 
mento in cui ì) povi'ro disoc¬ 
cupalo avcv.'i perduto i sensi. 
Soci-orso e trasiiortato all’o.spe- 
dale di S. Cìiovanni il Nucci «! 
stato tr.ittenuto in osservazio¬ 
ne. 

Un padre, entrando nel ba¬ 
gno, ha trovato il figlio se¬ 
miasfissiato dal gas, in un a)>- 
partnmento di via Muzio Cle¬ 
menti 9. Ieri mattina, verso le 
ore 7,30, un giovane studente. 
Marino Martinetti, 20ennc, en¬ 
trava nel bagno, intrattenen- 
«lovisi per «lunsi mezz’ora. 11 
patire, che lo chiamava, non 
sentendosi rispondere, prima 
bii.ssava alla porta del bagno, 
e poi. presagendo fosse acca¬ 
duta una disgrazia, ,a colpi di 
spalla abbatteva la porta e si 
precipitava verso il figlio, ste- 


.so in terra accanto alla va.-'ca 
da bagno, con il pallore della 
molte già impie.sso nel \oIlo. 
Iinmediataniente il signor Mar- 
tini'tti cliiamava un’autoletti'.ra 
della C.R.L la quale trasporta¬ 
va il giovane all’ospedaic di 
San Cìiovanni. dove poiù è 
giunto cadavere .senza aver ri¬ 
preso conoscenza. La tiagica fi¬ 
ne del giovane studente jiaro 
debba attribuir.si ad una fuga 
di eas dallo scnldabaeiin. 



lacco-,tati e ".ano violati i pillici))! 
(iella Co'tituzione. 

Sono le Ole 22.1.7. quando il 
d approvare 
a''‘'uei:ind(/.-i 
prima a un oidiiie del giorno 
illii'-tralo d;iH'a-.'e>'(ne Maria 
Miclielti. Con e">o m dà man¬ 
dalo al pie.'idente della Ginnia 
(Il eliiedete al I’re>l(leilte d(‘il:i 
Camera e al pre-.ìdi'nte d('lla 
coinmi-.sione competente elle 
s;a i-.'ipidamenle approvato il 
disegno di legge relativo alla 
cancella/ione dai moli delio 
-tato civile (iella --igla N.N n- 
-.eivat.'i .(1 figli (Il ignoli o il- 
logittinii, 

'l'r.'! ie d(‘lil)ere appioiate \i 
sono (|Uc!le rclat’ve alia letl.i 
i;io'na!ier;i di (iegonz'i negli 
i't'liili p-ie!’ial 1 '(•; della pio- 
V'iicia, ali’indennità di guardia 
medica, e al cont i ilinto ilelhi 
Amministta/i‘)n(' prò» inciale 
per il l.ilioi .iloi U) p(‘r il .Sin- 
ei'ot rone. 

E' .-tat.'i lincile latil’caia la 
(ieliliera -ullo -lan/iamenlo di 
nie/. o milione ai .sinistrati di 
Itocea l’rinra. A «lue.-fu propo- 
.-Ito e .-tat.i ri.'ita lettura di un 
messaggio (Il I ingr.a.'iamenio 
del sindaco di qm'l Comune. 


Per i danni di guerra 

Fer la eonci'.-ssione «iene prov¬ 
videnze j>revi.s'to dalla h'ggo .sui 
danni di guoi-ra n. 908 del 27 
tiii.'embre 19.53 (contributo o in¬ 
dennizzo) gli interigs.satì, «ina- 
Ioni non l’abbiano fatto, all’at¬ 
to dell.a pre.sent.azìoiie — .-ono 
invitati a corredare dei docu¬ 
menti probatori, ai .«eiiii dcl- 
l’art. 10, la denuncia per i dan 
ni ai beni «ìi cui nlle lettere 
b), c) o lì) (icH’art. 4. 


11 scnature .-Vinbrosiu Duninì 
parlerà giiiveili pro.ssimu a 
l’urla .S. ruolo iieUu lu.iiii- 
fi'.stuziune indetl.i «luirANI’I 
per celebrare i 335 m'.»rtiri 
«Ielle .'VrOeutiiie. La niunife- 
stiizioiie avrà luogo alle «»re 
18. Parlerà atiehe il senatore 
Emilio Liissu. Presiederà 
Pavv. Acliille Lordi 


Oggi sì avrà la sentenza 
con tro Tusclere deir INA 

l-ii polizia scicniilìca non compì mia 
perizia balistica - Le richieste ilei P.-M. 


fci i- ripreso Ieri inaiima t) 
pr«x:«",so it carico di .Mitonio 
(.'osiuniuil. l’anzlaiio usciere 
«teli IX.5 rtmiutu u giudizio col- 
to ìaccUsa «Il H»cr temuto di 
iKvldcrv .sua nu'^'ilc. .\nnu Tu¬ 
ralo. «• suo tiglio Sergio. 

Come è nolo. 1 fatti «ho han¬ 
no «Tato origine ul procc-sso ac. 
caddero .alle prime luci deU’Bl- 
Ist del 4 marzo 1954 nell.'» ca¬ 
mera da letto del coniugi CX>. 
btantlnl LKjiio uu vloicntt) li¬ 
tigio. originato, h q'uanto bcni- 
hra. da una taorl.'oàa cd ingiusti, 
ficaia gelosia che B'.t'»« colpito 
negù ultimi tempi ranziano 
luscierc, 1 conit:gi \ennero alle 
mani e si iOa.nPiarOno del coli»! 
di loriiiC'z .5(1 Un certo inomcn- 
to. i")!. .\ntonio Ccfttantini pre¬ 
se una rtxo'.te'.Ui Ut sua proprie, 
là c comlnriò a sjiamrv all'irr.- 
imz/ata, :(»rtuna:an'icnte «enz* 
ro-plrc sua mogile. St-coiKTo l’ac- 
cusa. egli Bvre’tx-e Csp'o^ «puat- 
■ tro colpi, tre co’itrt"» .'a mogUc 
leu -ano contro l’. tiz'.io Sergio. 


Picc00la ei*oiutett 


IL GIORNO 

— 0?;i. martrdi ZZ marzo «81- 
281». S. Iter.-.enufo. Il sole ss'Z- 
K? .tIIc e tramont'! alle 18216. 
~ Bolirnino deigocrafiro. Nati: 
ir.asshi z?. femmine 22. Mam¬ 
moni 22, 

noltrttino meteoroloclco: Tnn- 
pcrafura di Iran: minima :».8, 
masiitna 1-6 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

— TI1\TRI; «I sani da legare» 
al Quatfro Ftsr.tar.e; Circo Toimi. 

— riXE,M.\: « 4 in medicina * 
sirArr.basciatoti; « La ragazta 
del seco’.-» • al Brancaccio. Bea¬ 
le; ( Fronte del porto » al Ca- 
stcjl<'. Di-ria; « L'oro di Napoli » 
.al Delle Vittorie. Induro. Pale- 
slrina. Quirinale: < Scuola ele- 

I mentarc * a] Del Vascello: < Li 

iirrantie cairi-lone » al Manxon:; 

' - _ _ 


Roma 


2>».là Concerto; 21.5.5 A!f-sai''dro 
Manzoni; 22.25 L'r Quartetto di 
Peelhov«cn. 

ISTITUTO « CRAJMSCI t 

— Questa sera alle 15, nella ve¬ 
de di via Sicilia 12<5, il prof. Ste¬ 
fano Some»*}! terrà, per i] corso 
di Statistica, la lezione sul te¬ 
ma : « I sistenil statistici dei 
principali paesi del mondii ». Al¬ 
le ore 17.30 st riunisce li <?rup- 
Po di ricerca sulle * Condizioni 
delle cl.ViSi lavoratrici m Italia». 

assemblee e conferenze 

— 1S.M.E.O. «V. Mcrulana 2t8. 
Palazzo Brancaivio). Oggi alle 
18, per il corsi» sull'arte t»nen- 
talt, la prof. J. E. Van laihnizen 
de Lecuw parlerà sui tema « Le 
Jien solane en Indonesie. 

— L'niverfità popolare romana 


Si costituisce a Tivoli 
il feri tore del m aestro 

IX»iK» tre giorni d! latltanzz: 
si è CiTotttulto Ieri ai cwrablnteri 
di Btigni <U Titoli, 1! muratore, 
.\nge‘.o D'-Vcostino. nrercato per 
tentato omicidio nella per-'-ona 
«JeE lnvegnante elementare Frar.. 
Co Stmzlnl contro il quale esplo¬ 
se cinque colpi di p'-stola. L'e¬ 
pisodio atver.r.e a ViìlaUta di 
OuldonlA. nel corv» di un ligio 
per motivi d'inieress*. 


.,11 prof. .Avermi, oggi al5e ore 18. 
«illustrerà ai soci la c Mostra dei 

Wsc‘^chi:Tcrro- 


Un r-Ttencano a 
5todcrr,--,i mrv; « Le 

dello M» alt'Odescalv.,. urare 

selli» napoletano» all'Orfeo; «llt 
corsaro cieirtsola verde » al Ru¬ 
bine; « Eternamente femmina » 
al Salano; « L'arte di arrangiar¬ 
si » allo Splendore: « Da oal .il- 
l’eiemità • al Trevi: * B paradi- 
«o del capitano Hollar.d » al TTu. 
scolo. 

— R.50IO - Programma nazio¬ 
nale; ore 17 Canzoni napoletane: 

18,4.» Poircnggio musicale. - Se¬ 
condo programma: ore H.p0 
5»c)ienT!l ~ ribalte: 14.45 Album 
di PiedigTotta; 46 Terza pagina; 

•t..')(> Oir.v»!ii pianisTi; 22 3i) Te¬ 
lescopio - Tergo programma: ore 


dalla segreiena biglietto 
di prenotazione. Le conferenze 
In sede della serata sono ri¬ 
mandate. 

mostre 

— « Galleria delle Carrorze • i v. 
delle Carrozze 44-a>. F.sponc il 
pittore Guido Minmao. 

VENDITA REGNI SCADUTI 

— «Cassa di Risparmio» «p. dei 
Pellrgn.u 351, Oggi, domini, ve¬ 
nerdì e sabato, alle 15.30 vendi¬ 
ta all'asta pubblica di oggetti 
preziosi. Giovedì, alla stessa ora. 
oggetti non preziost. 


lici orso per '-«■pi.raiv i «;fiiiit>n. 
La perizia izii'ilstica, (Oiisegimia 
ieri maltitm al giudici dal co!. 
Ugo Ulani hi. che l l’-a eseguita 
dilrunte un lii’ervtiiK» «lei jiro- 
ce.s.-.o «lato che la Polizia sclvn- 
ItlìcM non B»e\n ritenuto di lar- 
lo subito (topo li lutto, ha accer¬ 
tato. pero, zho i co'.pl furono 
soltuiuo tre. « i>.''.ec'.ie c tenuta 
« Cadere l'acvizax in un primo 
iciiipi» iltolta a’.: iinpuiato di 
a»er tentato th uccidere -suo fi¬ 
glio Sergio. 

II raiijuvx'n'JUte «le;.a puob'.i- 
ca «nreu'-a. doti. Lombaali. ha 
«lovulo tener conto «il «iucsta 
precLsa circostanza e pertanto 
ha ch!ez:to la condanna dell'im¬ 
putato — riconosciuto seminfer¬ 
mo «11 mente — a.’.a peiia di 
undici anni di reclusione e di 
«r.ie anni di r:co\cro it: ras.t di 
cura lìcr il .'-o.o ;er.ta:o utri- 
cldlo 

L'at •> Nicola Madia, ptenden- 
(!a ;a parola in dlfe^ del Co. 
stt.ntinl. ha .-ottolincato. innanz.i 
tii’.xo. :a mantanza di volontà 
ot.nlcliia da j'Orte deli'imutitato. 
In {>artico.are. poi. il ditenìore 
si e attardato stilla sltuo-done 
familiare «-•?: ro,»tuntlni. contro 
i; qua.e 1’. c.x'.io Sergio non 
e'i:at<» a pronunc.arc un accula 
etavl-slma. risultata infondata. 

Stai'.'.ane. dopo :'nrrin‘2a del 
secondo rt!fen*ore. at». Mariani, 
si avrà la «ienttnza. 


la profumta unità di tutti gli 
Italiani, che M'ppcro ritrovare 
la Patria e lottarono per la 
sua libertà. 

conclusione. Salinari invi¬ 
ta la Giunta iiruvincìale a (ic- 
■stiriare lo .stanzinnionto dei due 
milioni, votato dalla Provincia, 
ranno .scorso per la celebrazio¬ 
ne deH’anniversario della Re- 
.sjstenzn, alfistituzione di bor.se 
di .studio per i figli dei Mar- 
. tiri delle zTrdeatine. 

. J .Spentosi l’applauso che aeco- 
~'glie le parole di Salinari, ehie- 
(ie di parlare PALAMENGUl 
CRISPI (M.S.I.). L'aula diviene 
improvvisamente te.sa nell’im- 
ininenza deirimmnncabìle pro¬ 
vocazione elle .sarà tentata da 
quei banchi. 

L’or.'itore fa.scistu inizia cali- 
t.-'ir.ente .•isso'*iandosi alle pa¬ 
role di pacificazione proiuin- 
eiate da Finocchiaro z\prile; 
ma ben iiresto Palamenghi Cri- 
.spi prcci.sa quale sia il suo 
punto di vi.sta .sulla « pacifi¬ 
cazione ». 

Volete onorare Fanniversa- 
rio di un fatto di guerra? — 
egli chiede — Perchè vi siete 
opposti al nostro invito di ono¬ 
rare il niare.sciallo Graziani ? 

MORONESI; Volevi onorato 
l’assas.^ino? Taci! 

Sui banchi di .sinistra si leva 
energicamente la protesta. Lo 
oratore niis.sino. dopo altre pa¬ 
role di esaltazione dei crimi¬ 
nali fa.scist!. coperte dalle in¬ 
terruzioni sdegnate dciras.scm- 
blc.i. conclude annunciando la 
astensione del suo gruppo. 

PENNLSI (PNM) atlcrisce al¬ 
le proposte dei consiglieri Fi¬ 
nocchiaro zXprilc e Salinari, af¬ 
fermando che si andrà alle Ar_ 
dcatinc, giovedì mattina, a tro¬ 
vare non solo il ricordo di ieri, 
ma Fispirazionc di oggi perchè 
sia rafforzato il sentimento dì 
libertà e di indipendenza na¬ 
zionale. 

Il penoso isolamento dei due 
missini pre.senti in aula viene, 
fortemente .«ottolincato quan(^]o 
prende la parola D'.-XMICO 
(D. C). 

Con profonda commozione — 
«lire For.ntore «lemocristtano — 
mi associo .alle parole d: Fi- 
norhiaro Aprile. Salinari e Pen- 
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Tri- 


ni.si. mentre affermo che nel 
ricordo incanceilabile dei Mar¬ 
tiri .«i riafferma la condanna 
del fascismo. 

Proseguendo. Ira gli appìau. 
«i Scroscianti dei consiclieri. 
O .Amico sottolinea il grande si- 
gniiirr.to della Re.sistenza che 
fu epopea umana, civ'le. pa¬ 
tri! ttica. 

N(»i r.bbt.amo :I dovere — af¬ 
ferma Foratore, mentre i con¬ 
siglieri applaudi»no in piedi — 
di ricordare ai giov.ini I’».«em- 
pK'» di quella no'Dile. gererosa 
crojH'I. L.-! Violenza che ptió 
•giust'.fu'arsi -jn m(»menti ecce¬ 
zionali. di transizione (Voraio- 
r»’ è rii-olfo rerjfo i banchi 
missini ), deve respingersi quan- 
(ìo essa rappresenta la linfa di 
(letermimTe dottrine. 

y.' ^css.ì ;i presitiente Perna 
a pre , iere la parola per plau- 
d:re a'.lc no’r,.!; espressioni dei 
consiglieri che hanno ribadito 
:! sent!menf('> antifascista e de¬ 
mocratico del Consiglio pro¬ 
vinciale. 

Non c'è più motivo in questo 
Consiglio — aggiunge Perna 
con voce ferma — si sfidare 
impunemente le leggi della Re¬ 
pubblica tentando di esaltare 
il ventennio e i criminali fa¬ 
scisti, l,a Repubblica è stata 
clemente, giustamente clemen¬ 
te. ma non sarà più tollerato 
che i mandanti degli eccidi, i 
criminali fascisti siano qui csal-j 


Gli industriaii boicoiiano 
letrattaliveperìallism 


L Unioii*' ..I '^ii iikiu.st; i.i;; 11.'; 
L.iz.io. d’.'uvo ilo con i raiJ’ir;- 
^L'iitaiiii doli'. CtSA Vi-co*:',. 

*• .- if.ra*;.; olFi.icontru iì,-;:i.() 
..all'Ull'ic.o Il(',;i malo «lei l*'i- 
Vii’.ii per il poaie.'ig.gio «li ie.i. 
«•.iciiiaran.l > ciie sarc'obi* 
po'.sibili' Ila -icciKcio in .-Ovli' 
.sindacale, tiirei:,unente ira le 
parti, .s'ci /■( Fiiderveiito del 
.-appro,ematite uel Ministero 
del L.ivo;o. 

I-e (»r'2a'iiz./.'izioiii dei lavor.i- 
to:'i hanno aderito aU:i richir- 
.'la ùelI’Uiiioiie degli industria¬ 
li. nella *‘Onvin/.;ono di trovali’ 
(ia p.irte del rappre.-entaii’.e 
della Vi.'c.)sa e tielFa.«'«K.'iaz|oiii- 
liadroiiale un .itteggiamcnio piti 
«'ompren.sivo iier la tragica iJru- 
.«jiettiva elio si apre ai lavora 
tori della CISA. 

Vicevers;i i rtippreseniaiui 
degli itiduslriiili, ripetendo sen¬ 
za alcun elemento nuovo le 
proiro.stc at.iiizate nella prive- 
dente riunione con cui tende- 
\ano a risolvere il p.-o’Dlein:i 
del liccnziuincnt.j di 342 lavo¬ 
ratori corri.sponcleiido tuia cifr 1 
di e.'ctra-liqiiìilnzioin» tissoluta- 
rnente irri.soria. variante da un 
miiiim.-» dì 30.000 ad tm ma.'’.si. 
mo di 80.000 lire, hanno impe¬ 
dito il .-aggiungimonto dì un 
aeeordo «'quo c raidonevolc. 

Tutte le organizzazioni dei 
lavoratori .«ono stato costretto 

dichiarare, al termine della 
riunione, di non poter pro.'i’- 
guL-e utilmente altnina trattati¬ 
va prcs-'O FUnipiie ne.gli Inriu- 
stri.ali e solleciteranno nella 
niornat'i di ogni Fìntervonf'» 
del Itlinisiero «lei Lavoro c di 
tutte le aiitc^rità comunali o 
P’.'ovinciali per trovare una so 
liizione adegunt.a alla gravità 
deila ver’cnz..». 


lta«lio c T V 

PnoGR.\5I.>l,\ N.IZION.A- 
LE — 7. 8, 13. 14, 20,30, 23,15 
Giornali radio. 11,30 Comples¬ 
so caratteristico < Esperia 

11.45 Musica da camera. 12,15 
Pier Emilio Bassi e la t'via 
orciie.slra. 13.15 Album mus.'- 
cale. 14,15-14,30 Arti plastiche 
c cgurative. Cronache musi- 
ca'.i. 17 Orchestra napoletana. 

18 Orchestra Savina. 18.30 
Questo nostro tempo. 18.43 
Pomeriggio musicale. 20 Or- 
ccslra Ferrari. 21 I Girasoli. 

22.45 La bacchciia li’oro. 24 
Ultime notizie. 

SECONDO Pi:OGR.\.«.M.\ 
— 13.30, 15, 18 Giornali radio. 
9.30 Spetlaco'.o del mattino. 
13 Orchestra Milioluri. 14 I! 
contagocce. Gianni Ferrio c 
la s'.ui orchestra. 14.30 Sclicr- 
mi e ribalte. Album ùi Piedi- 
grotta. 15,30 Bigìiet'i di prc- 
.scntazionc. 16 Terza pagina. 
17 Un'ora in Lucania. 19 Cjs- 
sc unica. 19-70 G;no Conte c 

l. a sua orchestra. 20 Radiosc- 
ra, 20.3'J II motivo in ma¬ 
schera. 21.30 Concorso < Bar¬ 
tolomeo Cristofori ». 22.20 Te- 
ìcsco-pAa. 23-23.39 Siparietto. 

TERZO PROGKAM5L\ — 
19 Stona della iotterrtura 
russa, It'.M Iiuzialivc calt-j- 

m. i. 2)1 L’indicatore economi- 
10 . 2<>.!5 C«>ncerto di ogni se. 
ra. 21 11 Giornale del Tcrz-5. 
21.55 -Alessandro Manzoni. 
22315 Ludwig •. an Bcelhoion. 
23 La Rassegna. 

TELEVISIONI! — IT.30 Ve¬ 
trine. 18.15 Er.tr.a dalla «x>- 
m-ar.c. 20.45 Teleg.orr.ale, 21 
Nuovi film italiani. 21,15 Lo 
ottava servizio da thè. 22 
Una pittura al mese. 223W 
L’.nsegiiam.ento della storts 
nelle scao'#- secondar.c. 22,óo 
Replica te.eglomale. 




Laurea 


La '.gr.or.n.'i M;.; i.- l.c'izia 
M«rz.tiF>» 'i è I.'.tiii.t., icr» 1 . 
m.i.S'iiro li*’! vt; in Ifferc 
A!'.\ r.co d‘>tt’«;rs'.~, vr*;:.*im! 
ru.guri c rsìlogr.-tmcr.ii 
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IERI SERA ALLA «CAVALLERIZZA» 


IN MARNINE ALIA XXIV DEI CAMTIONATO DI CALCIO 



tti “seconda poiiroa? 


ìH EAlliiO MMLOEVi 


Il -diurolo- ha Dinfo or¬ 
mai lo scudetto. Questa uo- 
ùtra convinzione, che può 
sembrare prcuuilura dato il 
clamoroso precedente di qual- 
che illese fa, prende forma da 
un esame approfondito del¬ 
la partila ijiuocata domenica 
:>forsa contro il Bologna, da 
quel pareggio cioè nel quale 
certi tecnici sofisticati o trop¬ 
po ottimisti si sforzano di 
rintracciare nuovi germi del¬ 
ia crisi rosso-nera, con lu spc- 
ronza di intravedere la possi¬ 
bilità di nn Tiuoi'o Ticongiun- 
gìmento in testa alla clus- 
sifica. 

Purtroppo, ché la vita e 
l’interesse del massimo tor¬ 
neo stanno a cuore anche a 
noi, non è così; è vero che il 
MiUin non è più la super- 
squadra - delle prime dome¬ 
niche, ma è anche vero che, 
malgrado le incertezze attua¬ 
li, rullane la compagine più 
iiifcressatife, più organica e 
«itale dell’intero lotto. E la 
conferma di quanto andiamo 
sostenendo non viene solo 
dalla classifica, ma anche dal 
comportamento <icllc stesse 
ricali del -t diavolo 

Prendete, per esempio, 
quel Bologna che sino a qual¬ 
che tempo fa, con maggior 
costanza delle altre insegui- 
trici, aveva tenuta rifa la mi¬ 
naccia anti-AJilari; ebbene do¬ 
menica l’undici rossoblu, pur 
slrappaiido un prezioso pa¬ 
reggio, è uscito da San Siro 
umiliato nel gioco e nel mo¬ 
rale. Difatti il punticino 
strappato con il catenaccio - 
è costato ben caro poiché ó 
stato il fruito dell’ammissione 
aperta, implicita della netta 
superiorità della squadra ros¬ 
sonera; un Bologna sicuro di 
se stesso, delle sue forze non 
avrebbe mai dovuto ricorrere 
III partenza al tonfo depreca¬ 
to espediente difensivo che 
se appena appena si com¬ 
prende quando viene usato 
dalla Spai o dalla Pro Pa¬ 
tria, non trova giustificazioni 
di sorta nelle mani di chi 
sbandiera ambiziosi sogni di 
primato 

Il ucatenaccioo dì Viani 

J| w catenaccio di Viani è 
sfato tiii Tìconoscimento d'in¬ 
feriorità: del resto l’anda¬ 
mento dell’incontro ha chia- 
Tamentc messo in luce i di¬ 
versi valori reali delle due 
.squadre e la differenza esi¬ 
stente tra Milan c Bologna. 
Il risultato non deve ingan¬ 
nare, poiché esso non rispec¬ 
chia fedelmente quel che ó 
stato l’incontro: in campo 
— come affermano le crona¬ 
che — si è vista una sola 
squadra giocare, costruire, se¬ 
guire degli schemi ed è stata 
quella rossonera. Non ha n- 
vuto fortuna il Milan nella 
realizzazione ( quuttro volte 
i pali hanno detto no a por¬ 
tiere battuto c altre occasio¬ 
ni sono state sbagliate di po¬ 
co nell’orgasmo del momen¬ 
to), comunque ha ricon/er- 
miito in pieno la legittimità 
del suo predominio in clas- 
stfica. 

Ad un Bologna, che ha am¬ 
messo di non essere dello 
stesso lirrllo del ìdilaii non 
resta, dunque, che difendere 
con le unghie e con i denti 
quel secondo posto a cui a- 
.spirano Roma e Udinese, Fio¬ 
rentina e Ju^'ciitus. La Roma, 
sia pure in condominio, si c 
già uddiritiiira insediato nel¬ 
la seconda poltrona c ci è ar¬ 
rivata sulle ali della clamo¬ 
rosa vittoria riportata siti 
campioni d’Italia delVlntcr, 
una vittoria che ha cancellato 
di colpo le grigie impressio¬ 
ni delle ultime domeniche e 
ha riaperto ai ragazzi di mi¬ 
ster Carter l’oUmpo della 
grandezza. 

L’Udinese in tono minore 

E la Roma, malgrado lo 
sconcertante altalenare dei 
.suoi risultati, s<^mbra in de¬ 
finitiva la squadra più degna 
del secondo posto per il suo 
impianto di gioco pratico e 
vitale e per il buon coeffi- 
cente di classe dei suoi singo¬ 
li atleti, coefficente che è 
senza dubbio il più alta del 
torneo, dopo quello del - Mi¬ 
lan. Non. a caso del resto la 


squadra gialìorossa è quella 
che, dopo il Milan, ha incas¬ 
sato meno .sconfitte. 4 contro 
le 6 di Udinese, Bologna e 
Juventus e le 7 di Fiorenti¬ 
na, inter e Napoli. 

Sull’Udinese, giunta — sia 
pure con Taiuto di due calci 
di rigore — allo sua undice¬ 
sima ritforiu della stagione 
permangono invece ancora 
seri dubbi sulla tenuta /ulu- 
ra; si teme, cioè, che prima 
o poi, in queste restanti dicci 
giorvate, la simpatica sqiiti- 
drettn /riulnno accusi di col¬ 
po le fatiche delia spericolata 
e gagliarda rincorsa sino ad 
oggi condotta. 

Già domenica contro la 
Fiorentina si son notate delle 
sfasature piuttosto serie e 
più di un osservatore ha fatto 
notare che la prestazione for¬ 
nita à stata mediocre, netta¬ 
mente inferiore a quella fa¬ 
mosa di Bologiio; il /atto tro¬ 
va una sua giustificazione 
nelle assenze di Azimontl e 
di Sniderò, nomini cliiuve del¬ 
lo schieramento bianconero, 
che son stati inadeguatamen¬ 
te sostituiti dal non più gio¬ 
vane Zorzi c dall’ungherese 
Szoke, una mezzala che non 
può avere e nemmeno trova¬ 
re in 00 minuti di gioco il 
ritmo e il passo del mediano. 
Da questa osservazione è fa¬ 
cile arrivare a quella vecchia 
legge del campionato che di¬ 
ce: <1 senza molte c Imoue ri- 
serve non si arriva lontano^; 
perciò, considerando il logo- 
ramento psico-fisico al quale 
sono sottoposti i friulani dal¬ 
le durezze del torneo e dal 
complesso di -far la vedetta-, 
i dubbi appaiono legittimi. 

Da Fiorentina c Juventus, 
squadre solide e dal buon 
impianto di gioco, minacce 
più consìstenti sembrano in¬ 
vece levarsi contro Roma c 
Bologna. I viola, malgrado la 
discutibile sconfitta di Udine, 
non hanno ancora deposto le 
speranze poiché hanno suf- 
ficenti frecce per il loro ar¬ 
co: X bianconeri poi sono in 
chiara ripresa, come testimo¬ 
niano le ultime recenti esibi¬ 
zioni c quindi prevedibilmen¬ 
te coniìiiraiino altri notevoli 
passi in avanti sulla via della 
classifica. 

DaU’eleuco delle aspiranti 
al secondo posto abbiam tol¬ 
to di proposito l’Inter, una 
squadra alla quale avevamo 
siiiora sempre accordato la 
nostra fiducia malgrado la 
crisi tecnico-morale che tic 
minava il rendimento. L’ab- 
biam tolta di proposito non 
tanto per la sconfìtta subita 
ad opera della Roma, quanto 
per la prova incolore, scura 
vita fornita dinanzi ai set 
tantamila spettatori dell’O¬ 
limpico. E’ stato uno spetta 
colo veramente deprimente, 
che ha .stretto il cuore vedere 
undici uomini con lo scudet¬ 
to di campioni sul petto gio¬ 
care senza animo, senza cuo 
re, senza un brìciolo di digni¬ 
tà sportiva: i fischi c i salaci 
commenti del pubblico roma¬ 
no son stati ben merirati poi¬ 
ché nello spore non si deve 
mai rinunciare a lottare. 


Il Napoli senza ambizioni 

Più in basso, nel centro co 
da, son poche le cose da se¬ 
gnalare. Il Napoli, pareggian¬ 
do tra le mura amiche del 
- Vomero ~ con la Juventus, 
ha /atto un nitro pos.so in n* 
vanti, ma ha confermato, sia 
con il risultato che con il 
gioco sviluppato, di aver or¬ 
mai completamente rinuncia¬ 
to ad ogni ambizione. Il To¬ 
rino V tornato alla vittoria 
infrangendo la serie positiva 
di una Lazio, scesa in campo 
in formazione rimaneggiata 
e il iVovara. vittorioso sul Ca¬ 
tania, fi c allontanata un 
altro po’ dal baratro della 
rctrccessione. L’Atalanta. in¬ 
vece, fermata sul suo terreno 
anche dalla Sampdoria, é sci¬ 
volata ancora e ora sente 
alle spalle l’alito affannoso 
di una Spai che non vuole 
arrendersi: anche le posizio¬ 
ni di Catania e Cenoa son 
rimaste in.>ricure. comunque 
non à per esse tempo di d 
spcrazione. Però chi ha 
tempo .. 


CtfnniLHIlUSlBIlES 



L’iiu-oiitro tr.» C.ixicclii (nella foto) e S.irres, «clou» lU'U.» 
riunione di ieri sera a rarin.i, .si è risolto al primo minuto 
ilellii ripresa; il lussemburghese è (mito al tappeto per tre 
tolte e rultima in seKUitu a mi ilestrn per il eoiito totale, 
l.a \ittori.i senza eomb.ittimeiito del massimo iKiluKUese è 
stata sotlolinrat.i dalle proteste del piihlilieo. Fero 1 risul- 
t.iti: l’esi massimi; C.iticehl (It.) Uu. IH batte Sarres (I.us.) 
kR. 8(ì per k. o. alla prima ripris.i. I.eRReri; .Sarti (l|.) kg. GÌ 
e Carriè (Fr.) kg. GO ineontro pari in sei riprese. Paini (11.) 
kR. Gì b.itte limikier (l'r.) per abli.indn-.io alla qnarta ripresa. 
Siedio-massimi; Mezleres (Fr ) kK. Ì8 e Itenassi (It.) Ur. *8 
ineontro pari in ottn riprese 




1 a 


Chiaro vittoria ai punti 
di Coluzzi su Facqueiir 


.Vegli altri ini ani ri successi di 
/ erra. < Giacché, liunioa e liernnhucci . ìf 


Lt.i (i]i;ant/zotoil Ot .a :lu;..ci¬ 


ne iiU(;lllbllCU titollu*.! Idi ee-u 
al.a «c'uvii!lerlz-/n». i.i.pt. nlata 
su.!'incontro Colu. /.|-I uci|ueur 
non iiunno «\Uto fon una; tu 
pUi^iu. ciuUitu COI»!'^ii per tiU- 
t(i .11 nei alo. Ila tenn.o .o-iia- i 
11 pubblR-o e la la--..» ne rui 
sol lei lo parecchio 

C’o'.u/.'.!. pur ben. .i ;.’i...t!ue 
alcuneh») <ti ntraordl; ur.o si c 
iiupo.sto ueiiamente al jnii.tl al 
coriaceo racqucur, un pupille eiie. 
blsoRim dira*, «’è n-.e'ivo vio.to 
ni di «otto delia (aiea ihe ’o 
precedeta: conil'at'.e-i:e lora';- 
gloso. dalie buo: e iloti <ii -.-i- 
cassatore e caiHice di un d.i-o 
claioro» ni coiik» dcil'avier-a ’.io 
I l lruiice.se tccnica’i ente la.seia 
aUluaiito u de.slilorare I\i (.’o 
1U//1, dopo respeile-' a nnslia- 
Hana, et .si nttcìuU ..i i.anctt- 
meiue qua'che ci*f-u di ;iiU .Sf 
bI eccettua 11 lei iiestio i-ol 
quale, nella prilla iipn-a. nu 
bliedlto al tappeto (-,a pur per 
un attlnio, tanto che 1 arlotto 
ha ritenuto opportuno non eoi'- 


PER LA PROVA DI DOMANI IN VISTA DELL’INCONTRO CON LA CERMANIA 


Galli e Celio fra i 13 convocati 
Pandoliini dovrà tenersi pronto 


tarlo) K.icqueur. i’o;u/zl non Im 


Diraniule le coiinociìzioin nnehe per /**< llaìia Nord - 
che il 20 marza incoììlrevà la Germaiìia Sud a Manaco 


L:i aegreteiia (lolla Kciiv- 


i-;i/.ii) 1 il; iLaliatta gioco c;tlcio 
h.i diniiTiato ieri rdctico dei 
giocatoli convocati jicr la! 
loimazione delle .sciuadic na-| 
.tioiiiili. 

Per la Ceitniinia Sud gio-i 
vallile - Itali.i Noftl giov.i- 
ml(‘, che sì giocliecà a iNIo- 
naco il 29 mui-.-.o bunu stati 
convocati per le ore -il lii 
oggi a Firenze; 

Bologna: Unta; Fiorentin.i; 
niz/arri, Mariani. Orzati, Vir- 
gill; .luventu.s: Montico; Lu- 
ncio.ssi Vicenza; l.ul.son; Mi¬ 
lan: Maldiiii; Siunpdonn: 

Bernasconi o Conti; Spai: 
Murili; Torino; Molino; UdU 
ne.sc; Uuttini o Uomano. Ma-s- 
suggiulove; Della C!t*5tt. Por 
eollaborare col direttore (ec- 
nico per le .squadre nazioiiiilì 
è .stato ofTiei.ito il dotf. Fultio 
Uernardini. 

l’or la gara Gormanir.-It.i- 
lia ciic SI giocherà n Stoc¬ 
carda il 30 marzo .sono stati 
convocati per Io oro '21 di 
oggi a Firenze (Grand Hotel): 

Bologna; Ballacvi; Fioren¬ 
tina; ChiappcUa, Cnstagllola. 
.Magnini; Intcr: Glacomazzi; 
Juveiitu; Bonipcrti. Ferrarlo 
e Viola; ìMilan; FrIgnanI; no¬ 
ma ; Galli. Celio; Torino; Mol- 
trasio: Udincbc; iMenegotli. 
Massaggiatore Farabullmi 
della Fiorentina. E’ stato con¬ 
vocato per collaborare con il 
direttore tecnico delle squa¬ 
dre nazionali il doti. Alfredo 
Foni. 

La cotnmi.s.sione per le 
.squadro nazionali complete¬ 
rà la convocazione nella so- 
rat.-i di domani. L.i ùcelta 
awerrà tm i i-cgucnti gio- 
cat(*r: che .sono .st.'ifi già av¬ 
vertiti di tener.'!! disponibili; 

Per la .••quadra n.izionaic 
A; Bcraldo c Brrsama.schi 
d'I Milan; Luccntiiii della 
Triestina; Pandoliini della 
Rom.i c Pozzan del Bologn:i. 

Por la squadra giovanile. 
Bacci doi Torino e Turchi 
delia Juvcntu.s. 


viinictizziirv le .vile iuteuzio- 


ni dietro le frasche di cento 
finzioni e sa anche niuovcr.si 
COI! disinvoltura nel difficile 
mondo del calcio. Chi non 
ricorda che contro l’Unghe¬ 
ria. nella seconda partita per 
le eliminatorie, la Gennania 
schieri’» tiiin Jormnzionc jiic- 
iia ili rt.ierve? E cosa dire 
degli energelici che obbliga¬ 
rono sette campioni del mon¬ 
do ad andar all'ospedale a 
curar.si l'illcrizìa'^ 

Anche per gli incontri di 
Monaco e di Stoccarda il si¬ 
gnor Sepi) ha studiato c mes¬ 
so in nzione un piano p.sico- 
logico che dovrebbe servir¬ 
gli per confondere le idee 
della enpinn Marmo-Pasqua¬ 
le: i tedeschi annunceranno la 
forinazionr ufficiale sola- 
Vietile lunedì prossimo: nel 
frattcmiìo hanno convocato 
circa venti calciatori «• han¬ 
no annunciato che altri pos¬ 
sono entrare nella m.sa dei 
cnndUlnti. Quindi il signor 
Marmo non può sapere as- 


soltitanienie nulla digit av¬ 
versari e pt’rciò non può sce¬ 
gliere i propri vomivi sojqie- 
sando iter ognuno le qutdilà 
del prossimo diretto uvcci- 
sario. conte era stato fatto 
prima dolFincoiitro Jfnlto- 
Belgio. C non può neppure 
studiare Una lari tea pro- 
grarnniatìca, come quella 
che diede scacco malto agli 
argentini. 

Posti di fronte a questa 
strana situazione il .signor 
Marmo c il signor Pasquale 
non hanno avuto che uno via 
aperta per procedere nel de¬ 
dalo delle con vocazioni. 
quella di chiamare a Firenze 
i calciatori più in forma, tra- 
scurando totalmente le loro 
caratteristiche di manovra v 
di gioco personale. Il caso, 
ha costretto i due tecnici a 
costruire un undici di jmrn 
impostazione sistemista, suf¬ 
ficientemente equilibrato i»! 
tutti t settori c uon sovrab¬ 
bondante all’attacco o in di¬ 
fesa come per il pas-sato. 


mcbtrdto gibitcll doli i\;ÌL o *ip- 
piilBO il bollii» Cl)llll'.»llt'lltc po- 
lenic Cd uggtesoivo c nienie làù 
1, allieti tosa clic loiM* Ila nii- 
piiiiiio In .MibinUlii (• «icncrc» 
l'ftUCls.illO, CO.-U qUCbttl clic .c- 
rl rcui gli ha truuato due : 
ch.'uiiil ulllciiiil' i'c”(i ipiiir'u c 
uc'.'.ii hctilniii rlprc-ii 

.Veti» alleile ’u ’.ittoihi coii- 
qu >tnlii d.» PU'.ii'a, nel «-.iitlo- 
cloa*. -,ul fniiiccsc Vini /.mult 
Il lo-nniio lai ililiuaiiicnto siipc- 
riiio i; (iiuKcsc, ci.'.tretto ad ■‘'i- 
ca--saic |»ico!bl biilstil in iliicu 
C veloci doppicul aUa mic-ceiUi. 
tìn laiVo d.i! i)’i!i;ii di vìbIu tee 
luci» ( lu‘ ii(;onlbtlto 

I’ in'c’loic co'n’Mttlnicr.'^o 
de >» M-iiiUi e alalo quello tra 
i! «It'^iLrcio» iiui'aiio Calcati'tr'i 
c 1 u'gcrliio Mokhfl. coiic1um*«i 
con (4 vittorii» al punti del 
ino 11 roTatio Va pi»'-.i) in ve 
ìocltiV il più cbperto ( c più a:.- 
/liiiio; .Mol.hfl la», Iniatll. tron 
liiclnipic priniiivc;c Milli; sp.il¬ 
ici avversarli» tlu* aolo poi he 
vti.te è iiu-cito u mettere a ae- 
gno qiialcile buon l'olpo Calca- 
Irini Im dlsput»it<> uno ilei auol 
m’qllori co*n’attbnciul. uà» a 
sua vittoria i' filata f.al’ltata n 
gran parto dalla scan-a nioliilltA 
del'a’ncr.no. tra la'io noi. 
seii'pic prcclFo ( olpltore 

Nel pruno li,conilo pi.q.M^.o 
nistico «.iella -eia'»» I .ocoso 
peso lonaino Cilateliè im supe¬ 
rato al punti 11 più tivntco RI 
nnldl, costretto più volto a., dar- 
e a a cainbe per sfumpre ii> 
li-,b liti it»*l ilfispn».. I.. ;;;;rrl 

ra s’è avuta uno terribile «vulfa» 
fra 1 di’e'tanti nn\l.-l pesi mrv 
s«-ii Uernabuccl e Mu-.''. -'.nf » 
eln‘ i'' COI oiub'i con ’.i vii'or. i 
ai punti del primo 

r.NKU’t) VF.v’n iii 


Sepp lirrberger. il diret¬ 
tore tecnico delie scpiadre 
nnzioìinli tedesche, ha il vi- 
a.ìcintlo, cotto dal .-^ole, 
-oleato da rughe profonde c 
diritte, sembra una guida nl- 
uma o;’t clic tm c.r ralciam- 
'e Sepi) Ilerbcrgcr dcile 
guide aipinc ha la rn.ifanza. 
l'astuzia e la prudenza. Se i 
'edrschi non fn.i.zero stati 
guidati da Sepp ìlcrberqer, 
ben difficilmente si sarebbe¬ 
ro impadroniti della Coppo 
Rimrt S, pn Herbergrr ra 


OGGI I GIALLOROSSI RIPRENDONO L-\ PREPAR.AZIONE 


Domani Roma-Forliloilo allo Stadio Torino 


Nyers forse non potrà giocare contro la Jnveiiliis — La .'osla 
per rincontro internazionale giunge a proposito per la Lazio 


l..a sconfitta di Tonno era »n 
pane preventivata dai tifosi 
biancoazzum e cos» non ha su¬ 
scitato molta impressione; vivaci 
appunti, non del tutto inRiusti- 
lìcati, comunque sono stati mos¬ 
si a * mister » Raynor per la 
tattica adottata contro i pianata 
e soprattutto per Varretramento 
di Sassi a terzino, un arretra¬ 
mento che sul campo non c ri¬ 
sultato molto felice Ma non si 
può parlare di responsabillià in¬ 
dividuali, tutta la squadro, in¬ 
fatti ha girato male dimostran¬ 
do di accusare le fatiche della 
t^lla galoppata fatta nelle set¬ 
timane precedenti; tl riposo per 
la sosta azzurra Riur.ge. dunque, 
a proposito. 

La carovana btanroazrurra ha 
fatto ritorno da Torino ieri mat¬ 
tina alle ore precise; cinque 
giocatori e cioè Parola. J. Han* 
scn. Zibetti, Sassi e Burini sono 
risultati assenti pustificatt: so¬ 
no rimasti In alta Italia per una 
breve licenza. La preparazione 
nprerderi domani mattina con 
una hRgera seduta ginnlco-atle 
tlea che si svolgerà sul terreno 
dello Stadio Tonno. 


La clamorosa viiiona sui cam-' 
pioni d Italia dellTnier ha n- 
ponato il sereno nel « clan » 
Rìallorosso: scomparse son cosi le 
amarezze per le ultime cocenti 
delu.cicnt e ora con la squadra 
ai secondo posto, sia pure in 
condominio, R'à si pensa alle 
partite di Copp-a Europa. In tan¬ 
ta al’.esfrla ima sola nota stona¬ 
ta. che e inunta dairinfermeria: 
lo strappo npioTtato da Syers. 
nel cor'o delia partita con ITn- 
ter. sembra più Rrave del previ¬ 
sto o forse rurRhere«e dovrà re¬ 
stare inattivo per una ventina 
di Biomi. Problematica è dive¬ 
nuta cosi la sua partecipazione 
all'ir.contro con la Juventus. 

Maljrrado la so*ta intemaziona¬ 
le la preparazione dei pialloros- 
si non subirà battute d'arresto; 
questa mattina titolari e riserve 
si ritroveranno allo Stadio To¬ 
rino per allenarsi atleticamente 
e domani pomeriRRlo una forma¬ 
zione mista affronte.-à. sempre 
■•Ilo Stadio Torino, la Fortitudo 
simpatica sq'jadretta militante 
r.e'la prima elivisione laziafe. 

Domenica prossima, poi. la Ro¬ 
ma dlsp'uterà un interessante in- 


rorlrr. an-.K r « \ «'.e ..i’. > Stic!, 

delia Vittoria di Bar» contro li 
compagne locale in lotta p<-r 
Rran ritom'* :n «erie B. tr.-i i 
« Ralietti ». corre noto 
tre rx Cialloroi;! e noe ?,fae- 
strelii. Zecca c Pedrazzo’.i. 

Per la partit.i cor. ’l Fortitudf 
la Segreteria delia Roma ha f ?- 
tato i sfBuer.ti prezzi- Trlhnna" 
L c nistinti: L l.'>t 

Pai. 


CWLCIO MILrT.\RF. 


Domani a Napoli 
Ilalia-Olanda 


N.XPOLI, il. — lat seconda 
clomata del campionato interna 
atonale militare avrà InoRo mer¬ 
coledì allo Stadio del Vomero. Le 
partite in programma sono le 
seRuenti; Ecitlo-Tnrchia alle ore 
Il ed Italia-Olanda alle ore IC. 
IJI probabile l.irmazione della 
rappresentativa italiana è la ve- 
anente; Bavera Corradi, Rimbal- 
do; Fontana. Zannler, Invemir- 
i1; Zambaidl. Vicini, Macor. 
Gratton LonponJ 


Le pioboliH fomuDioni 


.4iichc Ii> callifu coiidizio- 
ni di forma di Hicagni v di 
SchiafUno hanno cons'igliato 
i nostri selezionatori a darci 
finti formazione ove non vi 
sono distributori di IKille in 
soprannumero o « goleador n 
(li lti.<5so. E forse questa volta 
le macchinazioni dello speri- 
cnlnio signor Hcrbrrger non 
ci indeboliranno jjoi tanto, 
benché, p-r essere sìnceri, 
vista di dietro, vi.stn davan¬ 
ti, vestita di verde o di gial¬ 
lo, la nazionale ifaltana ttoit 
ci dà mai pieno affidaincnlo- 
Il calcio iralìatto è amma¬ 
lato, e la scelta di due dozzi¬ 
ne di giocatori sui centoven¬ 
timila iscritti alla FIGC è 
pili difficile della risoluzione 
di un problema di fisica nu¬ 
cleare, Inoltre III queste set¬ 
timane e accaduto che le 
grandi fornitrici di naziona¬ 
li siano Jin-tsafe dall'azzurro 
alle nevicate con sorpren¬ 
dente rapidità c perciò i tec¬ 
nici — poveretti! — quasi 
non sono in grado di poter 
rispondere alla domanda, al¬ 
lo semplice chiara elemen¬ 
tare do ma mia « firto ;ii 
buone condizioni o no? >», 
Caio oggi pni» correre per 
novanta minuti o solo per 
cinquanta? »>. E anche noi, 
che ogni giorno sciruianio la 
vita delle società, siamo jiii’- 
i.i di dubbi che, per In ve¬ 
rità non saranno rùsolti cer¬ 
tamente dai due allenamenti 
Pi dnninni e di sabato. 

Ad ogm modo diamo oro 
Uno sguardo alìe due forma¬ 
zioni. Prima esarnìttìamo i 
srlcz’otìati della nazionale 
<’ .4 ». La .squadra più pro¬ 
babile dorrebbe essere questa: 
Viola: Magnivi, Glaconia::ri; 
Chiappc'.la, Fcrrarìn, «Mol 
trq.do; Bnnìperti, Menegotti. 
G'*":. Cebo, F.ignnni. 

£ pres.snpoco lo stesso t.n- 
d-f'i che ha battuto il Bel¬ 
gio: mancano Bergamaschi, 
R'.carj'ìi e Bassetto rimpiazzali 
da Chiappeìla, Menegotti e 
Celio, Le rirerve dovrebbero 
rsrere Cosfagdola c Ballnc- 
a. Però la direzione tecnica 
ha voluto mettere le mani 
nvai.ti e ha fatto sapere che, 
Fozzcin, Liiccntini. Berrddo 
Rcrganmsc’ni c Pandolfini, 
devono tenersi pronti per 
'’omani sera nel caso di una 
rossibile aggiunta a!’c lista 
dei prescelti. 

E’ chiaro che il .tignor 
.Marmo, dopo aver concesso 
molte interviste in cui ha 
parlato di giovani e di gio¬ 
vanissimi, ha preferito te¬ 
nersi stretti gli anziani fan- 
che { ripescati tipo Mmegot- 
ti) e non possiamo neppure 
eriticare la celebre, coppia 
ver Questa decisione, perché 
il nostro calcio è tanto mar¬ 


nò vioralmcntc nè tecnica- 
niente migliori dei vceghi; 
anzi, purtroppo sì sta notan¬ 
do che le pepile, d’oro venule 
alla luce ultimamente, sono 
meno pure di quelle estrat¬ 
te cinque o sci anni fa. 

La squadra primavera 
(speriamo scompaia dalla 
scena il più presto 7 >ossibile, 
che ormai non serve ad al¬ 
tro che a far salire la borsa 
della compravendita) a Mo¬ 
naco dovrebbe schierarsi co¬ 
si: Romano: Rota, Maldini, 
Orzan, Bernasconi. iVIorin; 
Conti. Mariani. Virgili, Mon¬ 
tico, Bizzarri. Riserve Loui- 
son (oggi rincalzo di Eciifi 
menti nel Lnnerossi), Detli- 
ni e forse Molino. Le riser¬ 
ve bis de! n.t rcoledi per la 
primavera saranno Dacci r 
Turchi. 

Siccome Iti primavera è tu 
Via di liquidazione non ci 
interesseremo a Inngn di 
questi mediocri calcialorelli. 
Notiamo che t i sono tre e 
ventilali centoavanti: Virgi¬ 
li, fJedini c Dacci: tutti c 
tre segnano se hanno un Cren 
n un Selmossnn o un Bn'h: 
che li serve come un mag¬ 
giordomo inglese, altrimenti 
deludono. Per nostra fortu¬ 
na i giovani rede.schi rio.i .»o- 
no fiea’i « a-T»! 

M.VRTIN’ 


Il dettafrlìo tecnico 


l'UDFE.S.SlOMSri - l'C.SI I.FC 
r.KUi: tlIaccliA ili Umna (kn. Gl 
batte al plinti Itlnaidl di Ann» 
na (kR. Gi.lCi» in ,«el ripreso 
.Mari» t'alralerra di Konia (kR 
GI.CUO) batte al punti .Mukhll d 
AiROti (kR. 63,800) la iittu ri 
provo. iVrliltru Carapcllcw. 

TESI .MFI)!: Clandii* Hniilva 
di Ituni.a (ki;. *0,2110) batto aL 
punti Vali Zaiidt di ParlRl (kR 
71,800) In olii» ripioso. .Xrhllro 
1)1 llartnioinol. 

PK.SI UEI.TKKS: l-nlgl Colnz/I 
di ltot)t.x (ki;. GH.lOO) bado a 
punti Itnr.er Faninor di l'ariR 
(kR. 68.400) In die») ripreso, 
DIl.KI TANTI - l'KSI MOSCA 
Bornabncrl {,\tar) batto >5nvtl 
(Forr ) al punii. 


l*i;f5ILATO 


Da oggi a Napoli 
i campionati dilettanti 


NAPOLI, 21. — Domani 
martedì, alle ore 21 avranno 
inizio in Napoli, nei locali 
della pale.stra del CONI, 
Campionati d’Italia dilettan¬ 
ti di pugilato. Vi saranno 
rappresentate tutto le regio 
ni d’Italia con iin comples¬ 
so di 151 elementi così ri¬ 
partiti: pc.si mo.sca. 14: pesi 
gallo, 15; pesi piuma, 17; pe- 
.si leggeri. 15; pc.si weltcrs 
leggeri, 17; pesi wcllcrs, 17; 
pesi welters pe.santi. 16; pesi 
medi. 16; pc.si medio ma.ssi- 
mi, 13; pesi massimi. 11. 


GLI SPETTACOLI 


CONCERTI 

li Quartetto Ungherese 
alla Sala di S. Cecilia 


O^gl, alle ore 17,30. alla Sala 
Accademica di S. Cecilia (via 
del Orccl) (lag), n, il) Bccondo 
concerto, del < Quartetto unghe¬ 
rese ». In proaranuna; Mozart; 
« (luartetto hi ai bcm. »: BartoK: 
I QuartetUi u. 4 »; Schubert; 
4 Quartetto 111 sol inagg >, Bl- 
KlloUl aU’Ufticlo Coneertl (Via 
Vittoria Ò) • dallo lO in noi. 

: ■'-TEATRI 


«Zanetto» e «L'Amico Fritz» 
al Teatro dell'Opera 


Oggi riposo. Domani ultima re¬ 
plica delio « Zanetto » c delio 
4 Amico Frit/. » di Mascagni Ita- 
Rllatulo n. S7) diretta dal mne- 
slro Dllviero De Fnbrilii'-'. 1-a 
rappresenl.i/loiu' »'• n'isecnata al. 

Knnl 


« I sani da legare » 
al Quattro Fontane 


Debntt.i qiiest,i .sera „l Quat¬ 
tro Fontane la Coinpagni.i l’.i- 
rentl-F.>-Duraui>. con l.uis.i Ilos- 
sl e Jole Fieno, pi eseiituiidu, 
dopo II successo oltenvùu lo scor¬ 
so anno con < li dito iieH’oc- 
cbio , la nuova livist.i t,atirii.a 
« I sani d.» Icg.ire *. Il copHìiie 
,> (Irgli .stessi tre attui l che for¬ 
mano l.i ditta cHiiocomieale; 
oumpivsizlonl tiiimiche (il Jnccitios 
Lecoq. musiche di Fiorenro Car¬ 
pi. scene c costumi di D.irio Fo. 
l’ienot.iisl al tuu.ll!) cd ul 470 365. 


.VIt'i'I: Ore 31; C.ia Beppino De 
FlIIptH» < 1 casi sono due > tre 
atti eli A. Curdo 
AU1I.8TICI» OBKmxiA: Biposo 
ATENEO: Ore 21,15: « I.o slrat- 
taRcnuiia del bellimbusti » 2 

atti (Il G. Farquhar. 

El.liiEO: Ore 21: Coinpagnla del 
Teatro di via Alanzoni di Mi- 
tuiui < La dodicesima notte * di 
Shakespeare 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.13: 
C.ia OapDorto « Giove in nou- 
Pio retto * 

PJUANDELLO: Ore 21,15: Comi», 
stabile « Donna Mara • di B. 
Ferrara. RcRla di L. Alniiraii- 
te (nuvltil). 

IL MILUMKTRO (Via Marsa¬ 
la IDù) ore 21,15: «La morte 
lieta » e « Gente inagnillea ». 
li n settimana di rcDllclie 
UlOOT'ro ELISEO: Ore 21 ; C.lil 
inglese « Room scrviee * di 
Murrav e Boretz 
nO.SSl.NI: Ore 21,15; C.ia stabile 
diretta da C. Durante 43 - 
1 - .X » (Il Otedr Bulteiì. 

S.M.A TEATRO ERITREA (Via 
Lucrino 53 _ Tel. fiBO.3.5'»): 

Domani ore 18-20,30: C.ln D'O- 
rlglln Palmi < Margherita da 
Cortona » di SImcne 
SATIRI: Ore 21,15: corno- stabile 
del giallo diretta da O. Glro- 
1.» « Ln tana » Cnie Allow) rii 
A. Chrjstic 
VAI.!,E; Ore 17; Concerto Or- 
loff. Ore 21.13: C.ia dirctt.a 'J.a 
Giannini 4 1 figli degli .mte- 
n.'ill » di Aehillc Salita (ultima 
replica) 


CINEMA-VARIETA’ 


Alhambra: Notorlus, con Ingrid 
Bergnian e rlvi«t.». 

Altieri: Il traditore di Fort Aia 
ino con G Ford e nv’isl.'i 
Ambra Invinelll: 1 Dimilerl della 
California, con II. c .uncron 
rivista. 

Principe: I h.indoìerr*-, e rlui^ta 
Vcntiin Aprile: l’olizl.i militare 
eoli 11. iiope c rivisi.i 
Volturno: l,a grande speranza 
ci>n F. I.ulli e rivista 

CINEMA 


Lunedi Pozzi-Malè 
alla «Cavallerizza» 


Lunedi prossimo .alla 4 Caval¬ 
lerizza » avr.à luogo una Intcrc-- 
s.nnte riunione di nuril.'itr» a ca¬ 
rattere •.'’.l'-te, illestlta da'l’ercj- 
nl/zatorc Ber.irdi; ncìl’lncontro 
principale della manifcstazii^iic 
ni pe-o V eitcr roniiiio l’< '•! 
affronterà 1 ! vitcrbc'-r I.uigi M.i- 
lè. Oli altri due ni.itch iirofes- 
sionistl ridia serata vcrtr.ir.no 
alle prc'c P.iolinl con Antonel- 
II c Calcalerr.'i lon Funari. Fé» 
incontri fr.i « nuri » rom.ini 
' on'l>Ieicr,»ii!'fi la noi .<>..e 


r.LS B. 


Ai romeno Biacqua 
il campionato di « cross » 


ROVIGO. 21. — S: è .violf-r 
i>ri a Rovigo la campc-itre no 
zioviile (It-irUlSP II cui hiinric 
paritcipito circa 40 elicti. 

La riltoria ha orriio cl gio 
vane Disegna di Roma che ha 
brittiifo di .t&’i D" il bolognese 
Vicìr.eV.' 


IN VISTA DEI B. t. IBTTENIA CHE SI CDNRERA’ DOMENICA 


Bayard il più veloce ad Agnano 
durante gli allenamenti di ieri 


napoli. 21. — Nonostante il.netti nel 4u0 finali. 


forte vento vhc na soffiato nella 
conca di Ajfr.ar.o. mattinata mol¬ 
to animati sulla pista napole¬ 
tana per I lavori di preparazio¬ 
ne al Gran Premio della Lot¬ 
teria di Agnano. abbinato alla 
iotteria nazt'onalc. in program¬ 
ma per dorr.enl'-a prossima 27 
marzo. Anche se tutu 1 lavori 
hanno soddisfatto, confermando 
l’eccellente grado di lorma di 
quasi tutU gli aspiranU al 20 mi¬ 
lioni in palio. la maggiore sor¬ 
presa l'ha destata « Bayard ». II 
figlio di « Mistero » à sceso Ir. 
pista aUa giuda di Ugo Bottoni, 
che lo guiderà anche in corsa, 
efiettuando una prova piena¬ 
mente convincente, sul piede di 
r e 2” al Km.. <»1 400 finali In 
31 secondi scarsi. 

Anche ammirato anche il la- 
sroro di « Urrà » alla guida di 
Cencio Ossani: neRa terza prova 
« Urrà » ha ottenuto sul miglio 
r08’’. media 1’ e 20” al Km. 

Tranquillo, invece, il lavoro di 
«Vasto», alla guida di Froem- 
mlng giunto in mattinata da Mi¬ 
lano. Il lavoro definitivo di • Hit 
Song » e di 4 Zima » si avrà In 
compagnia di '«Vasto» giovedì 
mattina. Anche « Zima > ha rom- 


. . . -pluto tre prove senza forzare, 

ciò che i piovani non sono finendo però nella terza con 30" 


D^gtl americani 11 p;:i vc.'orc 
à «i.iio « Brince Philip ». AII .1 
giuda rii Ugo Bottoni, i| ras all«^ 
ha HTettuato tre prove copren¬ 
do la terza in 2XS"5. «ul Km. 
riD’i. 

Vi*.,■ ni nr.vit.» della eiornafa. la 
crooabilc defezione di « Voi- 
fzngo - risentitosi ad u.o arto. 


.\.U.C.; Tarzau c le Mtcm' 
Adiiiarhi: Gli amori di ClLMipatra 
Artriaiin: Siluri umani con R. 
Vallone 

Airone: l.c sm.intl di Monsicur 
Ripois con G, Bhllipc 
Alba: 11 mare d'erba con S Tracy 
Alcyonc: Versailles con S. Guitv 
Ambasciatori ; 4 la mcdlLina con 
D. Bognrde 

Aniene: Totò ,1 colori con Tolù 
Apollo: Bolide ro.-io con T. Cur. 
tis 

Appio; Il mago lloudini con T. 
Curtl.s 

Aquilii: Ad ovest di Zanzibar 
con A. Steel 

Archimtdc 1 Residence Bal.ire): 
Rullo di tamburi i-oii A, L-idri. 
Ore 16. IB: 20.05: 22 . 20 . 
Arrnbaleno; The Wild One (Ore 
IB 20 ’J?) 

Arenula; Solitudine loii H Mll- 
land 

Arliton; Il loonrii» t- delle don¬ 
ne con J. Allv.son (C'inrma'co. 
pc> Ore !■«'>> Iff. IB l'i 3.) IO 
22.40 

.-Xsforia; ’V'. 11 ii- ’i r».,» li tnor- 
t» I on M. 7 ! oii'oson 
Astra: Ver'iilics mn s’. cliiltv 
Aliante: 1 41 Iiiie .1 fr.ir.ce'T con 
■T RusscI 
Atllialil.'t; 'l.ieniric.i n'.'ps=ione 
•XuRUstiis: J pMrti.itorI (rinenn- 
r'-i'pe » 

Aureo: 3"> olinoti tot li inortc 
con M ■niomnscij» 

Aurora: Fr.inel'-'o 

Ausonia; 3* minull ■'op la mor¬ 
te eor M Thomnsori 
Rarberinl; Il cegnr* ri» V’eoere 


Ore IS.tl 17 


con S laircr» 

?il07 23 15. 

•irilarmlno: r1nO"^o 
Relle Arti: rirpsr» 
lernlni: r'i,'cirdo r»ìor rii teore 
rr,n R Ilarrison IC" inon-^irpr-r»» 
ItoloRna: *1 mago llr, iri-r.: con 


T. Ciirtls- 

lirancaceio: l.n ragazza del Ec¬ 
colo con J. iloilida) 

Capjiinelle: riposo. 

Capltol: Il mondo ò delle don¬ 
ne con J. Allyson (Cinemasco¬ 
pe) Ore JO .20 1B.20 2t».20 32.10 
Capranlia: B.ulio di taiii'iurl lon 

A. Latici (Ole 15.3i) 17.35 l'.'.55 

22 , 10 ) 

Capraiiltiietfa; La fiamma u la 
carne con L. Tnrner. 

Castello: Fro:»le del nono ’jn 
M. Brando 

Centrale: l’ancho Villa ritorna 
con P. Anneiidarlz 
Chiesa Nuova: L’isola del tesoro 
Clcognà: riposo. 

Clne-Slar: 1 pionieri della Cali¬ 
fornia con R. Caincron 
Ctuilhi: Mann tiefoiiiie cuii Vai» 
Johnson 

Cola di itlen/ii. Bilm.» di 
con B. btoijp.i 

Cotuinbu; Beuìonami .si> mi ami 

Cutuiiibus: l<it.u-.w. 

Colonna: I-t primula r(>->->a del 
sud «Oli J. Baine I 

Colosseo: I.a cifl.L .sommersa con 
R. Ryan. 

Coiallo: 1 t>.is-.ifoudi di Shan- 
gai lon B. iUriiaid 

Ctitsu: i'eccato che spi una ca- 
n.iglia con S. 1 oren KJie 10 
17.50 20 33.101 
Cutlolongo: Itiposo 
Crlsli.lhi: Banti'i.i ui-s.» mn 1( 

Stai eh 

1)(1 rhirenllni: Hipir--o 
Del Bicciill; rinomo 
Dell.i ialle: KIpoto 
lICRll Silploiil: Si.cao di Boi» ine 
mn K (Jca.isoii 
Delle Masi bere: Di\ isio-i»' l'olr'i- 
re con l. Pn.l ic-.m 
Delle 'lerra//.e; Tere- 1 H.Kiuni 
Delle VlUore: L'atiuil.i del de- 
tcrto 

Del A’asrello; Seuol.i elementa¬ 
re L(<n It. BilH 
Diana: Inferno .sotto zero eoli A. 
L.-idd 

Darla; Fronte ilei porlo eon M 
Brando 

Edelweiss: La doinenie.i della 
Intona gente eon M. Fiori- 
Eden: La (ilUA del fuorilegge con 
. 1 . C’rain 

Esperia: MIesioiic smciilM con T. 
(Jiirùs 

Es|icro: Nuvole pabscagere 
Euclide: L’isola nel cielo con J. 
Waj no 

Europa: Jl segno di Venero con 
con S. Loren 
E.xcelslur: l.a valle dei Maori 
con G. Jolins 
Farnese: lai carovana del Luna 
Park con S. Cotl.ran 
Faro: Giarabiib con F. Glnclicttl 
Fiamma: La fiamma c la carne 
con L. Tnrner. 

Fiammetta: The Human Jungla 
con G. Mcrril (Ore 17.3» 19.43 
22 » 

Flaminio: Destino .a tre volti con 
J. Mnson 
FuRllano: il mago Ifondinl con 
T. Curtis 
FolRore: l.ancieri alla risco.ssa 
con il. Cnmeroii 

Font,ma: Strila sohlarla con C, 
Gable 

Galleri.t: La lanci,a ette uccido 
COI» S. Trnev (Cinemascope) 
(ìarl»3te|l.i: 25 minuti con la 
iiK'rte con M 'nioinpsi'ii 
Cimane Trastevere: Hipomi 
C liillo (’isarc: L.i conles'-.i et» 
C.tstigllone con L. Batlovanl 
Culden: Missione suicido» con T. 
Ciirti-. 

Hollywood: Fiioci» a C.irt.igcn.i 
lon H Fleming 

Imperlale: Siluri umani con U. 
V.illone (Inizio oro 10.31) anti¬ 
meridiane) 

Impero; l.a tote del poter»* con 
B. Stanivi eh 

Itidiino: Il solitario del Texas 
Ionio: L'Indiana liiaiu.i (on K 
Lovejoi 

Iris; li medico dei pazzi con Tolù 
It.llia: Il testimone di mezzanotte 
l.a Fenire: Follie nei mondo « on 
H.ms Iloaiit 
Livorno: riposo. 

Lux: 1-1 traversati del terrori 
.ALiiwuni: Il en.iiJ»' c.impionc 
con K Dougl.is 

.Massimo: li nnneipe di Scozia 
con E. Flinn 

Alazzlid: I gladiatori iCinein.a- 
scope.» 

.■vicdaRlle d’oro: rtnofo. 
3lctTopolit.in: Il seen-j di Venere 
con S. I-orcii. Ore 15.40 17.55 
2»»'A. 32.15. 

.ModernU'.lmo: K.il.i A- Un ame- 
ric.ino ,1 Honi.i. Sala B: Ver¬ 
sailles 

Moderno; Siluri umani con R. 
V.allnne 

Alod-riii» Saletta; M.igndu.a o-.- 
scssione con R. Hudson 
àlondial: Il mago Houdmi con 
T. Curfis 

Nuovo: Gr'sbl ron .1 CJabin 
.Sumrnlaiiii; Hipo-o 

Novorlne: 1-a ri»ron.i di ferro (on 
G. Ceri! 

Odeon: Bandito senz.-i i olp.a t on 
J. Barrymorc jr. 

Odricalclil: Le sicnorine dello IH 
con A. Lualdi 

OI«ni|»ia: l-i n'.orj I (r.it(ii:o c n 
J Cotteli 

Orfeo; C,iro''e|io ri inf.i.''.i.io -on 
S Loren 
Ornine; Hipo<!o 

Ottaviano; Il i-'-o '••■i:.- n.e.a- 
irlie COI P, (TBnin 
Palazzo; Flictil.inir» nelii trmrebfn 
P.llesrrina: L’oro <!> '4aooli ciin 
Totò 

Barioli: Ver-.aii;-z e .n ’S Gur'v 

B. *x: Rinobo 

Planriarin; Ra^^egn.i Inlermzio- 
nalc del dfx;umcntario 
Pl.llinn: H medie»» dei pizzi con 
Totò 

Plaza: Sibrin.i con H. Hctiburn 
’’lfn!|iv; Crcdin-1 

Prr-ne4te: f,i «eie del potere mn 
n .Stanwych 

Primaville: La bai.i del tuono 
rnn J Stewart 


(tiiadraro: La sposa sognata con 
C, Grani 

({ulrinaie: L'oro di Napoli eoa 
l’Ot() 

Qiilrineità; Il mondo è delle don¬ 
ne con J. Allyson (Cinemasco¬ 
pe) Ingresso continuato 
flulrili: Riposo 

Reale; La ragazza del secolo fon 
J. Holllday 
Reyt Riposo 

Rex; Inferno con H. Ryan 
malto; Uomini ombra con M. 
l.ane 

Rii oli; Il mondo è delie donne 
con J. zMlyson (Cinemascope). 
Ingresso continuato. 

Roma: l.i fuga di Tarzan 
Rubitin: li corsaro dell'isola ver¬ 
de co i B. iJiicnstcr 
S.il.irio; Kternameiite femmina 
i on CL Rogfia 
Sali Gt’iiinia; Riposo. 

'■Iil.i l.ritre.iJ Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
Siti Scs->orl.ina: Riposo 
Sala Traspoiitina: Ripoio 
S.ila L’nihett»»: Il mostro dell i-o- 
Ja con F, Marzi, 

S.'.l i \ ittioli; Riposo. 

S.ilernn; Ripo-o 

Salone .Margherita: G-me-sters In 
.ii-guato con F. Slnatra 
S.in rcllte: Ripoco 
San Pancrazio: Rio Bravo con 
J Wavne 

8anl'l[i|i(»llto: Rl;'O'0 
.‘•av(»li: li mago Houdini lon T. 
f’urtis 

Sllicr Cine; Li corona di ferro 
mn C:. Cervi 

Sni>r.ihlo: l.a fiamma e la car¬ 
ne ron L Turnor 
Spi» udore; l.’.irtc di arrangiarsi 
con A. Sordi 
Steiliiim: I c.iv-lic 1 JeR-, Invo¬ 
li rotondi (Ori lì. Tavior (Ci- 
hemn?eone1 
.Sti'lla, Riposo. 

Siiperclnema; Rullo di temliurl 
con A. Ladd (Ore 15.30 17.35 
10.5"» 32'20) 

Tirreno: 7i rrn"(ie conaulsta 
'rlzl.ino: Rinoco 

7 or .M.iraiicl.! : Ripose» 
Tr.istcvire; R'poco 
rri'vi: 111 (ini nirotornlt.A con B 
1 Tif-nster 

rnanon; L-t nrimnla rossa do) 
s ul I on J Pai ne 
Trieste: I fipli del secolo con 
!) Martin 
Tiisrolo: Tl mradiso del Capita- 
l'o H.ill ind con A. Guinnes 
t'iplini»’ Riposo 

Verf.aito: H cJr-'o delle merasi- 
elic > on P O’Br'en fCinem.i- 
■ .■opn ) 

Viltorli: Missione suiekllo con 
T Curiis 


IllDl’/IONI ENAL - CI.VEMA: 
Amh.isciatorl. Atenula. Archi¬ 
mede. Astori.!, Astra. Augustus. 
.Aiisnnl.i. Alhambra. zAppIo, A- 
tl.inle. Acipiarlo. Brancaccio. Ca¬ 
stello. Ci»rso, Clodio. Centrale. 
CrRt.iUo. nel Vascello. Delle 
Vittorie. Dlan.i. Eden, Excelslor. 
Esperi», (’.arbatcll.l. GoldencJne, 
Giulio Cesare. Impero. Italia. 
Iiis. r.a Fenice, Maz/fnl. Manzo¬ 
ni. alassimo. Moiidial. Nuovo, 
Olimpia, OdescalPhl. Orfeo. Ol¬ 


iai lino. Palcslrlna. Parloll. Pla- 
nfl.irlo. (Julrlnale. Qiilrlnetta. Ri¬ 
voli. Ilev. TFATRI: Goldoni, 
Rossini, plrardello. Eliseo. Val¬ 
le. Cirro ro'inl. Il MlUlmetro. 
P.ilazzo Sistina. 




PÌCCOLA PUBBLICITÀ’ 


1) 


COBlMERCtALl 


L. 12 


A. AuriGiANi Canti! svendo 
camercletlo pranzo ccc. Arreda¬ 
menti gr.mlusso - economici, fa- 
rilif.izionl - Tarsi 32 (dirimpetto 
En.iD. IO 


per qualsiasi barba 


A ELnilNATB GLt OCCHIALI 
non ron lenti di contatto, ma con 
LENTI CORNEAU INVISIBILI 
« 3IlcnOTTICA » - Via PoTlà- 

m.igglore 61 (777.435). Richiedete 
onnsrnlo eratnito. 


OCCASIONI 


L. n 


ORO dlclottok-iratl (c.itenine te. 
di ere.) «elccntohrei/rammo. 
COMCORREiMZA IMPOSSÌBILE 
« .s-’CHI.AVONE *t Montebcllo E3 


ANNUNCI SANITARI 


I9D0CRINE 


studio e OablnetU» medico per 
la diagnofl e cura della SOLE 
DISFU.NZIONI SESSUAU di nà- 
tura nervosa, psichica, endoenna. 
SE.VILITA* PRECOCE NEATBA- 
BTENI.V SESSUALE. CONSUL¬ 
TAZIONI E CURE RAPIDE PP.E- 
POST.VIATRtSIONLALL AN05IA- 
LIE. Forme ribelli enre rapido 
radicali. 


Dr. Uff. C. e. Or. GARIETTI 


P.zza Esqutlino 12, Roma fStaz.) 
Visite: 9-12 e 16-18 - CoQsultà- 
zionl m as v 1 m .i riservatezza 


DÌSFUNUONI 

SESSUALI 


Il Premio Daumier 
ojfjri alle Oipannclle 


L’odierna nur.tcno di corse «i 
pn.oppo aiiTpporiro.'r.o do.ie Ca- 
[»anne..e fi! hnpernia f-ur.’in'’.e- 
rcs-santo Prerato Daussier 
Ecco le nootr* se.eziom 
Premio Dauznier: Foxtco. V(i- 
tco de Cama: Premio Vitelli»’ 
Lambertina, JHomene, Premio 
Pmsslni: Vedo di Stella, Uy Moo- 
re: Premio Ambrogio Peiozlo: 
Rio della Grana. Tnssmo: Pre¬ 
mio Mortam: Prtnee ConsorU Jo- 
Irti, paolo Paruta: Premo Ulpta* 
no: Tibi Dabo, Lurette: Premio 
Calo Ce*tlo: Homets Wtnd. In- 
tforieo Mamn. Gregory, Premio 
Polo Hom* Club: TAngreo. lm-\ 
peto. 



di ogni origine e loim» - Do- 
flctenz» costitoTlomU . Seni¬ 
lità . Anomalie - Accerta¬ 
menti pre-mablmoiiIaU 
Cnre rapido radleaU 
Prof. Grand'Uff. DE BESNAKOlS 
Spec. Oerm. CHn. Boxaa-Pazltf 
Docente Un. St. Mad. Roma 
Piazza In dipendenza, 5 <StiTliWi*> 
Orarlo; 9-13; 18-U . West, 


DOTTOR 

ALFREDO SlfCUn 

VE,\E varicose 


VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 


CORSO UMBERTO N. 504 


(Presso Piazza del Popolo) 
TeL 61 5?S - Ore *-2* ■ Fest. S-13 


lama 


Studia 

Medico 


ESQUILINO 

UEREREE 


Cure rapide 
prema trtmoailaH 


Sa superiamo 
cSte rade carezzando 


DlSFU.VZlONt 

di ogni origtPe 


LABOR.ATOR10. 
analisi MICROS. 


Dirett. De. P. Calandri 
Via Carlo Alberto. «3 (StaaSont) 


Donor 

D.WID 


laworatori, 

usate la lama 




SPECT.ILISTA DERMATOLOeO 
Cora oclerosanto dcBo 
. VENE varicose 
VENEREE , PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

Vii COU Di MBIZO 152 

TcL 35«.5<>1 . Oro S-3S . EMt, S-U 
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« L'UNITA» » 


ULTIME 


1 Unità 


NOTIZIE 


DOPO LE INDISCREZIONI DEL MINISTRO DEGLI ESTERI PINAY AL SENATO FRANCESE 


Mendès-Ffonce pubblica lo tenera di Chncbill 
contro ogni “fraHotiva poioHelo.. con r UBSS 

Il vecchio primo ministro rispose con minacce verso la Francia alla richiesta di assumere un vago 
impegno a trattare con P Unione sovietica dopo la ratifica deìPUEO - Grande impressione a Parigi 


DAL NOSTRO CORRISPOHDENTE 

PARIGI, 21. — U testo i\c\- 
la famosa lettera a Mendòs- 
Prance, con Ri quale Chur¬ 
chill minacciò la Francia, 
qualora non ratifichi il nai^ 
nio tedesco, di lasciare vuota 
la sua sedia nel consessi in¬ 
temazionali, è stato ofiifi reso 
pubblico a Parigi, insieme 
con quello della lettera lii 
Rlendès-France, alla quale 
Churchill rispondeva. 

Nella soia lettera, in da¬ 
ta cinque gennaio, l’ex 
prc mie r francese sottoli¬ 
neava che la ratifica dcl- 
rUEO era stata approvata 
dairAssemblea nazionale a 
.stento, con uno scarto di po¬ 
chi voti, e si preoccupava 
del dibattito .successivo. 
« Tutte le difllcoUò — egli 
scriveva — non sono anco¬ 
ra appianato. Devo ottenere 
il voto del Consiglio della 
Repubblica. Importa .soprat¬ 
tutto che l’opinione pubblica 
francese resti convinta che i 
trattati sono necessari e che 
la loro adozione o la loro 
entrata in vigore non impe¬ 
diranno alle Potenze oc. 
eidentall di perseguire con 
decisione o perseveranza una 
politica di pace. Le dimo¬ 
strazioni della buona volon¬ 
tà deirOccidente devono es- 
.sere incessanti. Se questi 
tentativi, di cui voi avete 
dato Vesempio così spesso, 
riuscissero, sarà per il bene 
del mondo intero. Se per 
disgrazia fallissero, noi 
avremmo mostrato almeno 
agli occhi dei popoli che _i 
loro governi hanno fatto il 
biro dovere, c avremo ce¬ 
mentato ancora, se t^ucsto 
.sarà necessario, l’nssociazio- 
ne delle nazioni del mondo 
libero a. 

II premier univa, a questa 
lettera personale, una nota 
nella quale dichiarava e.ssero 
<f necessario un nuovo posso 
presso il governo doll’URSS 
e nel più preve termine pos¬ 
sibile » per organizzare una 
conferenza a quattro, da pre¬ 
pararsi accuratamente per via 
diplomatica, e da tenersi, do- 
PO la ratifica dell'UEO, nel 
inc'^e di maggio. 

Il passo di Mendes-Fran- 
ce aveva un carattere molto 
demagogico. La fra.se « oc¬ 
corre che To^iniono pubblica 
francese resti convinta » non 
rivela certo in lui una vo¬ 
lontà decisa di andare avan¬ 


ti sulla strada della pace e 
della conferenza a quattro. 
Comunque, egli dimostrava 
di essere in certa misura 
sensibile alla volontà espres¬ 
sa dal Parlamento e dalla 
opinione pubblica. 

Egli diceva di sperare clic 
Churchill condividesse que¬ 
sto parere. Il premier bri¬ 
tannico rispondeva invece 
con una bi ut alita (* una 
asprezza malamente rivesti¬ 
te di forniule diplomatiche. 

«Io non litengo che nelle 
attuali ciicostan/o — .sciive- 


'< J/Cdia vuota >•: « Peisonal- 

mentu mi oppongo ferma¬ 
mente al ritiro delle truppe 
americane e brìtanniclie dal 
continente. Voi potete con¬ 
tare sulla mia opposizione, 
per cpianto pollò, alla enn- 
cezione della cosiddetta 
« strategìa periferica ». Ma io 
mi sentirei costretto, come 
Primo ministro e come sem¬ 
plice deputato, a so.s’lenere 
la politica detta t della sedia 
vuota » benché es.sa possa 
comportare mutamenti con¬ 
siderevoli, militari o politici 



Slr WInslon Churchill e l’ierre Mcnitè.s-Francc 


l'a Churchill — negoziali con 
i sovietici, sotto qual.s'iasi for¬ 
ma, a proiKi.sito lii una confe- 
l’Cnza a 4 (anche se subor¬ 
dinata alla condizione che gli 
accordi siano stati preventi¬ 
vamente ratificati) pos.sano 
c.ssero utili alla nostra cau.sa 
comune »• Percliè, aggiungeva 
l’uomo che aveva corcato ili 
presentarsi all'opinione pub¬ 
blica come il paladino della 
distensione, « I ru.ssi non .si 
lasciano sedurre dalla debo¬ 
lezza », 

Ed ecco il ricatto della 


LA Fll ANCIA E I. ' U.E.O. 

Inlervisla alla Prsiwila 
dì Maurice Tliorei 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

PARIGI, 21. — Il compagno 
Maurice Thorez. Segretario 
generale del Partito comuni¬ 
sta francese, ha analizzato 
ampiamente, in una intervista 
concessa alla Prarda, la si¬ 
tuazione di fronte a cui la 
Francia verrebbe a trovarsi, 
qualora il Consiglio della Re¬ 
pubblica ratillcassc definiti¬ 
vamente gli accordi di Parigi. 

Dopo aver sottolineato che 
riarmare i tedeschi significhe¬ 
rebbe creare « una minaccia 
diretta contro la Francia c 
contro gli altri vicini della 
Clermania. che sono gli alleati 
naturali del nostro paese », 
Thorez afferma: « Non appena 
la Francia avrà dato il suo 
accordo per la creazione delle 
dodici divisioni pretese dal 
governo di Bonn come posta 
del suo gioco, la necessità di 
fare i conti con Parigi spari¬ 
rebbe agli occhi dei gover¬ 
nanti di Londra e di Weishing- 
ton. Non è forse significativo 
€*e il loro protetto. Franco, 
si sia offerto di « mettere un 
freno » alla democrazia fran¬ 
cese, stretta nella tenaglia fra 
la Spagna fascista e la Ger¬ 
mania occidentale reaziona¬ 
ria? La «solidarietà atlantica» 
è sinonimo deirumiliazione c 
deU’impotcnza della Francia ». 

Sviluppando largamente 
questa analisi, Tintervista sot¬ 
tolinea gli intridi americani 
per impadronirsi del Marocco 
e deirindocina del Sud. Alla 
domanda sulle possibilità di 
una confórenza a quattro, do¬ 
po la ratifica eventuale degli 
accordi. Thorez risponde af¬ 
fermando che: « Non è serio 
pretenderò che il ristabili¬ 
mento del militarismo nella 
Germania occidentale potreb¬ 
be condurre a una soluzione 
pacìfica del problema tede¬ 
sco. Come i popoli dellTJnio- 
ne sovietica e delle Democra¬ 
zie popolari accetterebbero di 
« negoziare » sulla base di ac¬ 
cordi diretti manifestamente 
contro la loro sicurezza? Non 
si comincia avvelenando I 
rapporti internazionali, quan¬ 
do si vuol sinceramente nor¬ 
malizzarli ]». 

Sottolineando, infine, come 
gli accordi di ^rigi non as¬ 
sicurerebbero la riconciliazio¬ 
ne franco - tedesca, mentre 
comprometterebbero l’amici¬ 
zia franco - sovietica, Thorez 
conclude: « L’Unione sovieti¬ 
ca, la nuova Cina e i Paesi di 


democrazia popolare, in Eu¬ 
ropa c in Asia, costituiscono 
un terzo deirumanilà. Mai an¬ 
cora le loro forze, mosse tutte 
intere al ser\Mzio della pace 
c del socialismo .sono state co¬ 
sì potenti e così unite come 
oggi. Ognuno constata che la 
Unione Sovietica accorda un 
appoggio SCOZZI esitazioni ai 
popoli che amano la loro in¬ 
dipendenza. 

c Negli stessi paesi capitalì¬ 
stici le masse si levano contro 
il dominio dell’ imperialismo 
americano c la sua politica di 
guerra. Le forze popolari met¬ 
tono Q profitto le contraddi¬ 
zioni inevitabili fra gli Stati 
capitalistici. Un movimento di 
un’ampiezza senza procedenti 
raggruppa nel mondo tutti i 
partigiani della j>ace. 

« Così il popolo di Francia, 
se si emancipa dalla tutela 
straniera e difende gli inte¬ 
ressi della pace e della sicu¬ 
rezza generale, è certo di be¬ 
neficiare di un fattore essen¬ 
ziale: Tappoggio del campo 
anti - imperialista del mondo 
intero, le cui forze materiali 
e morali in pieno sviluppo, 
non possono essere ricacciate 
indietro, più di quanto non si 
possa far girare indietro la 
ruota della storio ». 

M, R, 


insieme, nella ìnfra.struttura 
della NATO. Io penso che 
fili Stati Uniti, con la loro 
immensa superiorità nelle 
armi nucleari e agendo in 
associazione con la Gran 
Bretagna, il Commonioealth 
britannico e la Repubblica 
federalo tedesca, saranno ab¬ 
bastanza forti, in ogni caso, 
durante i pro.s.sìmi anni, per 
garantire ni Paesi del Bo- 
nolux e agli altri nostri al¬ 
leati, con i quali siamo im¬ 
pegnali sull’onore, una sicu¬ 
rezza sicura e reale, fonda¬ 
ta sulla capacità fisica e mo¬ 
rale di rappresaglia », 

Per concludere non man¬ 
ca una « carota * per la 
Francia. Ma è una « carota » 
che termina in « bastone >: 
« In questo periodo molto 
può essere compiuto. Ma 
avendo io sempre, dal 1910, 
lavoralo e combattuto con e 
per la Francia, il cui popolo 
amo profondamente, prove¬ 
rei il più grande dolore ve¬ 
dendola isolata c in via di 
perdere la sua influenza nel 
resto del mondo libero. Pen¬ 
so che compilo vostro sarà 
di evitare al vostro paese 

a ucsto terribile rovescio del 
estino ». 

Il ricatto di Cluircliill è 
dunque ancor più bnibile di 
quanto le prime indiscrezioni 
face.s.':ero credere; ma non 
sombr.i che l’opinione pubbli¬ 
ca frnnce.=e sia dL'qx>sta ad 
accettarla passivamente. 

In un articolo apparso sta¬ 
sera .‘all Mnude il noto giuri¬ 
sta france.«e IMaurice Duver- 
ger coinment i indirettamen¬ 
te la situazione, rifairendo.si 
ni due trattati anglo francesi, 
quello di Dunkerque tiel 1947 
c quello di Bruxelles del mar¬ 
zo 1948. cui aderirono anche 
i Paesi del Benelux, nei quali 
le parti contraenti .si impe- 
fijiavano ad allearsi « Per im¬ 
pedire alla Genpania di ridi. 
ventare una minaccia per la 
pace » e per « impedire alla 
Germania di violare i suoi 
obblighi di disarmo e di smi¬ 
litarizzazione j*. 

« La lettera e lo .spirito dei 
trattati di Bruxell^ c di 
Dunkerque son chiari — af- 
forma Dnverger — So la 
Francia rifiata di autorizzare 
la Germania a riarmare, la 


àare oltre e lanciarsi in una 
alleanza militare con Bonn 
se non violando gli impegni 
Internazionali contratti con 
noi :>. 

«E* es‘enziaie che il go\ onio 
francese ciiicda al governo 
britannico di e.s'prlmex’o uf¬ 
ficialmente e pubblicamente 
la sua posizione — scrive an¬ 
cora Diu'ergcr — E .•-e il go¬ 
verno lianccip xnanCa a que- 
-to <lovcie, è compito del Par¬ 
lamento di eo.stitulrsi ad e3.so: 
il prossimo diiialtito al Con- 
.siglio della Repubblica sulla 
ratifica degli accordi di Pa¬ 
rigi offre una occasione che 
non deve c.^.sero perduta. Ogni 
deci.sione definitiva deve e.s- 
.scre rinviata fino alla rispn- 
*.ta del govei’Ao inàtannico. 
Bisogna almeno sapore se i 
detti accordi costituiscono un 
trattato liberamente dibattu¬ 
to per la Francia o un diktat 


che le e imposto dai .suoi al¬ 
leati, in violazione dei patti 
che Cisi avevano concluso 
con essa. Bisogna almeno .sa¬ 
pete .se ralleanza delle de¬ 
mocrazie occidentali resta 
fondata .su! principio dei id- 
.spetto dei contratti, o se que¬ 
sto deve e.ssore oimal consi¬ 
derato come una sopravvi¬ 
venza dell’era proatomica d! 
cui <liviene necessario sbaraz- 
zar.si 3. 

Elei resto, rileva sempre 
Duverger, se vengono meno 
le garanzie del 1947-40. biso¬ 
gnerà temere che verranno 
mono anche le garanzie con¬ 
tenute negli accoidi di Parigi, 
il giorno in cui e.^.si sai anno 
diventati inutili, specie con 
un alleato — come la Ger¬ 
mania — che ha .sempre mo¬ 
sti ato di non saperle mante¬ 
nere. 

MiciiEi.K n.\r.o 


SULLA BASE DELL’APPELLO DEL SOVIET SUPREMO 


Scambi di delegazioni pariamentari 
soile citati dalla stampa sovie tica 

Purlamcutarì svedesi e iriandesi iiell’URSS - La posizione dellTtaliu 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

MOSCA, 21. — Un invito 
ai Parlamenti di tutti i pae¬ 
si perche prendano ufficial¬ 
mente posizione, con un pub¬ 
blico dibattito, suite dichlu- 
razioni di politica estera 
fatte dal Soviet Supremo nel¬ 
la sua ultima sessione, si è 
leunto in questi giorni dal¬ 
la stampa moscovita. Dopo 
aver avvertito la risonan¬ 
za che questo documento 
ebbe fin dal suo apparire, 
Vopiiiione pubblica sovieti¬ 
ca ù ])iuttosto .sorpresa di 
constatare che in qun.si tutti 
i paesi capitalistici le As¬ 
semblee legislative non han¬ 
no ancora trovato il tempo 
o la volontà di esaminare 
con attenzione rappcllo alla 
intesa, alla mutua compren¬ 
sione cd alla reciproca col- 
labora:lotte, che si levò dtil- 
Vatiln del Cremlino. 

Più che un documento 
diplomatico, quel tc.sto rmi- 
presentava Tarfio ad un di¬ 
scorso diretto tra Parlamen¬ 


to e Parlamento. La noulfd 
stessa dell’Iniziativa era un 
richiamo alle responsabilità 
internazionali delle Assem¬ 
blee elettive che in quasi 
tutti : paesi sono i soli or- 
pani competenti a dichiara¬ 
re la puerra. Era ed è quin¬ 
di teplttimo nspet(ar«i clic 
questo invito non resti sen¬ 
tii risposta. 

Sul piano pratico la dl- 
rhiarazione del Soviet Su¬ 
premo ha più dato efficaci 
risultati. Una delepazlone di 
deputati sovietici, capeggia¬ 
ta dal presidente del Soviet 
dell’Unione, Volhov, sta com¬ 
piendo un viaggio in Polo¬ 
nia, {love ha a.s.sistito ad una 
seduta del Parlamento, Pre¬ 
sto verrà in visita a Mosca 
una rappresentanza ufficia¬ 
le del Parlamento .svedese. 
Questi contatti non sono 1 
primi c non saranno certa- 
mente pii ultimi. Nell’autun¬ 
no scorso si ebbe uno scam¬ 
bio di delepazìoni con la Die¬ 
ta irlandese, che rinsaldò pii 


IM.RSINO 1 CONSERVATORI VOGLIONO LIBERARSI DI LUI 

Mja sitanapa ìngrleine unanime 

coiitermale clìiuiiSiSiionì di Cliiircliìll 

FJe/Aoiti Ira maggio e ollobrc — Si tenia di far ercdiltire a Eden la falsa 
aureola di k ncgo'/Aalore con V Est di cui a torio fu circuttdalo Churchill 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 21. — 1 giorna¬ 
li inglesi iiannu finalmente 
rinunciato alla cautela di usa¬ 
re i verbi al condizionale c 
annunciano stamane che 
Churchill « ha dccLso » di 
dimettersi dalla carica di 
Primo ministro il 5 o il 6 
aprile pros.simo, prima delle 
ferie pasquali del Parla¬ 
mento. 

Coloro i quali licoixlano 
che, nel mesi passati, uno 
del divciTimenti preferiti da 
Churchill è stato quello di 
c rivelai-G » ad ognuno dei 
suoi coliaborntori una data 
diversa per lo sue dimissioni, 
giocando come il gatto col 
topo, si domandano ancora 
se i redattori politici non sia¬ 
no vittima anche in questo 
caso del personalissimo sen¬ 
so di « humor » del Primo 
ministro. 

Questa volta sembra tut¬ 
tavìa che le voci siano fon¬ 
date 6U ottimo infoi-mazioni, 
anciie se alcuni non possono 
scacciare il sospetto che la 
campagna di stampa faccia 
parte di un vero e proprio 
« complotto » (è la parola 
usata ieri dall’Observcr) per 
forzare la mano al vecchio 
uomo di Stato e metterlo, in 
un certo senso, di fronte al 
fatto compiuto. Tale impres¬ 
sione è abbastanza convali¬ 
data dalla malcelata soddi¬ 
sfazione della stampa con¬ 
servatrice di fronte alla pro¬ 
spettiva delle dimissioni, e 
soprattntto da un editoriale 
del Daily Tclegraph, il qua¬ 
le scrive stamane, con una 
certa mancanza di tatto ma 
con notevole efficacia: 

« Churchill renderà un 
grande servizio al Paese cd 
ai suoi colleghi riducendo al 
minimo le incertezze » sulle 
sue dccision:. 

La data delle elezioni 

Data runanimità della 
stampa, tuttavia, non si può 
fare a meno di pensare che 
l’incertezza stia per finire e 
che il 5 o 6 aprile Churchill 
prenderà congedo. Meno chia¬ 
re appaiono invece le previ¬ 
sioni sulla data che sarà fis¬ 
sata per le eleaoni politiche, 
dal momento che le varie 
fonti sono ugualmente divise 
tra tre possìbili scelte: il 26 
maggio, il 16 giugno e l’ot¬ 
tobre. E’ probabile che nem¬ 
meno il governo abbia pre¬ 
so ancora una decisione defi¬ 
nitiva che, in ultima analisi 
spetterà al nuovo Primo mi¬ 
nistro, Eden. 

Vi è certamente tra 1 con- 
Gran Bretagna non può .pas-'servatori una corrente for- 


Ultimatuin delle sette religiose 
al governo del Viet Slam del Sud 

I capi delle sette chiedono la formazione di un nuovo 
governo, entro cinque giorni • Situazione precaria di Dicm 


SAIGON, 21. — I capi del¬ 
le sette politico-religiose del 
Viet Nam del sud, hanno in¬ 
viato oggi, nel corso d’una 
conferenza stampa, un ulti¬ 
matum al governo di Ngo 
|Dinh Diem, in cui sì chiede 
la costituzione di un nuovo 
governo, entro il termine di 
cinque giorni. 

Il capo della setta Hoa 
Hoa, Bacut, ha attaccato vio¬ 
lentemente Diem, accusando¬ 
lo di non seguire una poli¬ 
tica nazionale, « Tra una 
quindicina di giorni — ha 
dichiarato Bacut — si vcri- 


Lc comunicazioni diverran¬ 
no difficili c le strade po¬ 
tranno essere interrotte ». 
« Non esiterei a usare la for¬ 
za — ha concluso Bacut —! 

B ?r rovesciare il governo di 
iem ». 

La situazione de] governo 
di Dicm. appoggiato dagli 
americani, diviene quindi 
sempre più precaria. Le set¬ 
te religiose, le quali sono de¬ 
cise a rovesciare Diem, han¬ 
no organizzato un esercito fii 
circa 45.(X)0 uomini, control¬ 
lano intere zone del Viet 
Nam meridionale cd hanno 


ficheranno molti avvenimenti'stabilito il loro quartier ge-'cìo Bao Dat 


hcralc a circa 150 chilometri 
da Saigon. 

La guerra civile è ormai 
latente in tutto il paese e 
non si vede come il governo 
di Diem possa evitare il crol¬ 
lo, Le sette religiose chiedo¬ 
no la formazione di un go¬ 
verno di unione nazionale e 
accusano Dicm di seguire una 
politica estera contraria agli 
interessi del paese. D’altra 
parte la stessa posizione del¬ 
le sette religiose non appare 
chiara: esse appoggiano il ri¬ 
torno nel Viet Nam meridio¬ 
nale deH’imperatore fantoc¬ 


ti."!»!»!!» in favole di una con¬ 
sultazione elettorale prima¬ 
verile, soprattutto in consi¬ 
derazione del fatto che in 
autunno il Cancelliere dello 
Scacchiere potrebbe essere 
costretto da un prevedibile 
peggioramento della situazio 
ne economica a prendere 
misure as.sai impopolari che 
non sarebbero la miglior pre¬ 
parazione ad una battaglia 
elettorale. A primavera in¬ 
vece la competizione segui 
robbe di poche settimane 
Tannuncio del nuovo bilan 
ciò, nel quale il Cancelliere 
dello Scacchiere potrebbe sa¬ 
crificare il marginale e tem¬ 
poraneo attivo a vantaggio di 
altrettanto temporanei, ma 
elettorali sgra\'i fiscali, 

il « dopfHO giuoco » 

Vi sono, evidentempnte, an¬ 
che ragioni legate alla poli¬ 
tica estera che possono spin¬ 
gere il nuovo governo ad af 
frettare le elezioni. Autore 
v'oli gruppi conseivatori te¬ 
mono che da qua ad otto¬ 
bre il « doppio gioco » chur- 
chillianu sui colloqui od ul¬ 
to livello (rivelato clamoro¬ 
samente dallo scambio di let¬ 
tere con Alolotov e, oggi stes¬ 
so, dalla pubblicazione della 
lettera a Mendès-France) jxjs- 
sa essere cliiaro anche ai me¬ 
no avvertiti settori deU’clel- 
torato. (E del resto i conser¬ 
vatori sarebbero spinti a li¬ 
berarsi di Churchill proprio 
dal fatto che il suo « doppio 
gioco » sul piano internazio 
naie è ormai stato smasche¬ 
rato e l'equivoco non può 
essere trascinato a lungo). 

I dirigenti del partito di 
governo intendono invece 
sfruttare al massimo, sul ter¬ 
reno elettorale, il poco me¬ 
ritato patrimonio fornito dal¬ 
le mai mantenute promesse 
di Churchill: è interessante 
rilevare a questo proposito 
che tra le cagioni che vengo¬ 
no date ufficiosamente per 
spiegare la necessità che 
Churchill si dimetta, si cita 
in primo luogo quello che, 
« do^ la ratifica del tratta¬ 
to di Parigi », sarebbe imme¬ 
diatamente convocata una 
conferenza a quattro, e sa¬ 
rebbe quindi opportuno che 
alla testa della delegazione 
inglese sia un capo di go¬ 
verno che abbia ricevuto un 
nuovo mandato dal popolo 
britannico. Non c certo un 
caso se già stamane il Daily 
Mail annuncia in testata che 
«stanno per iniziarsi nego¬ 
ziati per preparare un in¬ 
contro tra Eden e Bulganin »: 
certo si tenta, evidentemente, 
di trasferire sul nuovo pre¬ 
mier l'aureola di cui il suo 
predecessore si è tanto 
immeritatamente circondato, 
mentre d'altra parte si desi¬ 
dera rassicurare coloro I qua¬ 
li non hanno alcuna fiducia 
in Eden, mettendo in circo¬ 
lazione la voce che Chur¬ 
chill, anche dopo le dimissio¬ 
ni, potrebbe assolvere la fun¬ 
zione di negozi.atore co.n i di¬ 
rìgenti so\-iclicì. 

Non varrebbe forse la pe¬ 
na citare queste scoperte e 
ciniche manovre se esse non 
indicas.«ero su quali linee i 
conservatori intendono con¬ 
durre la loro campagna elet¬ 
torale. visto che ossi non 
possono contare sulTcffìcacia 
dello slogan sulla « prosperi¬ 
tà conrervatrice ». oggi ancor 
più \-uoto di contenuto di 
quando fu lanciato. Già la 
stampa ufficiale laburista 
si afiretta a sventare la ma¬ 
novra .affermando che non 
esiste alcuna prova che Eden 
sia disposto a prendere quel¬ 
le iniziative che Churchill 
si limitò solo a promettere. 

La prospettiva di elezioni j 
in primavera potrebbe averej 


una importante influenza, in 
un senso o nell’altro, sulle ri¬ 
manenti decisioni deH’Esccu- 
tivo laburista, a proposito 
della espulsione di Bm’an dal 
Partito. I sostenitori del 
provA'cdimento si riprometto¬ 
no di sfruttare la possibilità 
di elezioni anticipato per 
poter affermare che il par¬ 
tito non .si può presentare 
alla opinione pubblica aven¬ 
do ancora nel suo seno un 
f elemento disgregatore -> co¬ 
me Bevali. D’altra parie, gli 
oppositori si fanno forti dol- 
l’argomento, assai più ragio¬ 
nevole. che il Labour Party 
non può affrontare diviso 
una consultazione elettorale, 
.senza correre un pericolo 
mortale. Sino a questo mo¬ 
mento sembra che i primi ab¬ 
biano la prevalenza in .seno 
airEsccutivo. ma da oggi a 
mercolodi alcuni potrebbero 
mutare parere, soprattutto se 
il movimento di rivolta che 
si accentua alla base e che 
sta assumendo forme dram¬ 
maticissime. costringerà alla 


prudenza anche i più estre¬ 
misti tra i raprescntunti del¬ 
la destra. 

LUCA TREVIS.AXl 


Lunedì a Karlsruhe 
il ricorso sulla Saar 

BONN, 21. — La Coite co¬ 
stituzionale di Karlsruhe iia 
annunciato oggi die deciderà 
lunedi 28 marzo s^e il ricorso 
social-democratico contro lo 
àccordo franco-tcdcsco por la 
Saar sia accettabile o meno. 

11 quc.sito sorge, come si 
ricorda, in relazione al fatto 
che il ricor.so. tendente a far 
definire incostituzionale rac¬ 
cordo sulla Saar, ò firmato da 
undici deputati di Berlino o- 
vest i quali hanno solo voto 
consultivo al Bundestag. Si 
tratta di stabilire se essi sia¬ 
no qualificati a firmare la 
richiesta. Nel caso dì una ri¬ 
sposta negativa, il numero 
delle firme non sarà suffi- 
riente e la richiesta sarà con¬ 
siderata inaccettabile. 


Cinque leste religiose 
abolite in Argentina 

Il calendario delle nuove festività 


BUENOS -AIRES, 21. — In 
Argentina .=ono state aboli¬ 
te, con tlecreto odierno, cin¬ 
que festività religiose. Le 
festività nlxilite sono: l’Epì- 
fanin, il Conms Domini, la 
Assunzione, Ogn'issanti e la 
Immacolata Concezione. 

D’ora innanzi verranno 
considerate, inoltre, giornate 
festire il 1. Alaggio, festa del 
lavoro: il 25 maggio, inizio 
della rivoluzione del 1810 
contro la Spagna, il 9 luglio, 
la celebrazione della Dichia¬ 
razione d’indipendenza del 
1816, il 26 luglio anniversa¬ 
rio della morte di Èva Peron 
ed il 17 ottobre « Giornata 
della fedeltà al Dre.sidcnte 
Peron "• 

Gli S. U. si apprestano 
a violare rarmistizio coreano 

LONDRA. 21 — In un arti 
colo da Tokio, il corrispon¬ 
dente del Sunday Times scri¬ 
ve che gli Stati Uqiti stanno 
elaborando ì piani per vio 
lare l’accordo armistiziale Mr 
la Corca. L’Alto comando de¬ 
gli Stati Uniti a Tokio, affer 
ma il corrispondente, ha sol¬ 
lecitato il ripudio delle clau 
sole fondamentali 

In particolare gli Stati Uni 
li intendono, in violazione 
dcirarmìstizio. aumentare le 
forze d’aggressione nella Co¬ 
rca del Sud. Consultazioni in 
tal senso, su iniziativa ame¬ 
ricana, sono in corso tra i 16 
paesi che hanno partecipato 
airaggressione della Corea 

450 consiglieri militari 
americani nell'Iran 

TEHER.AN, 21 — La rivista 
Tehranc Mosarrnr informa 
che un altro gruppo di con¬ 
siglieri militari americani è 
giunto a Teheran per adde¬ 
strare gli ufficiali dell’esercito 
iraniano. La rivista rileva 
che, attualmente, vi sono giàj 
450 esporti militari americani 

La posizione egiziana 
alia conferenza afro-asiatica | 

IL C.\lRO, 21 — Il quotidia¬ 
no eR-.zisr.o • Al .^hr.aai » espo¬ 
ne oggi i punu di vista chei 


l’Egitto si propone di sostonc- 
rc alla Conferenza afro-asia¬ 
tica, che si svolgerà a Bandung 
li giornale ritiene per certo 
che il l’rimo ministro Nasser. 
che capeggerà la delegazione 
egiziana, si propone: 1) di lar 
aderire il suo pac.so e la mag¬ 
gior parte dej paesi del Medio 
Oriente .al neutralismo del 
Primo ministro indi.ino Nchru; 
2) di ottenere una condanna 
della politica coloniale occi¬ 
dentale; 3) di formare un bloc¬ 
co afro-asiatico contro Israele. 


Dispersa una nave italiana 
nel Peloponneso? 


.XTKXF 21- — La naie cister¬ 
na iui'.ìana «Santa Ro-a di Va¬ 
lencia», da 320 tonnellate, no." 
ha sino a questo momento pia 
dato se«;r.l eli \.ta. clojvo essere 
partita. »: l marzo scorso, d« 
Trieste a’.'.B vo'.ta de*, porto di 
CataSoIon. rei Petoponneso. La 
n.ave non «rera apparecchi ra- 
dlo-trftsmlttcnil a tordo. Il suo 
arrlro era previsto a Cata:%o:on 
per i; 6 r.'.arro 


amiclieuoli ropporti esistenti 
fra i due paesi, e poche set¬ 
timane dopo venne nell’URSS 
UH folto gruppo di deputati 
e Lord britannici. Ed è da 
ritenere che, nel prossimo 
futuro, con Vallargarsi di sl¬ 
mili iniziative, questi viag¬ 
gi si moltiplichino. 

Una prospettiva di più 
fruttuosi rappori fra i Par¬ 
lamenti è implicita nei nu¬ 
merosi commenti e consensi 
che la dichiarazione ha su¬ 
scitato nel mondo. Dall’As- 
scmblen legislativa di Pechi¬ 
no a quella di Berlino, tutti 
pii organi rappresentativi 
del Paesi a democrazia po¬ 
polare, tanto in Europa quan¬ 
to ili Asia, hanno risposto 
approvando l’Appcììo. In ac¬ 
corda con le proposte del 
Soviet Supremo, sì sono pro_ 
niinciati sia i rappre.tentanti 
del Parlatnentn austriaco che 
t rappresentanti della Ca¬ 
mera bra.sittona e, sclibeiic 
in misura più riservata, il 
Primo ministro canadese. 

Lunghissima sarebbe poi la 
lista — cui si potrebbero 
mettere in testa cento de¬ 
putati laburisti — citi cir¬ 
coli parlamentari o di stam¬ 
pa che, ili Asia, m Eurowa 
o nell’America Latina, si 
sono dichiarati in favore del¬ 
l'appello sovietico 

Perchè dunque { singoli 
parlamenti non dovrebbero 
prendere posizione, dibatten¬ 
do pubblicamente l’invito che 
è stato loro rivolto? La do¬ 
manda viene esplicitamente 
ììosta dairOsservatore della 
Pravda, in un articolo nel 
Quale ci si riferisce anche 
al nostro paese: <■ Colpisce il 
fatto che la maggioranza dei 
deputati nei Parlamenti d’Ita¬ 
lia, Francia, della Germa¬ 
nia occidentale c degli altri 
paesi europei che partecipa¬ 
no agli accordi di Parigi, non 
abbiano trovato il tempo per 
esaminare la dichiarazione 
del Soviet Supremo, il quale 
fa appello al disarmo gene¬ 
rale. E' proprio la soluzio¬ 
ne di questo problema che 
le opinioni pubbliche d’Ita¬ 
lia, Francia e di Germania 
occidentale esigono dai loro 
Parlamenti e dai loro go¬ 
verni •>. 

Nelle Assemblee dell’occi¬ 
dente ci sono dei gruppi che 
non vedono di buon occhio 
i legami con i Parlamenti 
socialisti, preferendo — essi 
«t — di isolarsi dietro una 
« cortina di farro ■>, sordi alle 
idee di pace, ai principii di 
coesistenza ed alle offerte di 
collaborazione, cui si ispi¬ 
rava la dichiarazione del So¬ 
viet Supremo. Ma la loro 
azione può cs.<:cre neutraliz¬ 
zata. Tutti i Parlamenti, 
malgrado la loro differenza 
di struttura hanno oggi un 
compito comune: quello di 
cooperare per un maggiore 
accordo e per la difesa della 
pace. E’ quella una richiesta 
che viene dalle masse degli 
elettori di tutti i paesi. Sarà 
domani per le povolazionì un 
criterio con cui giudicare sin¬ 
goli partiti e sìngoli depu¬ 
tati. 

nniSEPPE BOFF.V 


Mikailov ministro 
della Cultura in URSS 


ilOSov. 21. — Con un decre¬ 
to de! Praesidium del Soviet Sa¬ 
premo. è frtato osai nominato 
Ministro de'.'a cu;tur.i fnttualc 
ambo sciatore eovietico in Polo¬ 
nia X. .\. Mikailov. in eosiitu- 
zionc di Crccrgl .Alcvandrov. il 
qunic viene dimesso per non 
essere stato in i^rado di assicu¬ 
rare il rispetto delle direttive 
de! Ministero della Cultura. 


Dodid morti in USA 
per la caduta d'un aereo 

SPRINGFIELD (.Mi.s.suri). 
21. — Un aereo delle «Avioli¬ 
nee americane», in procinto 
di atterrare nel buio c sotto 
una pioggia dirotta all’aero¬ 
porto di Springfield, è preci¬ 
pitato ieri sera causando la 
morte di l2 persone cd il fe¬ 
rimento di altre 23. 


Hnsiea Jazz trasmessa 

in u na cattedrale di Lo ndra 

I lecTiici stanno cercando di scoprire 
la fonte dellii singolare trasinissione 


LONDRA, 21. — Alcuni 
tecnici stanno controllando 
il circuito elettrico della cat¬ 
tedrale di San Paolo, per 
cercare di scoprire la miste¬ 
riosa fonte di musica jazz, 
che ieri sera è stat.a improv¬ 
visamente trasmessa dagli 
altoparlanti della Congrega¬ 
zione. Le note di musica jazz 
s«>no state udite subito dopo 
la fine dei canti sacri serali. 

« Era musica da ballo — 
ha dichiarato l’organista W.H. 
Gabb — non c’è dubbio. Ala 
non è durata a lungo. La 
funzione era appena finita, 
quando la cosa è accaduta ». 

Si è pen.sato ad un for- 
Tiito inserimento della rete 
"ad'ofonìca, ma la BBC ri¬ 
tiene errata l’ipotesi, anche 


perche, \-crso le 19.30, quan¬ 
do I cpisod-O sì c verificato, 
dai suoi microfoni non par¬ 
tiva nessuna trasmissione 
musicale. 

Manca da segnalare il ti¬ 
tolo del motivo trasmesso ; 
ma nessuno l'ha riconosciuto. 
Trattando.si dunque di una 
sorta di < motivo in masche¬ 
ra », il mistero s: è aggiunto 
al mistero. 


t ICTRO iN(jR.%0. directorr 


Andina Pirandelln. vfr« dir T»*p 


l^riZMne com*. attrrnai» mnrai* 

*«i registro stamp» del Tribo- 
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(Continuazione dalla l. pag.) 

lo Stato italiano può dispor¬ 
re di queste somme. 

Altrettanto falsa è la tesi 
secondo cui. se apriremo le 
porte al cartello del petro¬ 
lio, otterremo facilitazioni por 
investimenti stranieri nell’in¬ 
dustria manifatturiera. Se il 
cartello intemazionale si im¬ 
padronirà del nostro petrolio 
e continuerà a mantenere ii 
prezzo a 14.000 lire la ton¬ 
nellata, ogni possibilità di 
sviluppo economico sarà pre¬ 
clusa per ITtalia, giacché il 
grande capitalo straniero pre¬ 
ferirà sempre, all’investimen¬ 
to nell’industria manifattu¬ 
riera, l’investimento nel set¬ 
tore petrolifero che gli con¬ 
sentirebbe di controllare la 
economia e la vita politica 
italiane e lo .spingerebbe a 
bloccare ogni iniziativa pro- 
Iduttiva 

Giunto alla conclusione, 
Foa ha osservato che il car¬ 
tello intemazionale non mi¬ 
naccia soltanto la nostra eco¬ 
nomia ma la stessa libertà, 

10 stesso regime democratico 

L’esempio del àleosico è si¬ 
gnificativo: nel 1938 quel pae¬ 
se .*^1 liberò dalla presa del 
cartello internazionale e da 
allora ebbe fine la guerra ci¬ 
vile. l’industria raddoppiò il 
suo potenziale e l’agricoltura 
si svilupiw impetuosamente. 
Nei paesi del JMedio Oriente 
dove invece il cartello inter¬ 
nazionale è riu.scito a mante¬ 
nere la sua influenza, le ca¬ 
ste feudali ottengono lussuo¬ 
se « roi'alties »» ma ogni li¬ 
bertà ix?r il popolo è finita e 
reconoinia ^ stagna nell’arre- 
tratozza più spaventosa. Tia 
queste due .strade deve sce¬ 
gliere il no.stio governo e noi 
socialisti —■ ha concluso Foa 
— abbiamo presentato questa 
mozione perché esso possa 
.=jer\’irscne come uno strii- 
mento di difesa degli inte¬ 
ressi nazionali davanti agli 
americani, nelle trattative di 
Washington. Con questo spi¬ 
rito ci auguriamo che la Ca¬ 
mera l’approvi. fViuìssimi 
applausi a sinistra. Molti com¬ 
pagni c il democristiano Uà- 
pelli si congratulano con 
l’oratore). 

Secondo e ultimo oratore 
della giornata è stato il com¬ 
pagno SPALLONE. Esami¬ 
nando la situazione determi¬ 
natasi in Abruzzo, dopo la 
.scoperta del petrolio, l’ora¬ 
tore ha messo in luce come 

11 governo dia l’impressione 
di non sapere e di non voler 
resistere alle pressioni del 
cartello internazionale. In¬ 
fatti, i permessi di ricerca 
vengono concessi alla Pctro- 
stid (filiazione della Gttlf e- 
della Montecatini) invece che 
alla società statale ENI e. in 
secondo luogo, PENI stesso 
viene diretto con una poli¬ 
tica incerta e debole che fa¬ 
vorisce il gioco del cartello 
intemazionale e dei monopo¬ 
li italiani. L’equivoca politi 
ca del governo si è manife- 
.stata in modo particolare ad 
Alanno. Da notizie non uffi¬ 
ciali^ risulta che ad Alanno 
vi è Un giacimento di due 
miliardi e mezzo dì tonnel¬ 
late di petrolio dì ottima qua¬ 
lità e a bassis.simo costo di 
produzione. Tuttavia il gover¬ 
no non ha dato alcuna comu¬ 
nicazione in proposito e sì 
•accinge a dare il permesso di 
sfruttamento alla Petrosud 
senza neppure accertare l’en¬ 
tità effettiva del giacimento. 
La propaganda governativa 
sostiene che con queste con¬ 
cessioni si a.'.sicura lavoro e 
benessere agli abruzzesi. In 
realtà ad Alanno sono state 
impiantate solo due trivelle, 
alle quali lavorano 4 operai 
americani e -20 italiani. 

Il compagno Spallone ha 
poi largamente documentato 
come il governo ostacoli l’at¬ 
tività dell’ENI e favorisca le 
combinazioni tra questo or¬ 
ganismo statale e le grandi 
società americane e ha cen¬ 
cioso invocando anch’egli una 
politica nazionale del petro¬ 
lio che consenta l’utilizzazio¬ 
ne degli idrocarburi nel qua¬ 
dro dolio sviluppo economi¬ 
co dell’.Abruzzo c del Nlezzo- 
giomo. ('XTrissimi applausi a 
sinistrai. 

L.t discussione dell.a mozio¬ 
ne Foa proseguirà oggi alle 
ore 16. 

In apertura di .seduta il 
sottosegretario agli interni 
Scalfaro aveva ri.spostoalle 
interrogazioni di Pieraccini 
(pei) e Bemieri (pei) sui ri¬ 
dicoli divieti opposti alla 
partecipazione di atleti della 
URSS c delle democrazie 
popolari a gare in Italia e 
sugli ostacoli frapposti agii 
sportivi italiani che erano 
rtati invitati nei paesi sficiai:- 
sti. Scalfaro ha sostenuto che 
ai nuotatori ungheresi e so¬ 
vietici fu solo vietato di par¬ 
tecipare a manifestazioni e- 
stranee ai campionati europei 
di Torino, ha aggiunto che è 
stato concesso recentemente 
a schermitori italiani di re¬ 
carsi nell’URSS e ne ha .{ca¬ 
vato che il governo non pra¬ 
tica discriminazioni ma si at¬ 
tiene al criterio della reci¬ 
procità. Bcmicri e Pieraccini 
hanno osservato, replicando, 
che il sottosegretario non a- 
veva neppure giustificato i 
soprusi contro i nuotatori un¬ 
gheresi e sovietici, hanno ri¬ 
cordato .altri .significativi e- 
pisodi di discriminazione fai 
ginna.sti sovietici reduci dai 
campionati di Roma, ad e- 
sempio. fu perfino vietato di 
scendere dal treno nelle sta¬ 
zioni di Firenze e di Bolo¬ 
gna) e hanno chiesto la fine 
di queste misure ridicole 

L’altra faccia di questa po¬ 
litica discriminatoria è ap¬ 
parsa subito dopo, quando il 
.«ottosegretorio Bisori ha ri- 
spi^.rto alPinterrogazione di 
Giuliana Nenni suH’espatrio 
«enza pass.'iporto cJel principe 
Maurizio d’.Assia, in occctio- 
ne della crociera suirA^a- 
mennon di numerosi espo¬ 
nenti di monarchie spodesta¬ 
te o regnanti. Il rappresen¬ 
tante de] governo ha confer¬ 
mato in pieno i fatti. 
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